una estetista specializzata di 


dig dz laden 


‘sarà a vostra disposizione 
sino al 27 dicembre 


Server? 


in Piazza Sabotino 1 
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Ha ucciso 
otto volte 


Ponti e Vincenzo Guagliardo, î due capi br arrestati 


«E' la primd cosa che 
abbiamo fatto. Un tenta- 
tivo purtroppo inutile»; I 
giudici torinesi che han- 
no interrogato Nadia 
Ponti e Vincenzo Gua- 
‘gliardo subito dopo il lo- 
ro arresto, domenica 
mattina, hanno per il 
momento affievolito la 
speranza che i due capi- 
colonna br possano for- 
nire la traccia utile per 
lentificazione della 
«prigione» di Giovanni 
D'Urso e la sua libera- 
zione. 

Non perché non sap- 
piano qualcosa di impor- 
tante, ma perché tutta la 
loro storia ai vertici del- 
l'organizzazione terrori- 
stica li indica tra i più 
«duri». Non a caso era 
stata loro affidata la re- 





poema 


INSERTO VIAGGI 








sponsabilità di costituire 
«gruppi di fuoco» effi- 
cienti e inafferrabili. 

A Nadia Ponti, secon- 
do quanto ha affermato 
nella sua dettagliata 
confessione Patrizio Pe- 
ci, è attribuibile la parte- 
cipazione a ben otto omi- 
cidi compiuti dalle Bri- 
gate rosse fra il "77 e que- 
stanno, oltre a ferimenti 
ed altri attentati. 

La giovane donna, alla 
testa da tempo della «co- 
lonna» veneta (e forse 
‘ora impegnata con Gua- 
gliardo nella ricostitu 
zione di quella torinese, 
decimata dagli arresti 
degli ultimi mesi), avreb- 
be preso parte alle ucci- 
sioni del presidente del- 
l'Ordine degli avvocati 
piemontesi Fulvio Croce, 
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‘a Torino 





del vicedirettore de «La 
Stampa» Carlo Casale- 
gno, del maresciallo Ro- 
sario Berardi, dell’agen- 
te carcerario Lorenzo 
Cotugno, degli agenti 
Salvatore Lanza e Salva- 
tore Porceddu davanti 
alle «Nuove» e, a Mestre, 
del dirigente Montedi- 
son Sergio Gori e del ca- 
po . dell’Antiterrorismo 
Alfredo Albanese, 

Di Vincenzo Guagliar- 
do, scomparso dal sog- 
giorno obbligato insieme 
a Nadia Mantovani dopo 
la condanna al «proces- 
sone» del "78 a Torino, si 
sa meno. Il suo ruolo nel- 
le Br, di secondo piano 
fino allora, avrebbe ac- 
quistato importanza a 
partire da quel mo- 
mento. 
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E allora? 


‘Rivoluzione nell'Italià calcistica. Cioè, più 
semplicemente, «nell'Italia», perché la sen- 
tenza di Roma, che qualcuno già classifica 
«storica». viene commentata in questo mo- 
mento in. ogni angolo del Paese. Sbalorditi- 
vo: il tribunale ha deciso che tuttii calciatori 
imputati sono innocenti, non hanno mai fat- 
to niente di male, Rossi è un semplice appas- 
sionato della tombola, Giordano e Manfredo- 
nia giocatori illibati, il presidente del Milan 
ha fatto benissimo a mandare venti milioni a 
Trinca e Cruciani; di questi due ineffabili 
‘compari il solo Cruciani ha commesso un'in- 
delicatezza, configurata sotto la voce vasse- 
gni postdatati» e quindi ha ricevuto un buf- 
Jetto su una guancia, cioé una multa di tre- 
centomila lire, che, per uno abituato a ma- 
neggiare milioni a centinaia; corrispondono 
probabilmente a quanto egli è abituato a la- 
sciare di mancia al ristorante. 

Per le squadre retrocesse o penalizzate. per 
i giocatori imputati di corruzione attiva e 
passiva «il fatto non sussiste», come si dice in 
linguaggio giuridico. In parole povere: non 
hanno fatto niente di male. 

Tra uni sorso e l'altro del primo caffè della 
giornata, alle soglie degli uffici, all'ingresso 
delle fabbriche, nei mercatini, dalle Alpi alla 
Sicilia, l'Italia si interroga: Paolino Rossi 
tornerà a giocare? Riusciranno i nostri due 
eroi Giordano e Manfredonia ad essere com- 
pravenduti sul mercato regalare, finendo, co- 
me si era prospettato, al Milan? Ea i rossone- 
ri stessi lasceranno trionfalmente la serie B, 
cui erano stati ignominiosamente condanna- 
ti assieme ai laziali, per rientrare tra fiori ed 
acclamazioni nella sede che loro spetta, cioè 
nella sovrana serie A? 

‘Domande che si alzano da ogni angolo d'1- 
talia, in questo gelido mattino prenatalizio 
sconvolto dalla notizia, e che hanno una sola 
risposta: «Non se ne capisce più niente, in 
questo Puese. E" possibilie che ci siano due 
giustizie diverse. anzi opposte?». La gente si 
Stringe nelle spalle e ricomincia a discutere. 

Si dimentica che il nostro è il Paese di Pi- 
randello, il quale dimostrava che ci possono 
essere tante verità diverse, quante sono le te- 
ste che la esaminano. Ma intanto qualcosa si 
può già mettere in chiaro. Per esempio. 








® Non si conosce ancora il dispositivo 


‘emesso dal presidente Battaglini, che sarà 


depositato al più presto (non prima di cento 
giorni). Si può già anticipare che il presiden- 
te abbia ritenuto di fare netta distinzione tra 
illecito in senso ampio ed illecito sportivo in 
senso stretto. Per esemipio: se un calciatore 
calcia fuori porta invece di segnare e lo fa de- 
liberatamente, può essere punito dalla sua 














Paolo Rossi: torna a giocare? 


società e dalle autorità sportive, non. certo 
dalla giustizia ordinaria, che nelle vicende di 
gioco non ci può entrare. Ricordiamo, per fa- 
re un altro esmpio, che i crediti realizzati 
giocando a carte non sono esigibili tramite 
vie legali: a maggior ragione questo criterio 
si estende all'area del Totocalcio e delle 
scommesse sportive in genere. 





Il pubblico ministero Mo; che 
aveva chiesto severe condanne, presenta 0ggi 
Stesso appello contro la «storica sentenzi 
In attesa del risultato dell'appello; la giusti» 
zia sportiva resterà ferma, Rossi & C. non 
giocheranno, Milan e Lazio proseguono in se- 
rieB 











® Anche in caso che L'appello confermi la 
sentenza di ieri, la giustizia sportiva potrà ri- 
vendicare la sua indipendenza sul terreno 
dell'illecito sportivo e mantenere le punizio- 
ni. E' questa la soluzione più probabile. Ma 
non è certo quella che elimini la confusione 
suscitata da due sentenze contrastanti 


Carlo Moriondo 
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LE NOTIZIE 


In arrivo 
la neve 
a S. Stefuno 


Il tradizionale «bianco Na- 
tale» è destinato a rimanere 
un ricordo dei tempi lon- 
tani? 

Da un decennio sulle re- 
gioni settentrionali ed ‘in 
particolare sul Piemonte e 
sulla Val d'Aosta, la neve in 
‘questo periodo si fa deside- 
rare, Anche sulle zone alpine 
occidentali l'innevamento 
giunge in ritardo sino a pre- 
sentare il suo massimo livel- 
lo tra febbraio e marzo. 

Non si può negare che que- 
sta sensazione trovi confer 
ma in quelle che sono le or- 
mai ricorrenti «stranezze 
stagionali», Molte sono le 
teorie pro e contro un'altera- 
zione dell'andamento delle 
Stagioni. Ma anche se suffra- 
gate da dati validi siamo pur 
sempre nel campo delle ipo- 
tesi per cui se dobbiamo 
esprimere il nostro parere di- 
ciamo «salomonicamente» 
che non vi è nulla che possa 
preoccurare trattandosi es- 
senzialmente di un anda- 
mento ciclico di alterazioni 
più o meno evidenti. 

Tornando alla nostra tra- 
dizione possiamo aggiungere 
che quest'anno la speranza 
che una bella nevicata inter- 
venga a rinverdiria ci viene 
dal previsto passaggio, pro- 
prio tra Natale e S. Stefanoo, 
di una ennesima perturba- 
zione atlantica. Durante la 
notte tra il 25 ed il 26 infatti 
si proporranno le condizioni 
più favorevoli alta caduta di 
neve sia sulle zone alpine che 
su quelle padane. Per queste 
ultime il fenomeno assumerà 
solo aspetti locali e di breve. 
durata sul Piemonte e sulla 
Lombardia mentre sarà più 
esteso e duraturo sull’Emilia 
‘Romagna, sul Veneto e sul 
Trentino Alto Adige 

‘Se per ipotesi anche que- 
sta occasione dovesse man- 
care, non disperino gli 
amanti della neve poiché 
un'altra grossa possibilità si 
presenterà tra fine anno ed i 
‘primi giorni di gennaio. 

Carlo Rodi 


Morto a Roma 
Silvio Rea 


ROMA — I giornalista 
Silvio Rea è morto a Roma. 
nella sua abitazione. all'età 
di63anni. 

‘Rea, originario di New. 
York. era stato per alcuni 
anni redattore dell'Ansa. 
prima di divenire capo della 
redazione romana del setti- 
manale «Epoca». Successi 
vamente era stato nominato 
capo dell'ufficio relazioni 
pubbliche della Mondadori. 


A Campione d’Italia 
Risparmiatori truffati 
da società fantasma 


LUGANO — Campione 
d'Italia sta diventando la ca- 
pitale delle truffe sulle «bor- 
se merci». Un numero consi- 
derevole di «società fanta- 
sma» si è trasferito dal Lie- 
chtenstein e si è installato 
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Visentini (pri): basta con le logiche di corrente 


«I ministri devono 
essere competenti» 


ROMA — La polemica sollevata da Bruno. 
Visentini sui ministri scelti in base a logi- 
che politiche di corrente invece di tener 
‘conto delle competenze specifiche si fa più 
‘accesa. Il presidente del pri — che in questi 
giorni è stato criticato per la sna proposta 
di un governo più sganciato dai partiti, defi- 
nita «estemporanea» — oggi tirorna alla ca- 
rica con un'intervista pubblicata sulla pri- 
ma pagina del «Corriere della Sera»: «Non 
ho mai parlato né di un governo degli one- 
sti, né di tecnici», precisa polemicamente. E 
‘aggiunge che è arrivato il momento di affi 


Una legge gli dà ragione 
Dirigenti statali 
Stipendio doppio? 


_ Da gennaio - Sono oltre seimila 


ROMA — Strenna di fine anno per oltre seimila diri- 
genti statali? Gli alti funzionari sono infatti in attesa 
di una sentenza della Corte dei Conti che potrebbe di 
colpo raddoppiare i loro stipendi. Il responso è atteso 
entro gennaio. «Anche se ricevessimo il 96 per cento dì 
aumento. in pratica il raddoppio della busta paga — 
commenta Francesco Saverio Vestri, segretario gene- 
rale della Dirstat, il sindacato di categoria — saremmo 
sempre inferiori ai magistrati. ai 45 superispettori fi- 
scali. ai commessi della Camera». In caso di verdetto 
negativo, i dirigenti statali sono pronti ad intrapren- 
dere nuove azioni, con possibili scioperi che potrebbe- 
ro paralizzare la macchina amministrativa. 

La clamorosa vicenda prende le mosse l'11 luglio 
scorso con la legge 312 che ha riordinato qualifiche e 
livelli funzionali, abolendo carriere, distribuendo be- 
nefici economici a tutti. Dal provvedimento però resta- 
no esclusi solo i dirigenti, per i quali ogni modifica allo 
stipendio deve essere fatta in Parlamento. Ma, in quel- 
l'occasione, lo Stato non si dimenticò degli alti funzio- 
nari accordando loro, con un decreto, un aumento del- 
le loro retribuzioni (ferme dal 1972) pari al 40 per cento. 
come acconto sui futuri benefici dalla legge sulla ri- 
Jorma. 

L'attesa riforma si è però persa tra le pieghe della 
crisi politica e il decreto, nel frattempo, è decaduto. 
L'aumento «provvisorio» agli alti funzionari viene al- 
lora tenuto in vita attraverso una complicata procedu- 
ra di proroghe. E qui il legislatore commette uno sba- 
glio, affermando che le retribuzioni attualmente 
spettanti ai dirigenti» devono essere accresciute del 40 
per cento. Di conseguenza, non già soltanto il 40 per 
cento în più allo stipendio percepito prima del maggio 
scorso, ma il 40 più un altro 40 che, tra annessi e con- 
nessi, porta l'incremento in busta paga al 96 per cento. 
Insomma, uno dei tanti pasticci all'italiana che la Cor- 
te dei Conti dovrà in qualche modo sbrogliare. 

1 dirigenti, come detto, sono sul piede di guerra, Il 
raddoppio dello stipendio é, a loro giudizio, quando 
dovuto dopo anni e anni di attesa. La Dirstat ricorda 
che la busta paga attuale del direttore generale è di un 
milione 200 mila lire nette, scala mobile inclusa. Tra i 
30 mila funzionari subalterni ai dirigenti molti guada- 
‘qmano di più. Al confronto con l'usciere la dijferenza 
che dovrebbe essere di 6,50 a 1, si riduce a 2,45 per effet- 
to dell'Irpef e degli appiattimenti previdenziali. «Se 
non riconosceranno i nostri diritti — minacciano gli 
alti gradi dello Stato — cominceremo col bloccare l'at 


tività dei superispettori fiscali. e. } 


ordini 





tena». 

















Spendiamo 





ROMA — La spesa mensi- 


nella città famosa, finora, © di una famiglia italiana 


peril suo casinò. 

Queste «società fantasma» 
contattano piccoli rispar- 
‘miatori, soprattutto italiani 
e tedeschi, e lì convincono ad 
investire in operazioni a ter- 
mine. sulle «borse merci», 
cioè sull'acquisto di opzioni 
legate alle quotazioni delle 
materie prime sul mercato 
internazionale. 

Sono operazioni che non 
hanno nulla di illegale, ma 
molti piccoli risparmiatori le 
usano per esportare clande- 
‘stinamente valuta. Ein que- 
sto «giro» che si verificano le 
truffe. 

Perché numerose società, 
dopo aver raccolto i risparmi 
dei cittadini tedeschi e ita- 
liani, scompaiono nel nulla e 
ai truffati (che hanno espor- 
tato clandestinamente capi- 
tali) non conviene presenta- 
re denuncia perché rischiano 
il carcere. La scelta di Cam- 
pione d'Italia come sede di 
queste società è dovuta so- 
prattutto a motivi geografi- 
ci, che permettono di operare 
sulla piazza svizzera. 


media è aumentata que- 
st'anno di quasi 56 mila lire, 
considerando soltanto ì rin- 
cari di alcuni beni e servizi 
di prima necessità (energia 
elettrica, gas, benzina, gaso- 
lio per riscaldamento, cano- 
ne Rai-tv e abitazione). E' 
quanto afferma una nota 
dell'Unione nazionale con- 
sumatori che sottolinea co- 
me questo aumento sia în 
realtà molto maggiore se si 
considerano anche quelli 
verificatisi nel corso. del- 
l'anno per i generi alimen- 
tari e non, le tariffe di altri 
servizi, gli onorari per pre- 
stazioni professionali, ecc. 

Gli aumenti della contin- 
genza (38 punti nell'80) — 
sottolinea ancora la nota — 
non sono stati sufficienti a 
contenere questi rincari: un 
lavoratore dipendente con 
una retribuzione annua di 
sette milioni di lire ha visto 
la propria busta-paga au- 
mentare di circa 65 mila li- 
re, molto al di sotto — affer- 
ma l'Unione consumatori — 
— di quanto non sia in 
realtà. 


dare i ministeri a gente capace, competente. 

E, dalle colonne di «la Repubblica» il ca- 
pogruppo della de alla Camera, Gerardo 
Bianco, uomo noto per essere poco ligio agli 
senderia della dc, gli viene in aiu- 
to: «Visentini ha visto giusto; se in Parl 
mento si presentasse un presidente del 
Consiglio con un governo formato senza 
nessuna contrattazione preventiva potrei 
‘anche votarlo, qualora 
uomini e programma». 
«non si deve mettere i partiti in quaran- 





vesse imbroccato 
‘erto, si cautela, 


L'intervista di Visentini 
contiene affermazioni poco 
diplomatiche. spesso sfer- 

ti. Dice che «esistono po- 
litici e ministri capaci e poli 
tici e ministri incapaci. Cat- 
tivi politici e pessimi mini- 
‘stri sono coloro che sanno 
tutto sulle correnti, suì par- 
titi, sugli schieramenti, sulle 
astuzie elettorali, sulle tan- 
genti, sulle nomine del sotto- 
governo e su tante altre cose 
(e che fanno i ministri in 
funzione di ‘incremento di 
partito); ma che non sanno 
nulla degli argomenti di go- 
verno, di amministrazione e 
di gestione dello Stato 

E' per questo motivo. se- 
condo Visentini. che il no- 
‘stro Paese non è governato e 
risulta «immobile e sfascia- 
to». «Il governo che io mi 
configuro — prosegue il se- 
natore — é un governo di po- 
lifici capaci, siano essi ap- 
partenenti ai partiti 0 fuori 
dei partiti: un governo poli- 
ticamente omogeneo, fermo 
negli impegni 

Ricordando le esperienze 
dei primi anni della Repub- 
blica e il tentativo di gover- 
no fatto da Pandolfi nel lu- 
glio del 1979. Visentini au- 
Spica, senza pensare a modi- 
ficazioni costituzionali. un 
diverso tipa di rapporti fra 
governo. partiti e Parlamen- 
to, «togliendo l'invasione e la 
sopraffazione dei partiti e 
delle correnti sul governo e 
creando un rapporto più di- 
retto, più corretto e più sciol- 
toconil Parlamento». 

Sull'ispirazione e. sull'o- 
rientamento delle proposte 
avanzate dal presidente re- 
pubblicano è sostanzialmen- 
te d'accordo Bianco. Quello 
che però gli «sembra irrea- 
lizzabile è che si possa proce- 
dere al rinnovamento quasi 
ponendo in quarantena i 
partiti». 

«Ritengo invece — affer- 
ma — che il cambiamento 
possa essere più rapido e fa- 
cile se i partiti, misurandosi 
con i problemi, avvertono la 
loro attuale inadeguatezza». 
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© Scrittrice rapita. Alalde Foffa, una scrittrice 
latino-americana molto nota, è stata rapita da sco- 
nosciuti. Si teme che sia nelle mani di un gruppo di 
terroristi che la potrebbe ‘Usare come mezzo di 
pressione sul ministro dell'Economia del Guatema- 
la, Valentin Solorzano, che è suo cognato. 


® Riforma per vigili del fuoco. / problemi del 
personale del corpo dei vigili del fuoco sono stati al 
‘centro di un incontro, che si è svolto a Palazzo Vido- 
ni, tra il ministro della funzione pubblica, Darida, il 
‘sottosegretario agli interni, Di Vagno e i rappresen- 
tanti della Federazione unitaria Cgil Cisl Uil. 


© Brucia viva a letto. Un'anziana donna di 71 
anni, Antonia Ballardini, abitante a Milano, è morta 
stanotte nell'incendio della sua camera da letto; se- 
condo quanto accertato le fiamme sarebbero state 
‘provocate da una sigaretta fumata dalla vittima. 





@ Infortunio a bimbo lavoratore. Un bambino di 
9'annî, Antonio Scalisi, rischia di perdere il braccio 
destro tranciatogli da una sega elettrica nell'officina 
di un fabbro ad Adrano, un comune della provincia 
etnea. L'Ispettorato del lavoro ha aperto un'inchie- 
‘sta, poiché sembra che il bambino esercitasse «la- 
voro nero» 


@ Accordo Nicaragua e Ursa. /l Nicaragua e l'U- 
nione Sovietica hanno firmato un accordo di colla- 
borazione nei settori scientifico, cuffurale e della 
istruzione. 


® Muore miliardario. /l miliardario americano 
‘Ben Weingart, noto per la sua attività filantropica, è 
deceduto ieri dopo lunga malattia all'età di 92 anni, 


® Asfissiati da stufa. Due coniugi trevigiani, Ni- 
cola Di Fulvio, di 66 anni e la moglie Rossana, di 56, 
‘sono timasti asfissiati dall'ossido di carbonio che 
proveniva da un tubo di scarico dell'impianto di ri- 
‘scaldamento. mentre guardavano la tv.in salotto. 


‘@ 140 miliardi per il censimento. / censimenti 
generali della popolazione, dell'agricoltura, delle 
abitazioni e dell'industria costeranno 140 miliardi di 
lire. Il dodicesimo censimento generale della popo- 
lazione, avverrà l'anno prossimo, mentre quello del- 
l'agricoltura si svolgerà nel 1982. 


® Servitù militari in Sardegna. Un deciso inter- 
vento della giunta regionale nei confronti del gover- 
no nazionale per la complessa problematica delle 
servitù, installazioni e attività militari in Sardegna è 
Stato richiesto da una mozione presentata da consi- 
glieri regionali comunisti. 





@ Terrorismo: un arresto a Genova/ E' Pasqua- 
le Spagnolo, di 32 anni, nativo di Roccella Jonica 
(Reggio Calabria), operaio del comune nel settore 
della manutenzione stradale. Spagnolo, nel corso 
dell’interrogatorio cui è stato sottoposto dal magi- 
‘strato, ha ammesso di aver fatto parte delle «Brigate 
rosse», ma solo per un certo periodo del 1975 e in 
posizione subalterna. L'accusa contro di lui è di 
partecipazione a banda armata 


® Scioperi în Polonia. Non sì è lavorato stama- 
ne dalle 7,15 alle 8,15 in cinquanta stabilimenti vici- 
ni alla frontiera sovietica. La protesta per l'ammon- 
tare delle razioni di carne in occasione delle feste, 
fissato dalle autorità di governo. 





Ennesimo delitto della malavita 


Ucciso e bruciato in auto 





MILANO — Nuovo delitto 
questa notte all'estrema pe- 
riferia di Milano. Ancora 
una volta gli assassini sono 
ricorsi al fuoco per cancelia- 
re ogni traccia e mascherare 
persino l'identità della vitti- 
ma. Ai margini dell'abitato 
di Pero, a poca distanza dal 
cimitero, all'alba. in un'auto. 
è stata bruciata una per- 
sona, 

Nonostante l'allarme sia 
stato dato tempestivamente 
da un passante che ha subi- 
to avvertito i carabinieri i 
quali a loro volta hanno fat- 
to intervenire i vigili del fuo- 
co, le fiamme avevano già 
carbonizzato il corpo della 
persona rimasta nella vettu- 
ra riducendolo al punto che 
non è stato ancora possibile 
stabilire se si tratti di un uo- 
mov di una donna. 

L'allarme è scattato alle 
4.30 di stamane, quando un 
automobilista ha notato le 
alte fiamme che si levavano 
in un prato alla periferia di 
Pero, in uno spiazzo tra le 
mura di alcuni stabilimenti 


industriali a breve distanza 
dal cimitero, come abbiamo 
detto. 

Resosi conto che si tratta- 
va di un'auto in fiamme, 
l'automobilista si è affretta- 
to a raggiungere la caserma 
dei carabinieri. distante sol- 
tanto qualche centinaio di 
Metri, dove ha dato l'allar- 

e. 

Subito dopo ai soccorritori 
si è presentato uno spetta- 
colo agghiacciante: all'in: 
terno dell'auto, una Simca 
1900 special targata MI, del- 
la quale ormai non era pos- 
sibile più nemmeno distin- 
guere il colore, c'erano i resti 
Sabani di ereonit e 
carboni i un essere 

Un primo esame. 
detto. non ha permesso d'ac- 
certare se si tratti di una 
donna o di un uomo. L'unica 
certezza è quella che sì trat- 
ta comunque di un omicidio. 
L'auto infatti non può esse: 
re finita in mezzo al prato né 
in seguito a una manovra 
Pericolosa (la strada è pia- 


meggiante e rettilinea) né in 
seguito a uno scontro. Nella 
zona non vi sono tra l'altro 
fossati, alberi o traliccì che 
possano giustificare un inci- 
dente e tanto meno l'incen- 
dio. 

Quest'ultimo poi è stato 
così rapido e violento da far 
ritenere, al di la di ogni ta- 
gionevole dubbio, che sia 
l'autovettura che il corpo 
della vittima siano stati co- 
sparsi abbondantemente di 
benzina, prima che il fuoco 
venisse appiccato dagli a5- 
sassini. tb 
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Per lo stilista francese Bernard Alric una tavolozza di visone e persiano 


Pellicce come quadri astratti 





«Incontro 80» (visone) 


«Caleidoscopio» (castoro) 





«Ritmo Bewàr» (castoro nero) 





«Flash gemellare» (agnello nero) 


«Ho sempre pensato che la pittura debba ri- 
svegliare qualcosa negli uomini che di solito 
non guardano i quadri» — così disse un giorno 
Picasso a Francoise Gilot» — Oggi anche i più 
disinteressati a qualsiasi forma di pittura 
«guarderanno» i quadri indossati dalle donne. 
Tspirandosi al suddetto pensiero del leggenda- 
rio artista lo stilista francese Bernard Alric ha 
creato per Boeing una teoria di pellicce-quadro 
sostituendo la normale «tela» alla preziosità 
del visone saga e del persiano swakara. 

In omaggio all'arte dadaista, futurista e cu- 
bista Alric ha interpretato lo spirito dell'avan- 
guardia espresso col multicolorato linguaggio 
pittorico di Sonia Delaunay, Boccioni, Derain e 








«Benvenuti a Linate» (viking lamb) 


dello stesso Picasso con l'intento di accostare 
l'arte alla moda. Quelle combinazioni astratte 
dei segmenti geometrici violentate dal freneti- 
co mixage dei colori urlanti: quelle «cosidette 
meditazioni estetiche, quarte dimensioni, pit- 
ture di stati d'animo» come le giudicava Apolli- 
naire, che spiccano su queste straordinarie 
pellicce vogliono essere un incentivo culturale. 
La «Venere in pelliccia» creata dal disegner 
parigino mette in luce una corrente artistica 
per significare che l’arte non è solo pittura ma 
può diventare indumento quotidiano concet- 
tuale. L'ambizione costosa per la lussuosa pel- 
liccia cubista è quindi giustificata (con molta 
buona volontà) dall'amore per l’arte. er 
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Riti e funzioni in Duomo e alla Consolata da oggi fino al Capodanno 
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Un Natale pensando a chi ha perso tutto 





Molti sono i riti e le tra- 
dizioni legati alla festività 
del Natale e che contribui- 
scono a creare un'atmosfe- 
ra del tutto particolare in- 
torno a questa festa. 

‘Alcune di queste tradi- 
zioni risalgono a tempi an- 
tichissimi, ben prima del- 
l'era cristiena, e si legano 
alle remote «feste del fuo- 
co» chesi svolgevano in oc- 
casione dei solstizio d'in- 
verno e che avevano un ca- 
rattere propiziatorio. 

Sì riallacciano a questi 
antichi riti tradizioni an- 
cora oggi vivissime, spe- 
cialmente nelle regioni 
nord-europee, come il cep- 
ponatalizio od i falò. 

Anche in Italia queste 
cerimonie del fuoco legate 
al Natale sono presenti in 
diverse regioni: così in 
Umbria si fa ardere un 
grande ceppo di olivo dal 
giorno di Natale sino all'E- 
Pifania e si spargono poi le 
ceneri nei campi accomj:a- 
‘gnando la cerimonia con 
formule propiziatorie allo 
scopo di favorire i raccolti. 

‘Altre tradizioni nati 
zie, pur non potendo vai 
. tare un'origine così remo- 
te, henno assunto un'im- 
portanza e una diffusione 
universali. 

Questo vale soprattutto 
peri presepio che, nato se- 
condo la tradizione intor- 
no al 1220 a Greccio per 
opera di san Francesco che 
ivi allestì la prima rappre- 
sentazione «vivente» della 
natività, rappresenta or- 
mai în tutti i Paesi del 
mondo una delle tradizioni 
popolari più importanti le- 
gate alla festa del Natale e 
resta indubbiamente, nel- 
l'ambito di queste tradizio- 
ni, quella che conserva un 
fascino particolare per i 
bambini. 

‘Ancora più recente è l'o- 
rigine dell'albero di Natale, 
che fa la sua comparsa solo 
nel XVII secolo: le prime 
notizie in proposito parla- 
no di una tradizione del- 
l'albero natalizio a Stra- 
sburgo da dove l'usanza si 
sarebbe rapidamente dif- 
fusa in Austria ed in Sviz- 
zera, come è anche ricor- 
dato da Goethe. 

In Inghilterra l'albero 
comparve nel 1834 allor- 
quando il principe Alberto, 
marito della regina Vitto- 
ria e di origine tedesca, fe- 
ce allestire e decorare un 
grande abete nel parco del 
castello di Windsor. 

In Italia la tradizione 
dell'albero di Natale sareb- 
be stata introdotta dalla 
regina Margherita, moglie 
di Umberto I, sul finire del 
secolo scorso. 

Le conifere che maggior- 











Fu introdotta da Margherita di Savoia 


La gentile tradizione 
dell'albero di Natale 


re impiegate come elemen- 
todecorativo e rituale delle 
festività natalizie sono 
rappresentare  dall'Abete 
rosso, dall'Abete bianco, 
dall'Abete odoroso d'Ame- 
rica, con le foglie più tene- 
re e morbide di quelle delle 
‘specie precedenti. 

Per il tradizionale ad- 
dobbo di Natale possono 
essere usati sia i cimali de- 
gli alberi di grandi dimen- 
‘sioni, sia vere e proprie 
piantine appositamente 
coltivate in vivai specializ- 
zati 

Ricordiamo che — co- 
munque — sia cimali sia 
piante destinati ad alberi 
di Natale debbono essere 
‘muniti dell'apposito con- 
trassegno metallico for: 
to dal Corpo Forestale: în 
caso contrario si è passibili 
diammenda. 

Mentre — nel caso si sia 
acquistato un cimale di 
abete, cioè una punta di al- 
bero € quindi senza appa- 
rato radicale —sarà gioco- 
forza buttarlo al termine 
del periodo natalizio. un 
discorso diverso è possibile 
fare per le piantine vere e 
proprie. 

E'un vero assurdo infat- 
ti che molti di questi giova- 
ni alberi di Natale vengano 
gettati nell'immondizia nei 
‘giorni dopo l'Epifania sen- 
za pensare che gli stessi 
possono invece essere tra- 
piantati e diventare col 
tempo piante maestose. 

Per garantire la soprav- 
vivenza del nostro albero 
natalizio durante il suo 
soggiorno nelle nostre abi-. 
tazioni è opportuno segui- 
re alcune regole fonda- 
mentali: 

1) al momento dell’ac- 
quisto accertarsi che le 
piante abbiano un suffi- 
ciente apparato radicale; 

2) sistemarle in un vaso 
abbastanza capace e con 
‘unterricio soffice; 

3) collocare il vaso non 
troppo vicino a fonti di ca- 
lore e ben esposto alla 
luce; 

4) mantenere sufficien- 
temente fresca la terra in- 
‘torno alle radici con perio- 
diche innaffiature ma sen- 
7a esagerare nella sommi- 
nistrazione dell'acqua per 
evitare l’asfissia delle radi- 
ci ed il conseguente ingial- 
limento delle foglie. Occor- 
re poi trapiantare appena 
possibile la pianta in piena 
terra aprendo una buca di 
sufficienti dimensioni e 
calpestando bene il terre- 
no dopo il collocamento a 
dimora. 


In questo modo sarà pos- 
sibile salvare de una inuti- 
le distruzione molti abeti 








Luciano Rota 


e ce) 


Un numero di fedeli supe- 
riore agli scorsi anni ha se- 
quito le funzioni religiose in 
‘preparazione del Natale e, in 
particolare, la novena nata- 
lizia la quale, nella sua tra- 
dizione, ha lontane origini 
ma nacque proprio nella no- 
stra città, predicata da reli- 
giosi di fama e arricchitasi di 
anno in anno sino ad essere 
com'è ora. 

Oggi pomeriggio alle 18,30 
celebrazione comunitaria 
del Sacramento della Peni- 
tenza in cattedrale. Domani, 
alle 18,15 al santuario della 


Il Comune 
«No ai botti) 


Con l'avvicinarsi delle fe- 
di fine anno e dell’i- 
io dell'anno nuovo PAm- 
ministrazione comunale si è 
preoccupata del lancio dei 
petardi, botti e cose simi 
le esplosioni delle quali in 
passato hanno provocato 
gravi conseguenze a nume- 
rose persone colpite. 
AI fine di evitare questi 
pericoli si ritiene opportuno 
richiamare l’attenzione del- 
la cittadinanza sui divieti 
previsti dalla legge sull'uso 
di [atti oggetti esplodenti 
€ in modo particolare se- 
gnalare i divieti stessi agli 
esercenti attività commer- 
ciali sin da ora di materiale 
precluso alla vendita. 
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Consolata, messa della vigi- 
lia. In cattedrale, alle 22,30, 
si terrà un concerto del coro 
«Guido d'Arezzo» di Comu- 
nione e Liberazione. Alle 24 
concelebrazione eucaristica 
del cardinale arcivescovo 
Anastasio Ballestrero nella 
notte di Natale. 


Giovedì, ricorrenza della 
Natività, alle 9 messa detta 
«dell'Aurora. al Cottolengo 
di Mappano. Alle LI in Duo- 
mo vi sarà la solenne conce- 
lebrazione al termine della 
quale il cardinale Ballestre- 
ro impartirà la benedizione 
papale; ciò avverrà quasi 
contemporaneamente. alla 
benedizione che Giovanni 
Paolo II impartirà a Roma 
dalla loggia centrale dello 
Basilica di San Pietro. 


Domenica 28 verrà cele- 
brata la messa della Sacra 
Famiglia per tutte le fami- 
glie. Nella chiesa parroc- 
Chiale di San Carlo, in piaz- 
za San Carlo, alle 18 vi sarà 
la concelebrazione presiedu- 
ta dal Vicario Generale 
mons. Franco Peradotto e 
dal delegato arcivescovile 
per la Pastorale Familiare 
don Paolo Alesso. Sono invi- 
tate particolarmente le fa- 
miolie. 

1130 e il 31 dicembre e il 1 
gennaio, vi sarà un triduo al- 
la Consolata. Il 31 nello stes- 
so santuario, alle 17 liturgia 
del ringraziamento con il 


Hi-Fi con un tuo disco: così po- 





trai ascoltare 
e provare me- 
glio i mille im- 


pianti che abbiamo in negozio. 
Ci sono ben dieci sale d’ascol- 
to a tua disposizione con i no- 


DI 


stri tecnici 
specializzati 
sempre 
pronti a darti 
un'informa- 


zione 0 un consiglio. 
Insomma, Puoi scegliere tra il 





canto del Te Deum, alla pre- 
senza del cardinale. Mercole- 
di 31, ultimo giorno del 1980. 
è la «Giornata mondiale del- 
la pace». Alle 22. oltre ai riti e 
alle manifestazinoni in pro- 
gramma Sì svolgerà la «mar- 
cia della pace». preceduta tia 
un suggestivo «cenone del 
digiuno» durante il quale 
verranno recitate preghiere 
speciali e ancora raccolte of- 
ferte per chi ha perso la casa 


nella recente catastrofe 0 
non l'ha. 

La marcia muoverà dal 
Duomo, con fiaccole e stri- 
scioni, verso le 22. Si snoderà 
per il centro con soste. falò. 
canti e preghiere. Si confer- 
ma che giovani e sacerdoti 
torinesi sono nei luoghi ter- 
remotati e altri lì hanno rag- 
giunti per trascorrere il Na- 
tale nel meridione e portare 
altri aiuti tangibili. 


oltare 
la tua musica 


Certo, vieni al Centro Europeo 


meglio dell'alta fedeltà mon- 
diale sia il piccolo coordinato 
che l'impianto professionale. 





Proprio per- 
ché siamo 


prezzi molto 
convenienti. 


E puoi acquistare anche a rate 
con la formula esclusiva Spe- 


cial Prestit. 
Bene, ti aspettiamo. 


Fino alla fine del mese offerte 


speciali SCOTT. 


CentroEuropeoHifi, 


© largo Giacchino, 93 - Tel. 218666 e via Cernaia, 31 - Tel. 518893 
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Ieri mattina primo focolaio a Condove, poi si è esteso 


Boschi in fiamme sopra Borgone 
l'incendio minaccia due frazioni 


Bruciano i boschi in Val 
di Susa. Gli abitanti di alcu- 
ne frazioni di Borgone e di 
Condove hanno abbandona- 
to le loro case per non ri- 
schiare di essere «tagliati 
fuori» dal fuoco. 








Le piante di centinaia di 
ettari e una pineta enorme 
a Prato del Rio sono stati 
inceneriti. L'incendio è di- 
vampato nella notte fra do- 
menica e lunedì e si è allar- 
gato fino a occupare un 
fronte di decine di chilome- 
‘entinaia di persone fra 
vigili del fuoco (comandati 
dall'ingegner Geri), guardie 
forestali (con il maresciallo 
Gontero di Bussoleno) vo- 
lontari di Condove, Torino, 
Sant'Antonino, —1Almese, 
stanno lavorando a turno 
da venti ore per tentare 
circoscrivere le fiamme. 
Queata mattina si è alzato 
în volo un elicottero della 
Eli Alpe di Issogne di Gre 
soney che rifornendosi 
un laghetto di Borgone riu- 




















Cassa integrazione 
per la Beloit 


Confermata ieri pomerig- 
giola cassa integrazione per 
gran parte dei dipendenti 
della Beloit Italia di Pinero- 
lo. Tre giorni del ponte nata- 
lizio si svolgeranno a zero 
‘ore. Per un periodo che va 
dal 5 gennaio prossimo al 31 
marzo si lavoreranno com- 
plessivamente 24 ore setti- 
manali. Questo. almeno. per 
un gruppo più numeroso di 
dipendenti. Un secondo 
gruppo invece entrerà in 
cassa integrazione dal 12 
gennaio e vi rimarra fino al 
31 marzo prossimo. Per ora. 
‘a sentire l'azienda. non sa- 
rebbero stati previsti licen- 
ziamenti almeno sino al 31 
marzo prossimo. 
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sciva a vuotare sopra le 
fiamme 750 litri per volta. E* 
stato cheisto l'aiuto dell'e- 
sercito che ha mandato un 
contingente di alpini. 

Il fuoco è divampato ver- 
so le 3 della notte fra dome- 
nica e lunedì nella zona di 
Condove. Forse è stato pro- 
vocato da un mozzicone di 
sigaretta buttato fra gli 
sterpi. Le fiamme hanno 
trovato facile esca nel fo- 
gliame asciutto e nei tron- 
chi secchi per la troppa sic- 
cità. 

Dopo ore di lavoro l’in- 
cendio sembrava sotto con- 
trollo ma si è alzato un forte 
vento che ha riattivato le 
fiamme spingendole verso 
Borgone. La frazioni La Ro- 
ceira, Val del Rio, Come, 
San Valeriano, Renò supe- 
riore e feriore, 





Deputato per sbaglio? — 
Sabato 27 alle ore 17. a Lu- 
serna, nell'ambito della mo- 
stra del libro e del disco che 
si sta svolgendo, presso, il 
centro studi Val Pellice di 
via Trento 2. verrà presen- 
tato il volume: Deputato per 
Sbuglio?, scritto dall'ex ono- 
revole de Carlo Borra. 
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F.B.A. DI BRUNO C.so Potenza 183 - Torino 
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Stamane all’alba a Cavour 


Ragazza di 16 anni 
uccisa da un camion 


‘Una ragazza di 16 anni è 
stata travolta e uccisa da un 
autocarro che sopraggiun- 
geva alle sue spalle stamane 
all'alba alla periferia di Ca- 
vour. Si chiamava Renata 
Chianale e abitava coi geni- 
tori in via Pinerolo 123. 


E'‘accaduto alle 5,30 sulla 
strada statale all'altezza 
dell'ex stabilimento Magit. 
La giovane stava cammi- 
‘nando diretta verso il cen- 
tro. Per scansare un camion 
con rimorchio parcheggiato 
sullato destro. si è spostata 
verso il centro strada senza 
accorgersi che ‘stava arri 
vando l'Om 35 guidato da 
Domenico Pussetto. 38 anni, 
‘abitante a Macello in via Pi- 
nerolo 8 


L'urto è stato inevitabile. 
Renata Chianale è stata pri- 
‘ma schiacciata fra i due vei- 
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‘GAMER DI MOLLICA Via Po 20 - Torino 
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VARO Via Cibrario 47 - Torino 

\ASSERO Via Gorizia 21 - B 
ELETTRODOMESTICA di MIozzO °° n 
Piazza Vittorio Veneto, 26 - Pinerolo 


Martedì 23 Dicembre 1980 

















Omega 
Seamaster Quarta. 


modelli depositati 













coli, poi sbalzata con violen- 
za sull'asfalto. La morte è 
stata immediata per sfonda- 
mento della base cranica. 


echi di cronaca 


Batterie 
Yamaha, Singeria n. Ludwig. Roger 
Dama, Hipercussion, 


A Torino tutta la collezione Omega 
è disponibile presso le Gioiellerie 


ROCCA 


Centri Omega 
Via Roma, 292 - Via Lagrange, 40 





== 

ninni 
E 

i 

















ai 
Perché acquistare =—, I INFORMITALIA 
in un negozio? 


ISTITUTO NAZIONALE.INFORMAZIONI 


Controlli. indagini, infedeltà, Esito assicurato 
C. Vittorio Emanuele 107. tel. 511.024-538.682, Torino 


Venite diretismente In fabbrica dove 
troverete specchi su misura, box doc- 
cla, nredamenti con consulenza ar 
Chet” Davico specchi, S.S. once: 
islo Km 17. (Rivoll-Aviglians), (el. 
SELOLAT. 
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Dopo l’arresto di Nadia Ponti e di Vincenzo Guagliardo 


Caccia al br sfuggito alla cattura 


L'arresto di Nadia Ponti e di Vincenzo Guagliardo nel bar di 
corso Belgio è stato un «colpo grosso» degli uomini della Digos 
torinese. La fuga di un terzo brigatista non diminulsce l'importan- 
za dell'operazione. Il giovane era seduto allo stesso tavolino del 
due capi Br, ma quando gii uomini dell'Antiterrorismo Il hanno 
circondati è riuscito a divincolarsi e a guadagnare la porta. Un: 
fuga fortunosa per un aspirante terrorista, si suppone, che sta 
prendendo contatto con l'organizzazione. Nelle mani della poli 
zia ha lasciato però la sua immagine (stamane è stato diffuso 
l'identikit) e una sciarpa di lana verde. 












Dopo il «processo dei 100 giorni» 
fu rilasciato, un mese dopo sparì 


La notizia degli arresti doveva restare per ora segreta, per po- 
ter tentare un'eventuale «trattativa» con chi tiene prigioniero il 
gludice romano Giovanni D'Urso: l'hanno confermato | giudici 
Rinaudo e Giordana, che hanno già compiuto un primo interroga- 
torio degli arrestati, ma ancora una volta da Roma c'è stata una 
«fuga» di notizie, che ha compromesso verosimilmente questa 
possibilità: 

Tutta l'operazione ha dovuto essera così ufficializzata ed è se- 
guita la consueta affollata conferenza stampa alla quale hanno 
partecipato coralmente | massimi dirigenti della polizia e del'ca- 





rabinieri. Con la distribuzione delle foto segnaletiche. Il disap- 
punto di chi da mesi lavora con Impegno alle indagini per l'indivi- 
‘duazione del terroristi e delle loro basi era evidente. 


Con la diffusione dell'identikit del ricercato si spera comunque 
di ottenere collaborazioni valide per la sua identificazione. Da 
parte della Ponti e di Guagliardo non ci sono per ora spiragli di 
dialogo per arrivare alla soluzione del caso D'Urso. Si sono di- 
chiarati entrambi «prigionieri politici». «Non'sono servite nem- 
meno le preghiere — hanno detto gli inquirenti — un colloquio 
senza esito». 











È stata catturata mentire cercava 


Trentun anni, perito chi\ 
mico, ex operaio alla Magne- 
ti Marelli di Sesto S. Gio- 
vanni. sposato con un'inse- 
gnante, figlio di genitori 
emigrati in Tunisia (e poi 
tornati in Italia, a Torino), 
Vincenzo Guagliardo appar- 
tiene alle radici «storiche» 
‘delle Brigate rosse. 

Clandestino fin dal ‘75, 
Guagliardo viene arrestato 
la prima volta il 18 gennaio 
del ‘76 insieme con Angelo 
Basone: fermati a Milano su 
una «127 bianca con targa 
falsa e armi a bordo, i due 
‘conducono involontaria- 
mente la polizia all'apparta- 
mento di via Maderno, dove 
ha trovato rifugio Renato 
Curcio dopo l'evasione dal 
carcere di Casale. Con il lea- 
der br cade în trappola an- 
che Nadia Mantovani. che 
ha sostituito al suo fianco la 
‘moglie, Margherita «Mara» 
Cagol, morta nel conflitto a 
fuoco ‘ad Acqui, — — 

Fino a questo momento le 
imputazioni a carico di Vin- 
cenzo Guagliardo non sono 
gravissime: al processo di 
‘Torino dei «cento giorni» se 
la cava con una condanna a 
cinque anni di reclusione 
per partecipazione a banda 
armata e detenzione d'armi, 
come la Mantovani. Come 


tà della pena, viene rilascia- 
to. con l'obbligo di risiedere 
a San Pietro Va Lemina, nei 
pressi di Pinerolo. Dopo po- 
co più di un mese scompare 
nuovamente, imitato dalla 
Mantovani, confinata a Su- 
stinente, in provincia di 
Mantova. 

In questi due anni e mezzo 
il suo ruolo nell'organizza- 
zione terroristica è cresciu- 
to. Il «pentito» Patrizio Peci 
afferma che a lui, insieme a 
Nadia Ponti, è stato affidato 
il compito di costituire una 
«colonna» delle Br in Vene- 
to, uno dei «gruppi di fuoco» 
che finora aveva subito me- 
no colpi dalla controffensiva 
delle forze dell'ordine. E' so- 
spettato di aver preso parte 
‘agli attentati mortali contro 
il dirigente Montedison Ser- 
gio Gori e il capo dell'Anti- 
terrorismo di Venezia Alfre- 
do Albanese, 

A lui era affidato inoltre, 
sempre secondo Peci, il de- 
posito di armi scoperto nel 
Biellese (con alcune delle pi- 
stole e dei mitra da cui sono 
partiti i proiettili per gli omi- 
cidi più clamorosi delle Br). 
Si trovava a Torino. dome- 
nica mattina, quasi certa- 
mente per tentare di riorga- 
nizzare. insieme con la Pon- 
ti. la «colonna» torinese, de- 








o 


di riorganizzare il gruppo torinese 


Nadia Pontì, 31 anni, tori- 
nese, diplomata in lingue, ex 
impiegata, latitante da onni. 
dopo un periodo di «irregol 
re» nell'ambito delle Brigate 
rosse, ha assunto dal ‘77 un 
ruolo di primo piano nella 
«direzione stralegica» 

Patrizio Peci, nella sua 
lunga confessione. non ri- 
sparinia i particolari. Il pri- 
mo attentato che le attribui- 
sce è il tentato ferimento del 
consigliere comunale demo- 
cristiano Dante Notaristefa- 
no il 20 aprile '77 (pochi gior- 
ni dopo, secondo altre accu- 
se, avrebbe partecipato an- 
che all'omicidio del presi- 





a dee dente degli avvocati torinesi 
Sitia icicta | Fulvio Croce): «Destinata a 


L'identikit del ricercato 





sparare era Nadia, ma l'ar- 
ma le fece cilecca» 


Nome di battaglia «Mar- 
ta», la Ponti, prosegue rapi- 
damente nella sanguinosa 
«carriera»: l'I1 ottobre dello 
stesso anno fa parte del 
«commando. che ferisce il 
dirigente Fiat Rinaldo Ca- 
maioni, in novembre orga- 
nizza con altri l'attentato 
mortale contro il vicediretto- 
re de «La Stampa» Carlo Ca- 
salegno. a 

L'anno più «attivo» è il ‘78: 
il 10 marzo Nadia Ponti è al 
volante dell'auto rubata su 
cui fuggono gli assassini del 
maresciallo di ps Rosario 
Berardi t11 aprile ri- 
‘mane ferita a un braccio e a 
una coscia durante il morta- 
le agguato alla guardia car- 
ceraria Lorenzo Cotugno e 
‘viene curata dal marito, un 


‘medico che non ha mai fatto 
parte delle Br. Partecipa an- 
che all'«azzoppamento» del 
giornalista della Rai Corra- 
do Piccinelli, poi all'sesecu- 
zione» dei giovani agenti 
Salvatore Lanza e Salvatore 
Porceddu 

Poi la «direzione strategi- 
ca» le affida il compito di or- 
ganizzare la «colonna» vene- 
ta, ruolo in cui riesce molto 
bene. Il gruppo veneto era 
quello che finora avera subì 
to meno colpi. Nadia Ponti 
avrebbe organizzato, e pro- 
babilmente eseguito perso- 
nalmente, gli assassinii del 
dirigente Montedison Sergio 
Gori e del capo dell'Antiter- 
rorismo di Venezia Alfredo 
Albanese, insieme con Vin- 
cenzo Guagliardo. 





lei, avendo già scontato me- 


(argo pe Cd 
Ponti e Guagliardo 
nella storia delle br 


Vincenzo Guagliardo e Nadia Ponti: lui da alcuni 
definito «l'ex attendente di Curcio», per altri era il suo 
«luogotenente». per altri ancora «generale delle Br; 
lei, sempre raccogliendo fonti diverse, era organizza» 
trice, ricercatrice in biblioteca, «killer» e autista. 

Per entrambi comunque il grande accusator&'è come 
al solito Patrizio Peci che ha descritto ruoli e funzioni 
dei suoi due er compagni; in base alle dichiarazioni di 
Peci, le imputazioni più gravi sono a carico di Nadia 
Ponti che avrebbe a proprio carico, per avervi parteci 
pato direttamente 0 indirettamente, il tentato feri. 
mento del funzionario della procura Dante Notariste- 
fano (20 aprile '72), i ferimenti del giornalista della te- 
levisione Franco Piccinelli (24 aprile '79), del consiglie- 
re provinciale democristiano Maurizio Puddu (13 lu- 
glio '77), e le uccisioni del presidente dell'ordine degli 
avvocati di Torino Fulvio Croce (28 aprile '77), del vice- 
direttore de La Stampa Carlo Casalegno (16 novembre 
‘77), del maresciallo di pubblica sicurezza Rosario Be- 
rardi (10 marzo '78), della guardia carceraria Lorenzo 
Cotugno (11 aprile ‘78), degli agenti di pubblica sicu- 
rezza Salvatore Lanza e Salvatore Purceddu (15 di- 
cembre '78). 

Il fatto poi che Nadia Ponti e Vincenzo Guagliardo 
Jossero stattincaricati dalla direzione strategica di co- 
Stituire la colonna veneta fa pesare a carico di entram- 
bi anche le più recenti uccisioni del dirigente della 
Montedison Sergio Gori e del funzionario della Digos 
Aurelio Albanese. 

Vincenzo Guagliardo, oltre che di questi due omici- 
di, viene accusato di aver distribuito alle colonne in 
tutta Italia le armi (parte delle quali ritrovate nei bi- 
doni interrati a Biella) provenienti dall'Oîp (Organie- 
zazione per la Liberazione della Palestina) che — sem= 
pre secondo Peci — le avrebbe fornite alle Brigate ros- 
se avendo interesse a «destabilizzare in Italia il bacino 
mediterraneo». 

In ultimo, una delle telefonate di rivendicazione del 
rapimento del giudice D'Urso — quella în cui le Br 
spiegavano che a tenere i contatti sarebbe stato come 
nel rapimento Moro il professor Niccolai — é stata fat- 
ta da Verona: per questo gli inquirenti sarebbero con- 
vinti che sia la Ponti sta Guagliardo, appartenenti al- 
la colonna armata, siano a conoscenza di particolari 
su questo ultimo recente episodio e forse del luogo fisi- 
co dove è tenuto prigioniero il magistrato. Ma siu Na- 
dia Ponti sia Vincenzo Guagliardo alle domande sul 
rapimento D'Urso e alle contestazioni dei vari attenta- 
ti non hanno voluto rispondere limitandosi a dichia- 


tarsi prigionieri politici. SJ 





cimata dagli arresti del 1980. 
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Martedì 23 Dicembre 1980. 





Il «bilancio tecnico» della Regione è stato approvato ie- 
ri dalla Giunta. Servirà per accompagnare stamane in 
Consiglio il disegno di legge che la Giunta presenta per 
chiedere l’esercizio provvisorio. Le scelte politiche in pro- 
posito saranno varate più tardi, a metà gennaio, e subito 
dopo sì passerà alle consultazioni necessarie per arrivare 
all'approvazione definitiva. 





Intanto, le previsioni di entrata raggiungono i 2227 mi- 
liardi: 172 in più dell'anno scorso. Si contraggono i fondi 
destinati all'agricoltura (184 contro i 230 dell''80), ai set- 
tori industriali e terziario, alla voce «formazione e cultu- 
ra» (55 contro i passati 76). Sale invece da 1302 miliardi a 








1509 il settore della sanità, grazie anche ai 130 miliardi che 


Pronto il bilancio «tecnico» per 181 













lo Stato doveva erogare l'anno scorso e che sono arrivati 
inritardo. 

Un ritardo che rientra nella norma, secondo l'assessore 
‘al Bilancio Gianluigi Testa: e anche questo spiega, non 
ancora decisi a Roma i finanziamenti che saranno messi 
concretamente a disposizione della Regione, «il criterio 
prudenziale adottato nelle attuali previsioni». Soprattut- 
to per quanto riguarda le entrate regionali legate al Fon- 
do Comune istituito dalla legge 281, rispetto al quale il go- 
verno centrale aveva annunciato au amento del 36 per 
cento rispetto all'anno scorso. Ma il terremoto al Sud ha 
indotto il ministro Andreatta a preannunciare alcuni ta- 
gli. Di conseguenza, spiega l'assessore, «abbiamo cauta- 





mente previsto un incremento del solo 18 per cento». 








Il progetto comunale d'un parco naturale 
contestato dagli abitanti della 


Affollata assemblea e ani- 
mato dibattito ieri sera al 
Comitato di quartiere Oltre- 
pò - Madonna del Pilone - 
Sassi - Borgata Rosa - Rea- 
glie - Barriera di Casale - Su- 
‘perga - Mongreno. 

Subito si è posto l'accento, 
con un apposito comunica- 
to-stampa, su un caso uma- 
no di cui si è occupata la 
stampa. quello della piccina 
handicappata Gabriella che 
atrebbe bisogno di una casa 
al piano terra. Il Comitato di 
quartiere ha sottolineato, in 
particolare: «I suoi genitori. 
nonostante la risposta inter- 
locutoria del sindaco. non si 
rassegnano a perdere una 
battaglia che è imposta loro 
dalla necessità di garantire 
un futuro alla loro creatu- 
ra» 


ria. 


Nell'ultima seduta dell'80, a pochi giorni dalla festa 
più attesa dell'anno, la notizia che il comune ha dato il 
via alla costruzione di 2546 alloggi in undici centri del- 
la cintura assume un sapore natalizio. Le case andran- 
no, nell’82, a sfrattati, famiglie di nuota costituzione e 
persone che hanno dovuto abbandonare abitazioni 
malsane che, avendo presentato domanda entro il 30 
ottobre '81, saranno compresi nell'apposita graduato 


La parziale risposta al problema «casa» rappresenta 


Dopo tale affermazione. su 
una delicata vicenda umana, 
che è anche una speranza, il 
folto pubblico ha affrontato 
un problema non meno sen- 
tito. quello dell'assetto della 
zona collinare în relazione al 
nuovo piano regolatore della 
città e il progetto per un par- 
co naturale. E' il progetto di 
cui si è parlato per il «recu- 
pero di vaste zone e per la 
salvaguardia del verde in 
collina-. uno dei patrimoni 
naturali più belli della città, 
apprezzati soprattutto da 
cotoro che vengono a risitar- 
la pera prima roita. 

Il progetto comunale la- 
scia prevedere che la collina 
«diverra un grande parto 
naturale con l'assoluto di- 
vieto di nuove costruzioni» 
Questa affermazione ha su- 


Novelli consigliere? Ù 
Solo per i bilanci 


scitato reazioni varie, spesso 
polemiche. poiché in alcuni 
casi le informazioni sono 
state anche distorte. talvolta 
involontariamente, e si è 
parlato addirittura’ di 
«espropri», per cui ieri sera è 
‘stata ricordata la frase che il 
sindaco avrebbe pronuncia- 
fo «non siamo dei boiscev 

chi». manifestando la pro- 
pensione del Comune ad 
ascoltare tutti ‘prima ‘di 
prendere una decisione defi- 
nitiva che peserà in ogni sen- 
so sul futuro della città. ma 
ieri sera l'assemblea di quar- 
tiere ha reagito energica- 
mente soprattutto all'affe 
mazione dell'amministrazio- 
ne comunale în cui è detto 
«non si terrà conto di osser- 
vazioni che non nascono da 
studio meditato». ribattendo 








che nemmeno il Comune ha 
fatto uno studio «meditato» 
‘poiché nella zona da salva- 
‘guardare non ti sono piante 
rare da difendere, non beni 
archeologici. non beni cultu- 
rali da preservare. E allora? 

‘Allora i cittadini del vasto 
quartiere contestano îl pro- 
getto insistendo sulla neces- 
sità di interpellare —e lo fa- 
ranno — altri urbanisti e 
geologi ed ecologi per avere 
un'opinione, un parere vali- 
do. soprattutto quando si 
parla di pericolosità del ter- 
reno friabile, che potrebbe 
subire cedimenti o smotta- 
menti. 

Si é anche ribattuto che 
«la zona collinare non è co- 
ine il Comune ritiene abita- 
ta da possidenti. proprietari 
di ville e capitalisti». 


Aveva costituito la 12% Divisione Bra 


Morto Della Rocca 
ex capo partigiano 


‘Si è spento ieri il generale 
Icilio Ronchi della Rocca. 
una delle figure più rappre- 
sentative della Resistenza in 
Piemonte. Aveva 70 anni. da 
tre lottava contro un male 
incurabile. 

Toscano di origine (era 
nato a San Miniato, în pro- 
vincia di Pisa). fu per oltre 
sette anni in Africa come te- 
nente di artiglieria, tra il 
1932 e il 1959. Capitano du- 
rante il conflitto mondiale; 
dopo l'armistizio dell'8 set- 
tembre ‘43 riuscì da Trieste 
ad attraversare le linee te- 
desche e ad unirsi, con alcu- 
ni dei suoi uomini, alle ban- 
de partigiane di Tito. Ritor- 
nato poi avventurosamente 
in Italia, raggiunse il Cunee- 
se dove, verso la fine del 
1943. costitui la 12° Divisione 
Bra. inquadrata nelle forze 
dei partigiani autonomi di 
Enrico Martini Mauri. Co- 
mandò quella Divisione 
ininterrottamente fino alla 
Liberazione, con imprese poi 


anche un'importante ripresa per il settore edilizio: so- 
no 27 le imprese impegnate per circa 112 miliardi di 





lavori. ‘Sabato 20 è mancato il. 
I partiti si sono dichiarati soddisfatti per la tradu- | rag. Aldo Salvatore 
zione in pratica della legge 25; l'opposizione, peraltro, | | Luzzatto 


ha criticato in parte i progetti di costruzione e gli sche- 
mi di convenzione della città con gli undici comuni 
della cintura 

Il consiglio comunale di ieri sera è stato singolare 
‘per un altro fatto. Al posto del sindaco come presiden- 
te dell'assemblea si è seduto un democristiano, l'ex as- 
sessore Valente. Diego Novelli è tornato a sedersi sui 
banchi del pci, dove per tanti anni aveva svolto le fun- 
zioni di capogruppo. E' stata una sostituzione che è 
durata il tempo del dibattito sui conti consuntivi del 
comurie; la prassi vuole che in tale occasione sia un || 
consigliere di minoranza a presiedere la discussione.I || 
conti consuntivi sono stati approvati a maggioranza. 
Le forze di minorenza hanno lamentato il fatto che il 


‘E' mancata all'affetto dei suoi cad 
Maddalena Ragazzi 
in Scoffone 


Ne danno ll doloroso annuncio ll matt: 
to Fiorino | figo Valentino l'adorata An: 





bilancio sia stato consegnato poco prima della seduta. 
«Non si è potuto leggere» hanno detto. «E' la prima 
volta che il bilancio viene approvato entro l'anno — ha 
detto l'assessore competente Passoni e il consigliere” 
Novelli — Per di più le cifre evidenziano un risparmio 
di circa 10 miliardi. Sono minori spese che corrispon- 
dono a decine di voci 

L'ultimo argomento della seduta, e quindi dell’80, ha 
riguardato le Uls. L'assemblea ha deciso di designare 
‘una commissione presieduta dal sindaco che svolga le 
». consultazioni delle forze sociali e che entro il 28 feb- 
braio ja un assetto istituzionale per la gestione 
delle Uls, Il regolamento dovrà essere approvato entro 
il 30 aprile. 











tonella ed Ottavia | funerali avranno Ivo: 
90 mercolegi 24 corr. alle ore 10 a Ca 
‘sorzo Mont. Asii. La presente è parteci: 
pazione e ringraziamento, 

— Torino; 23 dicembre 1520. 


E'mancata allatfetto dei suol cari 


Rosa Rainero ved. Paglierb 
dianni78 

L'annunciano l'afezionato' Guglietmo, 
te figlie Marla, Pinuccia, Edda con ri 
spetti mariti 6 famiglie 6 parenti tutt. 
{Unerali avranno luogo in Genola mart 
23 corr. alle ore 15 da piazza Tapar 
per ia parrocchia di Genola 
— Genola, 22 dicembre 1980. 














rievocate anche nel suo libro 
«Ricordi di un partigiano». 

Nei 1976 è succeduto allo 
stesso Mauri alla presidenza 
dell’Associazione piemonte- 
se dei partigiani autonomi 
incarico che ha tenuto fino 
al 1978. E' stato anche tra i 
‘promotori e i protagonisti 
del Comitato d'intesa regio- 
nale (che coordina le attivit 
dei gruppi partigiani di di 
versa tendenza) e dell'Asso- 
ciazione antifascista per la 
difesa dei valori della Resi- 
stenza. 

Viveva molta parte del- 
l'anno a Monteu Roero, con- 
tribuendo con numerose ini- 
Ziative alla valorizzazione 
‘agricola e vinicola della zona 
dei Roerì, una delle rare 








«sacche verdi» del Piemonte | 


I funerali sì svolgono do- 

mani mattina ulle ore 8,30, 

con partenza dalla Cappella 

di via Santena. La salma sa- 

rà tumulata nella tarda 

mattinata nel cimitero di 
rà. 





improsisamente è mancato all aferto 
dei suoì cari 


Î 
| Carlo Cardona 





Ne danno ll triste annuncio la moglie, 


figlio Giovanni, sorella, cognati. nipoti. | 


parenti @!amici fui: non fior. 
‘avranno luogo il 24 corranto a Vi 





era 





vera 





do 1030. La presente è panino. 
| Pazione e ringraziamento. 
— Torino, 23 cicembre 1990. 


ir 
La Direzione della 1° Zona SIP — So- 

chetà Italiana per l'Esercizio Telefonico 

pa. — Dirigenti © personale tutto parte: 

cibano al dolore del dr. ing. Aurelio Vol. 

tolini per lascomparsa del padre signor 

Anello Voltolini 
— Torino, 22 dicembre 1980. 





Improvvisamente è mancata, 
Emma Richard In Yenivella 
anni si 


a, le figlio Carta © Annamaria con fami- 
glie, ia mamma Marla Tofa, parenti tuti 
Funerali mercoledì 24 corr 
Afpignano 64 

— Rivoll, 22 dicembre 1960. 








Claudio Usmiani 
dànno ll doloroso annuncio la mo- 
ella figo Tullo parenti tuti 
Tunrali avranno luogo in Cuneo marte: 
23 dicembre ale ore 14,19 con parton: 
za dalla abitazione. 
Cuneo, 22 dicembre 1980. 














ER Li 


‘danni 70 
Lo annunciano con dolore la moglie 
Malvina Garrone, e figlie Simonetta, Da- 
‘ela e Barbara, | generi Giampiero Pe- 
racchia e Carto Sartori, e la nipotina 
Chiara. Nel ringraziare il prof, Paolino, i 
medici e gli infermieri del suo reparto, la 
famiglia comunica, che la benedizione 
della salima avrà luogo mercoledì 24 die 
‘Sembra alle ore 8,30 nella Cappella ci via 
‘Santena. La messa funebre sarà celebra- 
ta a San Grato al Monteu. Roero nella 
stessa maltinata alle ore 10. La salma 
verrà tuniulata nel cimitero di Bra alle 
ore 11.30. 
— Torino, 22 dicembre 1980: _ 











E mancato ai suoi cam cav 
Domenico Accotto 

Addolorat) lo. annunciano: la' moglie 

Augusta, io figlie Antonella. Simonetta 

‘con il marito Cesare e le adorate nipoti- 

‘ne Stefania ed Emanuela: il fratello Gio- | 

| vanni © la sorella Margherita con le fami. | 
glie. | parenti tutti. Funerali martedi 29 
re 15 da via IVT8A 20, 

| — Montalto Dora, 22 dicembre 1980. 








È serenamente mancato alato dei | 
audi con | 
Luigi Gilli | 

No dano 'oroso annuncio | ratelli 
jo. Banedatta. Caro € ampie 
cognate. nipoti. proninol e cugini. La se: 
poltura avrà luogo marisgi pomeriggio 
file ore 14. La salma sora nel chiesa 
Madonna Ort di Vilatfanca Piemonte 
Ove 8 celebrerà la S. Messa, Inci rose: 
qurà per Candiolo dove sara tumuiata 
fila tomba gl miglia liamiar ingra” 
ano sin o'ora quanti i uniranno alfro 
dolore ell peshiera i ulti. | 
“O Vilatanca Piemonte «Musinasco. | 
22 dicembre 1950, | 











Nino Angela e Maria Barile unitamon: 
| t0 33 Emesto, Gabriella e mpoti annuo. 
‘iano la scomparsa ce caro 
Giovanni Barile 
La presente vale come partecipazione 
e ringraziamento. i 'unerali in forma civ 
le marledì 25 ore 18 partendo dall abita | 
| Zione. corso Toscana 85, Tonno. 
— Torino. 23 gicemere 















E mancata, 
Margherita Piacenza 
nata Casale 

La piangono mario Antonio. glia Ma- 
ria Andreina coi marito Giannl, Chiari: | 
glione, fratelî. cognati. nipoti. parenti | 

| tutti, Funerali oggi 23 ore 14.30 ospeoale | 
Nuova Astanteria (via Pergolesi) servizio | 
pullman La presente è partecipazione e | 
ringraziamento, 
+! — Torino, 25 dicembre 1230 











Serenamente è manonio | 


Dante Micci 
‘Adgolorate 16 piangono: la moglie De- 
tia, le figlie Albina © Angeta. Funeral, ore 
5.45 dei 24 partendo cill'Ospegale May: | 
ino, La presente è partecipazione è 
ingraziamento, 
— Torino.2) dicamtre 1980 








Sarenamente è mancara ail'altetto del 
suol cari 


Matilde Burbatti ved. Aloi 
No. darino triste annunzio ll nipote 

Francesco Ferrero con moglie. pronipoti 

Pino. Teresa. Andrea £ Cristina, Funeral: 

mercoledì 24 ore 1015 Parrocchia 

‘Anna. La presente è partecipazione € 

nngraziamento, 

— Torino, 22 dicanibre 1950, | 
_— 
mprovvisamentA È O t 

Francesco Enrico 
‘Anziano Fiat 
‘A3dolbrati lo annunciano; maglie. fi 
glie, genere. li caro Alessandro e parenti 
tutti Eunerali aggi ore 14.20 partendo da 
650 Vercelli: 260. La presente & parteci. 
Di 

















e 
Tsunta de, conton telaio è creta: 
camente ManCItA lion ati Iaia 
Lucia Anna Pansa | 
nata Bellino 
rami 42 
| giga 1 mata anco morto | 
nando coniglio Sim. panino 
È Menico, a ammo Maddelea Paio 
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mese. La presente è panca 
ringraziamento. PREGRESSE | 
“Forino, 21 dicembre 1890. 








CRONACA STAMPA SERA 
ua ce eno 
Si vota oggi in Regione l’esercizio provvisorio || ‘*Belarocca dott Ugo Rosazza 
ca 


Cavaljere di Vittorio Veneto 

Lo annunciano con immenso du 
le figlie Marcella con il marito Vittorini 
Pollo, Antonella ed. Alessandra; Mr 
Rosa'con ii marito Alberto Tallia, ia 
rella Pia Marinacci; il cognato F. 
Gilardino, cugini, nipoti, parenti 
l'atfezionata Jolanda. La cara sima 1 
posa nel cimitero di Biella. LA mesen © 
ligasima avrà 1U0go nella parrocchia 
‘Agnese lì 18 gerinaio 1981 alle gra 1a 
La presente è partecipazione e ringrazia 
mento, 
 Torlno, 23 dicembre 1950. 














E mancato all'attetto dei suoi can 
Piero Rovano 

Lo annunciano la moglie Paola Colen 
ghi col ‘iglo Antonio © famiglia. marenis 
Sorella e famiglia. Benedizione mercolna 
ore 9.30 corso Francia 356/7: funerali n 
‘San Martino Canavese ore 10,45, 
— Torino, 22 dicembre 1960. 





È improvisamenie mancata 
‘Anna Cavagnino 
vedova Carbone 


La piangono il figlio Giuseppe. la nuo 
ra Elide. Ji mpote Luciano, 
Vicolorte Mondovi, 19 dic: 1980. 


RINGRAZIAMENTI 


«Signore. non fi chiediame 
‘perché ce lo hai tolto. mali 
ringraziamo di avercelo do. 
nato» 

genitori del piccolo 


Gioacchino Cogno 
ringraziano sentitamente quanti nane 
paricapato odore 
22°Aiba, via Darfo Scaglione 24 

21 dicembre 1980. 











ANNIVERSARI — 





nre 5) 
Sergio Cerrina 


Sempre presente nella vita. Vivo nel 
cuore gl papà e mamma. Santa Messa 
martedi 23 dicembre 1980, ore È Basiica 
Santa. Maria, Maggiore. Gappela dela 
Madonna, 2 

— Roma, 23 dicembre 1980, 





23-12:1978, 23-12-1980 
15 COMANDANTE 


Sergio Cerrina 
Sempre: nel. nostro. cuore. Bninelia, 
Cristina. Massimiliano 10 ricordano a chi 
10 ebbe caro e a chi IU Unito & lui dalla 
passione peril volo. 
— Roma. 23 dicembre 1980. 








Nel secondo anniversario, della sci 
gura aerea di/Punta Raisi dove persero 
Lavia foro cari 

Rosina Borla 

Paolo Rossi 


le amiglie li ricordano con immutato al. 
etto e iNtioto rimpianto. 
— Aosta, 23 dicembre 1980 





1979 1980 
Eugenia Quaranta 
Beretta 


Îisuoì carta ncordano con attetto 








Nella sciagura gerea di Punta Pais: de 
23-12-1978 tu stroncata la vita i 


Marla 
Giuseppe 
Adele 
de pecol 
Claudio 
Federico Giacalone 


sempre presenti nella nostra vita. vivi ne 
cordo di ogni giorno. Îl tempo che pae: 





| sa non colma i vuoto della vosira asser. 


za. né allenua il dolore inconsolabite e ll 
rimpianto nei nostri cuori. La mamme. 


Plera, Franea. Nino e Girolamo. 
— Palermo, 23 dicembre 1980, 





1961 1000 
Luigi Lusso 
Maestro armaiolo 
Tipenso sempre 


1973 





TE 
Pierino Rota 
on noi sempre. 








Nei secondo anniversario della irago- 


Surgo | dia di Punta Raisi | figli Silvestro @ Giu- 


Tare 


ricordano con incancellabile dolo: 


Giovanna 


Rosario Amata 
‘Sì Messa mercoledì 24 dicembre Duo: 


| mo S. Maria Assunta ore 8 Chivasso 
la consuo» | — Chivasso, 23 dicembre 1900. 





1971 1980 


rag. Lorenzo Grassi 
Moglie e figli atfeupsamante 0 ricor: 


l dano. Santa Messa 24 dicembre ore 


La piangono il marito Antonio Tenlvet-. 


» ore 14, via | 


> isa a di Pompei 
E mancata all'aftetto dei suoi cari trenta Peano 
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24 con ale ore Spa: 
0 dall'ospedale di Rol, La presero 
partecipazione è igrazarene 
vol, 22 icembre 4 





‘RENATA, il ivo sorriso Vive sempre tra 
‘not: Paola, Silla, Marisa, Maria, Arinate- 
resa, Adriana, Mariagrazia. 

— Grugliasco, 23 dicembre 1980. 














STAMPA SERA 


GIRONE D - Il Nichelino rappresenta l’unico pericolo 


Nell'ultimo round del girone 
di ‘andata, il Moncalieri è ritor- 
nato con perentorietà alla vitto- 
ria contro il B.F. Cambiano 
(5-0) dimostrando il suo buon 
diritto a mantenere la leader- 
ship del torneo e a confermarsi, 
campione d'inverno. L'unica 
sconfitta în quindici incontri, 
subita come è noto a Rivoli la 
scorsa settimana contro lo 
splendido Borgo Uriola, non è 
che un ricordo. La squadra, 
salda in difesa, mobile a cen- 
trocampo ed eftérvescente al- 
l'attacco (40 reti segnate, 6 su- 
bite). possiede ogni requisito 
per continuare a dominare an- 
che la seconda fase del cam- 
pionato. 

in casa biancazzurra ne so- 
no tutti convinti: titosi, dirigen- 
ti, giocatori e tecnici. «Nel giro- 
ne di ritorno. non perderemo 
nemmeno una partita — assi- 
cura il. presidente Giuseppe 
Notario —, specie se la squa- 
dra sì esprimerà con la grinta è 
la determinazione dimostrata 
nel secondo iempo contro il 
Cambiano. Uomini come. Pa- 
squa, Petrill, Ramazzina, Mo- 
schino, Vecchio e Ferrero, tan- 
to per citare qualche nome, ci 
spingono a fare questa ottimi- 
stica previsione». 

Meno euforico ma altrettan- 
to certo del risultato finale, l'al- 
lenatore Antonio Parodi. «So- 
no soddisfatto per il gioco 
espresso dalla squadra nella 
prima parte del torneo, tanto 
più che è riuscito a riavvicinare 
il pubblico moncalierese alla 
società. Ora attendiamo al var- 
co, dopo la sosta invernale, il 
Nichelino, l'unica formazione 
che ci tallona a relativa distan- 
za. Se riusciremo. come credo 
e spero, a vincere il confronto 
diretto, chiuderemo il discorso 
‘sul campionato con largo anti- 
cipo». 

‘Anche i giocatori vagliono 
dire la loro sull'andamento del- 
la competizione. Dice Pasqua: 
«Abbiamo perso malamente 3 
punti, ma ci rifaremo. La squa- 
dra sta vivendo un periodo feli- 
ce ed ha acquistato la mentali- 
tà vincente». Vecchio: «La dif- 
ferenza tra noi e gli altri sta nel- 
l'allenatore: noi abbiamo Paro- 
di». Salerno: «Abbiamo cam- 








Il presidente Notario 


biato testa. Vincere non ci ba- 
sta, vogliamo fare gioco e di- 
ventre il pubblico». 

All'eutoria di carattere spor- 
tivo-natalizio del Moncalieri fa 
eco il Lucento. «Forse nel mu- 
ro del pianto che il Moncalieri 
‘ha eretto contro tutti si è aper- 
to uno spiraglio — ha dichiara- 
to il dirigente Lombardi —. Ci 
Siamo introdotti noi, sperando 
di allargare la breccia nell'inte- 
resse del torneo». 

Alle spalle delle due prime 
della classe, sgranate in 4 pun- 
ti, ci sono nove squadre. Gui- 
dano questo plotone, che or- 
mai spera soltanto in un buon 
piazzamento, Millefonti e Bor- 
90 Uriola Rivoli. «Il nostro è un 
forneo di attesa — dice il trai- 
ner dei torinesi, Vittorio Ruzza 
— ed. un posto tra i primi in 
classifica ci soddisfa piena- 
mente». 

Capolista delle matricole e 
unica squadra che ha battuto il 
Moncalieri, il Borgo Uriola vive 
un momento felice. «/ nostri 
giovani stanno maturando — 
afterma il general manager ri- 
volese Gianni Noce. — ed 
esploderanno in primavera. Ci 
toglieremo ancora tante sodi 
‘fazioni e nella prossima anna- 
ta, con qualche ritocco, cer- 
cheremo di fare meglio». 

José Leva 














MONCALIERI - B.F. CAM- 
BIANO 5-0 — Moncalieri: Ru- 
lent; Marino, Boscolo; Falbo, 
Ramazzina | (56° Musarella), 
Moschini; Vecchio, Ferrero, 
Salerno, Pasqua (81° espulso), 
Petrili. B.F. Cambiano: Mosca- 
telli; Cuvertino, Tossoli. (62' 
espulso); Massola, Sanfilippo, 
Bonato: De Angelis, Piovano, 
Allocco, Sciernino, Rubatto. 
Reti: 5° Pasqua, 49; 54' e 62° 
Vecchio, 89' Petrilli. (rigore). 
Arbitro: Gigliotti. 


SANTENA PRA-FAL- MILLE 
FONTI 0-1 — Santena Pra-F: 
Guarise; Canavese, Accon- 
ciaiocco; Graglia, Granata, 
udo, Burzio, Sinipoli, 









va. Milefonti: Devalle: Nitti, Fo- 
alino; Lanini, Piras, Procopio; 
Pregnolato, Sapienza, Costan- 
tino, Chiricò, Toscano. Arbitro: 
Milardi. Rete: 80° Lanini. 


CHIERI - SOCIAL CTO 2-2 
— Chieri: Molino; Lo Vecchio, 
Marchioro; Marzola, Gaon, Sat- 
tolo; Lasagna, Cesari, Cecca, 
Schettino, Peretti. Social Cto: 
Gritfa; Tarollo, Fagiolino; Gallo, 
Nastasi, Di Zilio; Martinese (87° 
Grillo), Marrapodi, Trevisan, 
Gigliotti, Marini, Reti: 30° e 59° 
Trevisan, 40° Schettino, 51' Pe- 
retti. Arbitro: Capra. 


LASCARIS - CONDOVE 3-2 
— Lascaris: Grandi; Cassano, 
Bisi; Furgato, Moretto, Memeo: 
Crivellari. Rocchia, Bauccio, 
Mancili, Gallina. Condove: Cut- 
lino: Beltrame, D'Amelio Mi 
Lucchita,  Listello, Jannetta; 
D'Amelio L., Versino (46° Arca). 
Martin (60' Dossena), Bol, Ro- 
manino.. Reti: 17° Gallina, 32° 
Bauccio, 45° Crivellari, 61° Mo- 
retto (autorete), 75° Arca. Arbi- 
tro: Dutto. 





NICHELINO - LUCENTO 0-1 
— Nichelino: Sinigallia; Solta, 
Taurisano: Spada, D'Amicis, 
Favale; Nada, Magurano, DI 
Mattia, Maone, Fresia (70 Mi 
silmeri). Lucento: Farruggia; 
Malerba, Bongiovanni; D'Ales- 
sandro, Bacchia, Lavacca; Va- 
rio, Bianchi, Jezzi, Sollena, 
Piemontese. Rete: 65' Sollena 
Arbitro: Zanon. 














CORSICA BEINASCO. - 
BORGO URIOLA RIVOLI 0-0 — 
Corsica Beinasco: Carlone; Ri- 
naldi, Rostagno; Corgiat, Valle- 
se, Saglio (46° Racca); Savino, 
Mazza, Capiddu (80° Campice). 
Gatta, Russo. Borgo Uriola Ri- 
Mennuti; Donà, Bordina 
(62' D'Amico); Gervasi (50° An- 
tonucci), Butera, Bottega; Pisa- 
ni, Pirrone, Tarantino, Di Gen: 
naro, Ciurca. Arbitro: Savaron, 








SUSA - BORGO SAN REMO 
3-0 — Susa: Martellosio; Tiren- 
zio, Pelissero; Calonghi, Cade- 
lano, Tua; Cataldo (50' Meroni 
e 58’ Guida), Zerbonia, Selvo, 
Siciliano, Pastore. Borgo San 
Remo: Pavia; Ferriani, Aichino: 
Macchiarulo, Ricchetti, Orton- 
celli; Ricchizzi, Pitocco, De Ve- 
nuto (46' Passarella), Ferro. 
‘Roncon: Reti: 15° Tua, 19° Pe- 
lissero, 88' Guida. Arbitro: 
Fresa. 











VICTORIA IVEST - BARCA- 
NOVA 2-0 — Victoria Ivest 
Bertonelli; Vocale, Varagnolo: 
Gpngionti, Lambiasi, Romeo; 
Jozzo, Stortiero, Zanchi (46' 
Raviola), Calcagno, Capogre- 
co. Barcanova: Gallo; Ghezzo, 
Vemassa; Chiurato, Emnano, 
Baraldi; Marino, Pedron, Cor- 
naglia, /Cosseddu, Camagno. 
Reti: 15° Congionti, 65° Jozzo. 
Arbitro: Ceretti. 








Salerno del Moncalieri 


Martedì 23 Dicembre 1930 9 


Prima Categoria - Campionato alla sosta invernale 


GIRONE A - Tifosi concordi 


Il Moncalieri non teme i rivali La Juve Domo 
«Ora nessuno ci potrà battere» merita di più 


DOMODOSSOLA — C'è una 
squadra che si chiama Juven- 
tus ed ha le maglie granata co- 
me il Torino. E” la Juve Domo, 
la squadra più importante del- 
l'Ossola anche se attualmente 
gli acerrimi rivali e cugini del 
Viladossola sono in una cate- 
goria superiore. Dopo aver fal- 
lito il salto in Promozione. pro- 
prio all'ultimo incontro lo scor- 
50 anno, i granata ci riprovano 
quest'anno. 

A quidarli hanno chiamato 
Roberto Valli, l'allenatore ab- 
bonato alle vittorie nei campio- 
nati dilettantistici. «Questa fa- 
ma mi crea parecchi problemi 
— dice Valli — fa gente pensa 
infatti che basti il mio nome a 
vincere | campionati: purtrop- 
po devo invece dire che ho vin- 
to quando ho avuto delle squa- 
dre all'altezza della situa- 
zione». 

Sembra quasi che Valli vo- 
glia mettere le mani avanti 
«Tutt'altro — prosegue il tral- 
ner ossolano —Ja squadra che 
‘ho a disposizione è la stessa 
che fallì per un soffio lo scorso 
anno. debitamente rinforzata: 
bisogna però tener presente 
che anche la concorrenza si è 
rinforzata e che siamo stati pa- 
recchio sfortunati». 

‘punti di distacco tra la Juve 
Domo € la prima in classifica 
sono ora quattro: neanche 
troppi se si pensa che siamo 
appena al giro di boa. | tifosi 
però rumoreggiano: loro vor- 
rebbero vittorie sonanti subito. 
In effetti un centro come Do- 
modossola meriterebbe una 
categoria migliore. ge 


STRESA - JUVE DOMO 3-0 
— Stresa: Tonini; Trisconi, De 
Luca; Pivanti, Masoero, Pinto; 
Bolfe, Piemontesi, Castagna, 
(47° Gapra), Laganaro, Gioria 
(65° De Simone). Juve Domo: 
DI Cascio; Mastria, Azzoni; Pi- 
razzi, Cerutti (50° Bionda), Fer- 
rari (67° Lipari); Bellentani. Ber- 
rini, Margaroli, Mocellin, Fortis. 
Reti: 11° Pivanti: 39° Bolfe; 62' 
De Luca su rigore. Arbitro: To- 
masi. 





QUARONESE - CREVOLESE 
‘5-0 — Quaronese: Genestroni; 
Oro, Berrini, Bettoni, Cont, 
Masto (65° Modena); Frigiolini. 








GIRONE C - Ha chiuso l’andata al comando con 


il Mathi 


Chivasso è campione ma non fa progetti 


CHIVASSO — ll Chivasso è «campio- 
ne d'inverno» del girone C della Prima 
categoria: condivide col Mathi la prima 
posizione in classifica. Il Mathi, nono- 
stante abbia giocato la partita domeni- 
ca, ultima d'andata, col pensiero rivolto 
al proprio giocatore Catanzariti moren- 
te all'ospedale per un colpo di pistola 
alla testa, è riuscito sul neutro di Caluso 
a battere con un secco 5-2 il Villanova 
per donare alla generosa. mezz'ala 
(morta poi nella notte) la vittoria e man- 
tenere salda la posizione in classifica 
che detiene dalla decima giornata. 

La compagine di Chivasso dovrà an- 
cora recuperare una gara col Borgo 
Torrazza e i venti punti in classifica po- 
trebbero anche aumentare. A Chivasso 
non si fanno pronostici. Piero Graziano, 
una vita dedicata alla squadra, dopo i 
primi passi nella Juventus, fa jl punto 
sulla Situazione: «La squadra gira bene 
e anche se ci troviamo in testa alla clas- 
sifica non ci montiamo la testa. Il cam- 
pionato è iutto da giocare e poi il girone 
© è molto imprevedibile e livellato: qui sì 
vive alla giornata e prendiamo tutto 
quello che viene: anche la promozione, 
s'intende, Piero Andreotti, l'allenatore 
della nostra squadra, în questi giorni sa- 
ra impegnato nella selezione della rap- 
prescatativa della Prima categoria. Vi- 
sionera i convocati del girone C per una 
prova; dopo questa pausa, riprenderà in 
pieno a lavorare per la squadra di Chi- 
vasso, per portaria se possibile a livelli 
superiori» 

Ghivasso è una città con'un meravi- 
glioso centro sportivo: meriterebbe sen- 
Z'altro qualcosa di più della Prima cate- 











L'allenatore Piero Andreotti 


goria. | sostenitori sono coscienti di tut- 
to questo e seguono con molto entusia- 
‘smo la squadra che ha trovato in Di Sal- 
Vatore uno che sa fare i gol. in totale ne 
sono già stati segnati 19 contro gli 11 
Subiti. E questo sta a dimostrare che la 
difesa, imperniata su Portelli © compa- 
gni, è reparto più che valido e sa difen- 
dere | risultati ottenuti dai compagni 
della prima linea. 
Nicola Carruozzo 


CHIVASSO-CASTELLAMONTE 3-1 
— Chivasso: Parisi; Golzio, Picchiura; 
Pellegrini (61° Ghezzi), Portelli. Di Nata- 
le; Cilluffo (85° Giannone), Marchese, 





Ambrosi, Di Salvatore, Musso. Castella- 
monte: Cordone; Vezzetti (55° Succo), 
Rotolo; Pellone, Carbone, Silva; Vessu- 
ti, Marino, De Siena, Tamburrino (72' 
Cappa), Facchini. Reti: 41° Golzio, 52' 
Marchese, 58' Facchini, 72' Di Salvato- 
re. Arbitro: Paradiso. 


MATHI - BERTOLINI VILLANOVA 5-2 
— Mathi: Camposeo; Gasparini. Masco- 
0; Gioanetto (73' Settimi), Benvenuti, Di 
Leone; Ravicchio (65° Giacometti), Ca- 
taneo, Rista, Bruno, Pirro. Bertolini VII 
lanova: Cresto; Bechis, Cammarata (72' 
Dutto); Bergamino, Griglione (73' Sa- 
vant), Francilli; Bertarelli, Sette, Franco 
V., Rocca, Franco N. Reti: 3' Pirro, 16° 
Rocca, 21' Bruno, 35° Rista, 49° Franco 
V.. 67° Pirro, 79' Rista. Arbitro: La Torre. 














RIVAROLO - AUDACE BORGOTOR- 
RAZZA 4-2 — Rivarolo: Tarucco; Santo- 
vito A., Di Benedetto; Marcias (59' Gar- 
bino), Gino, Sciacero (49 Bruno); Ci- 
gliano, Falcone, Palmieri, Santovito G., 
Castellaneta. Borgo Torrazza: Scapinel- 
lo; Ruffinengo, Bellini; Maftia (46° D'A- 
melio), Zola, Federico; Perucchetti, Stri- 
glia, Modica, Cecere, Veneziano. Reti: 
23' Marcias, 30° Castellaneta, 68' Vene- 
ziano,_78' Castellaneta, 87' Modica, 90" 
Santovito. Arbitro: Alesso. 





RIVARA - SAN MAURIZIO 1-1 — Rb 
vara: Vernazza; Maffiotto, Mores (46° 
D'Agostino); Perardi, Paggi, Vitale; Fe- 
noglio, Cortese, Marietti, Roberto (Ca- 
stielli), Cutugno. San Maurizio: Pignata- 
10; Caffarere, Tramaglia; Sannino, Rai 
mondi, Bini; Bey, Succi, Ippolito, Mari- 





nellì, De Masi. Reti: 20' Fenoglio, 65° Bi- 
ni. Arbitro: Bonelli. 


CIRIE-CASELLE 1-1 — Ciriè: Mau- 
riello; Beria, Ferrari; Crespi, Piersimoni, 
Conte; Briguglio, Cruciani, Fava, Bug- 
gia (55! Masso), Paulato (62° Martigna- 
no). Caselle: Mancin; Ruggero, Di Pal- 
ma; Crivellari, Piton, Parmigiani; Borel- 
fo, Massucco, Mangolini, Garbaccio, 
Malcanci (62' Fiorio), Reti: 51' Fava (ri- 
gore), 54° Massucco. 


SAN MAURO - RENAULT GASSINO 
0-4 — San Mauro: Pieracci; Piazza, Del 
Manto (Taglietto); Fassari, Iraci, Calvo; 
Vieni, Rossi (Boschet), Marcolin, Osso- 
la, Meynardì. Renault Gassino: Vendra- 
min; Martinello, Todeschini; Trunfio, 
Preli, Jerinò; Silombra (Ravagnani), Di 
Corato, Ippolito, Rosso (Pregolin), Ab- 
batantuoni. Reti: Ippolito, Rosso, DI Co- 
rato; Preti. 


VALLORCO-CALUSO 0-0 — Vallor- 
co: Scalese; Pianetti, Tallon: Battaglia, 
Pagliero, Scanavino C.; Gallo, Gobbato, 
Gimorri, Peradotto. Scutti. Caluso: Guz- 
20; Bovini, Milito; Riccardino I, Scarano, 
Mila; Molaro, Landuzzi, Lontri, Riccardi- 
no Il, Boschetti. Arbitro: Vitulo. 


SETTIMO-FAVRIA 1-0 — Settimo: 
Contando; Guarise, Cesarato; Mariani, 
Dovigo, Di Mauro; Tancredi, Sonnessa, 
Cristiano, Rossetto, Mazza (Sogno - Del 
Pero). Favria: Porru; Tarizzo, Gueli (Lic- 
ciardi); David, Lazzarano, Centola; De- 
‘gli Esposti, Veronese, Picat Re, Benedi- 
centi (Diatribe), Cortello. Rete: Son- 
nessa. 


























Bertoncini, Villa, Tabarroni, 
Facciotti. Crevolese: Piperata; 
Degifico, Com Fontana. 
Marian, Destefani; Parri, Chilò, 


Festinoni, Punchia (71° Gran- 
dosma), Poggiani. Reti: 15' Vil- 
la, 23’, 60' e 82' Tabarroni, 71' 
Frigiolini. Arbitro: Nespolo 


BOGOGNO - CERANO 2.2 
— Bogogno: Locarno; Botta. 


Fornarelli; Omarini, Banone, 
Franzetti; Simonotti (75' Pasin), 
Magni, Steccanella, Gioria, 





Fornarelli. Cerano: Sigismondi; 
Allegra, Bonini; Palazzo, Gan: 
dolfi, Pollini; Cavagno, Carpa- 
ni, Ubezio, Andolfi, Bandi (88* 
Pirolini), Reti: 78° Cavagno, 80° 
Ubezio, 76° e 82' Pasin. Arbi- 
tro: Bergamo. 


DORMELLETTO - OLIMPIA 
3-0 — Dormelletto: Facchi: 
rocca, _Bortolamei; Cerutti 
(83° Rossi), Muscarà, Tosi; Po- 
letti, Boschiroli, Colonna, Man- 
cuso, Bighini, Olimpia: Pinton; 
Magnaghi, Mairati; Hofer, Ca- 
valli, Franchini; Pisciotta, Bru- 
stia F., Giannicola, Brustia O 

DI Giovanni. Reti: 35° e 55° 
Mancuso, 89° Brocca. Arbitri 
Farese. 


BELLINZAGO - BAVENO 0-1 
— Bellinzago: Peretti; Barbero 
Aiello Il, Bonassi, Manfredda 
Merlì, Prandi, Merlini, Rosso, 
Gavinelli, Atello I. Baveno: Van- 
na; Fulgheri, Matacarne; Luvi- 
ni, Pirazzi, Abbiati; Quaranta. 
Gandini, Bulgheroni, Giona. 
Maffioli. Rete: 54° Gioria, Arbi- 
tro: Medaglia 


ROMENTINESE - MEZZO- 
MERICO 2-0 — Romentinese: 
Marino; Crugnola, Ferrari Il; 
Castano, Boschi, Ferrari |; Fi- 
nessi, Agazzoni, Sala, Rosate, 














Gambaro. Mezzomerico: Za- 
netta; Zenone, Lavatelli; Leo- 
nardi E., Milanese, Grosso; 


Fregonara, Leonardi F., Galva- 
no, Oldani. Bicelli. Reti: al 50° e 
al 61” Finessi. Arbitro: Angiay. 


CARPIGNANO - JU CAMERI 
1-4 — Carpignano: Guareschi 
(Arienta 46°) Frassi, Fenice: 
Santini, Boltani, Borgato; Fer- 
taris R., Bergamaschi, Ferretto, 
Ferraris G. (Rinaldi 46°), Fran- 
chini. JU Cameri: Francia; Ma- 
risio, De Paoli; Bertolino, Lo 
Presti, Zeno, Orlando, Apolli- 
,, Spinelli, Rossi, Barbieri 
(Ruzza 85°). Reti: Spinelli 10°, 
Barbieri 19°, Fenice 84°, Bar- 
bieri 86° e Rossi 88". Arbitro: 
Bello. 











GALLIATE - BRIGA 2-0 — 
Galliate: Verrocchia; Marcel- 
lan, Nominelli; Belletti, Bosetti, 
Pasquali; Sette, Zandolini, Maf- 
fei (Oldani 77°), Portoni, Gar 
vaglia. Briga: Tirelli; _Forzani 
(Moroso 10°), Poletti, Cavagni- 
no, Valsesia, Pellegrini; Moret- 
ti, Moia, Campi, Guidetti (Sala 
76°) Gervasone. Reti: All'8' Set 
te e al 78° Zandolini. Arbitri 
Alù. 


Situazione 

‘GIRONE A — Stresa, Dor- 
melletto p. 21; Quaronese 18; 
Ju Cameri, Juve Domo 17; Ba- 
venese, Cerano 16; Bellinzago, 
Crevolese 15; Bogogno, Olim- 
pia Nov., Galliate 14; Mezzo- 
merico 13; Carpignano, Ro- 
mentinese 10; Briga 7. 

GIRONE © — La Chivasso, 
Mathi p. 20; S. Maurizio 19; 
Caselle, Renault Gassino 18; 
‘Pr. V. Favria 17; Aud. Borgotor- 
razzese, Settimo 15; Castella- 
monte, Rivara 14; Rivarolese, 
S. Mauro 12; Vallorco 11; Bert. 
Villanova, Ciriè 10: Caluso 9. 

GIRONE D — Moncalieri p. 
27; Lucento 23; Millefonti 18; 
Borgo Uriola, Chieri 17; B.F. 
Cambiano, Nichelino, Santena 
Barcanova, 
Victoria Ivest 14; Corsica Bel- 
nasco 13; Lascaris 12; Condo- 
ve 10; Social C.T.0. Borgo 
S. Remo 5. 
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UBERO A piazza Santa RI 
siabio signorie 2 camere tl: 
allo cucinino Ingresso bagno 
2 balconi piano alto termoa: 

Il scensore 50 milioni più mutuo 

 olazioni. "Tel." 530.760 
531,927. 
LIBERO 8 largo Sempione in 
stabile di 10 ‘anni signorie 3 
Eamere cucina ingresso bagno 
2'ampi balconi volendo bo 
mutuo © diiazioni sufficiente 
Minimo contante. Tel. 51.927 
‘532.760! 


LIBERO corso Lecce altezza 
ia Farai n stile con 
liscalgamonto centrale came: 
‘cucinino Ingresso ba: 
gno d balconi solaio 18 milioni 








Biù mutuo, Tel, 32.760. 
LeERO D pizza. Respgh 
(Gra Milano) in Stabile recante 
‘Son lermoascensore spaliioso 
È°camere tinello cucinino 
gresso bagno 2 Balconi 58 mi. 

LL fioni giazionatli, Tei: 532-160 
591.927, 





LIBERO E via Barieta altezza 
‘orso Siracusa in stabile del 
5973 salone 2' camere tinello 
queinino Bagno 2 ampi bacon 
Bimgressi 180 milioni Volendo 
Gllzionabil. Tal 582.760. 
LIBERO F Nichelino in state 
Gi 10 anni salone 2 camere ti 
feto ‘cucnotta. bagno. bin: 
Gressi 3 balconi box auto 110 
filoni meno mutuo residuo e 
Glizioni. Tel 532.76091.547, 
LIBERO G corso Spezia in sta 
bile decoroso. camera inello 
Gucinino ingresso bagno bat 
Cono. igcaldamento. centrato 
Ro necensore 17 mini con, 
Gant più mutuo. Tel: 532.760 
561927. 

LIBERO, } corso Casale (Ma. 
donna Pilone) instabile reca 
fo camera inalto cucinino in 
‘presso bagno 2 balconi 8 mì 
fini suftiiente. mimo con 











tone © testo 
Sarter 02560 
LIDERO 1 via Viglani in state 
Ho ingresso Bagno Visa 
gie cinta Zomebor atm 
Spino Ta Soto 
pre sno — 

- via ASSETTO 

SO LUX CORO igatone eGo Pad 


|21 — Offerteaffitto 


| PiED-A-TERRE scelti @ rises 
| pimo 3oenni stessa casa. 
Sono atta Tel 681 13 


mutuo. "Tei 








0 ma non 





22 —— Traslochi 


| AUTOTRASLOCHI grani e piccol per cita e 
fuita italia, magazzino Gegoaito moti. Te 








|45 Ville, app.. cascine 
per vacanze, acq.-vend. 





AL 12.000.000 
vendo rusuco da riatiare terreno straoa ac 
‘Gua luca garanzia progetto. Te 882.1 
ALBENGA impresa Gialomtardo vero) 
| partamenti in cosimuzione visto mare m 
Tongianio dlszioni ‘Albenga via Tres 
iieiono 018257.779 

BORGHETTO vendo centro st 
elena Gago amgato L 
6182970.386 Tonno 7281 

CALABRIA 

sul mare di Diamante: Scalea, Crea: 0g 
Posizione £ metratura venoiamo sie e 
parlamenti in residence 0 condominio da 10 
Saloni più muto Tel-019 761.591 

FINALE Ligure Netto vicino stazione 3 came 
© ro cucina Bagno ingresso balcani 92 milioni 
Giiazioni Tel 0182970.385. 

LOANO entroterra vendo invia alloggio con 
3 camere soggiorno servizi giardino talcona 
Ta vista mare 50 mivoni + mutuo, Telefonare 
0182970.386, Tonno 779.11 

RUSTICO, 

dioni 900 mila abitabile al Canivese 
;Omodtà servizi Dagamento rateale Fs im 
mobili vende Tel: 512.923 













































149 Informazioni 


AIRIT investigazioni controll infedeltà nda: 
gini matrimoniali private. nateacci ovunque. 
| corso Ra Umberto 63. tei 59905 

HOLMES Investigazioni controlli infedeltà in- 





‘dagini documentate Via Moucc: 2. angolo 
| piazza Solferino ielono 580,837 

| INFORMITALIA informazioni: comment 
| private. inssgini control intedettà. Gorso Vi 
{ fono Emanueie 107. el. 511.024 - 538 652 


|52 Varie 




















ECONOMICI ; 


taria è di L_ 165018 riga. Rubrica Gi ope: 
impiegati L'500, tecoiciL. 1080, dirigenti 





1350. Rubrica 811 (domande) L: 900. Av- 
visi urgenti data Rsa 0 meretti.ll doppio. Ne: 
attiutgenti data fissa 0 urgentissimi triplo. | 





în lema di offerte di Impiego 0 lavoro, Fedi 
tore ricorda che la logge 9.12.1977 n° 903 
Mela discriminazioni sul sesso e l'inser- 
Zionisia è impegnato a rispettare ile legge. 


2 Affari e capitali 
A PRESTITI procuta privato sollecitamante ‘ 


2 mi interessi a impiegati. operai. casali. | 
ghe Massima riservatezza Tel 836.427. | 


‘A tiasi concorrenziali eseguiamo qualsiasi 
Operazione inanziaris: muiu ipolecari, scon- 
10 effetti, anticipi su obbligazioni e oli e su 
‘qualsiasi garanzia reale. Massima soretà © | 
riservarezza. 














pie | 
‘8. Emanuele 40, tl. 515,221 - 17.008. 
CASALINGHE finanziano rapdamente a 
Conduioni. vantaggiose | Telefonare 011 
‘550 «68, ore ufficio 


wuTUI 





Concediamo În 20 giorni a bassi inieressì s0- 
o per acquisto casa. Riwolgetovi aa Centra: 
fin: corso Francia 46. 10.748 722 


5 Locali e negozi 
offerte 


AFFITTASI zona corso Novara bellissimo sa- 
one ma 500 piano terra ; 
adalto esposizione mag 
LOCALE commerciale Barriera di Milano 250 | 
fat Più interrato 130 mt con annesso alloggio 
locato a 300 mila mensili vende Euroedie te 
746.056. 








VALFENERA 20 km Torino affitasi caparino» 
‘he B64 mq aliezza 4,70 con ma 1200 terreno 
eciniato ‘su strada provinciale. Sail 011 
‘325/654 0141 839.180: 








Fr ————-- | ABSISOGNAMI appanzineno Itero eniro è 

15 Autovetture | mespssamerto conan te 593 

——_—Tî ACQUISTASI CONTANTI — 
AUTOVETTURE scOFIT da ivato afioggo quasiasi Simensone € 

semestrali Fiat Lancia Aviotiarichi saio. | zona. anche veceita cosuuzione, Ibero 

"ale, Nuove tutte marche è d'importazione ! occubaio Massima valuiaione. Tesio 

Dionia consegna ‘garanzie Assortimento | Gre ultco 665962 

Usalo, Lessing permulo. raleazioni. Scomt 

©5180 TO1AN 19. Tel 599.078:504:359 


a 








ALFACASA SPA. 
acquista ditetamente case al: 
Joggi in Torino 6 provincia pa: 
gamenio in Contanti Si ese 
Suono gratutamente. valuto: 
“ioni d'immobili garanzia e E 
età Tel 500 838 


[TTO entro 15 giorni pagamento, contanti 
Acquisiamo stabi e aliggi anche occupati 
Puîché. in Torino. Telelonare 857.187 
852.896 


"GENCAR NUOVO CENTRO. 
DELL'AUTO 
D'OCCASIONE OK. 
La Gencar vi propone oltre 50. 
modali di piccola © media e 














Geni Simea «Ford - Renault 
Etirodn- Opal 6 aio marche. 
Oltre 20 autovetture a gasolio 
Sccuraiamente. condizionate 
5. garanzia con superbo 
aio. Assortimento di vercol 
Commercial Dona  Dinsel 
fateazion ino è 8 mesi an 
che senza cambiali Gencar 
Sia nizza. 1851 tel 6261756 
aperto sabato utt. giorno) 


OCCASIONI | Camere camerata 2 servi: ampio torrazzo 
que indinzz se cercate un'auto d'occasione. | Sansramico MuluoeMIAHOn. TU ssd. 
Vizineci. Lincarauio, corso Principe Oddo e RUE 
Miret Lc, co e icaro | AL/COMFAI vende libero! corso Massimo 
ne D'Azeglio sgnonissimo Rppariamenio con 

visa Colina salone pranzo 2 camere cucina 
ini sorvizi doppi ingressi tavernetta box au: 





‘eupato: 2 Camere cucina ingresso bagno, n 
Suono silio, casa. Signorile Telefonare 
301678 


19 Vendita alloggi 





‘AL COMA vende litoro zona Hall 61 at 

















16 Motocicli 


to Mutuo è Giazioni Tet SAB 122 
MONTESA Trial 1201200 nuovi modelli ‘81 
Dfonta consegna occasioni revisionate. To- 


[e] A. COMSFAI Z vende libero 
fo 1 


Aoucenze corso Moniecueco 
econo Ce 
18 Acquisto alloggi ; times cuce sera Est stotL fe ratoni 
500 mia Edu Case eiiono (011548 
‘A. COMFAI SpA Gruppo Nuova Edificatrico. | oo a a aa OO 011/44 
acquista Slrvaamente inter tatbosest in ‘centro. 
“Ual atto di manutenzione e editi | via Juvarra appartamenti vano metrature tor. 


Gradito. ‘interrenio. professionisti. Tel. | mo ascensore mutuo fondiario 80% Lur Ca: 
540.123. | e Tel 546.476, 





Telelonaro 548.423 











malora pane 


€08 piano salone. pranzo cucina veranda 2 | 


| 551108 vente via Venica 2 0 zine un; | 
navate monocamera 8 miboni 800 mia 1-2 | UTI 547.828 vende aciacento corso Siaco 
camere cucina ingresso bagno a partire da | sa i Gssano, camera Inels cen 
15 milo 900 mia parsongiein ico n fielio cucin 
| Grip 547822 vende iero centralissimo va 

02 camere cUeina 20 mioni 500 a eci: 
| i2ioni pagamento permute 





Ì 
| 
| 





n] | Un 547-828 vende attico via Gr 


COMPRO è vendo mobi usati in sile e mo- 
Gero evo siock fallimentari da Nino. via Ci 





| mera inetio cucinono bagno 2 terrazzi. 34 | Bo9' esa oe 








CIONI, 
D23RUI 

COPIA 
EEA) 
St 





1900 mila. (citazioni pagamento. 


gresso bagno. Muiuo, dlazioni 
UTIP 547 828 vendo via Pietto Cossa camera | MACCHINE per 


nelto cucigino ngressa Bagno, Iacilatini | d'occasigne con garanzi. Noleggi e para 
Gi pagamento si csi 


LIMOGES  porceliane da decorare e deco- 

tale cuenamente dalla fabbrica. vastssimo 

IN | assortimenta. Dema, saga Mongreno 29 e- 
lefono 011 897.8 








rivere calcolatrici nuove e 


1 zioni via Cavour 6. el 540.678 


STAMPA SERA 
in omaggio 
da CONTI 


Tutti j clienti dei supermercati Conti 
(11 a Torino e uno a Carmagnola, 


Orbassano ed Aosta) 

riceveranno nei pomeriggi dei prossimi 
giorni fino alla vigilia di Natale 

questo buono che, presentato 
in'edicola, servirà per ottenere una 
copia omaggio di Stampa Sera. 


SPORT 


STAMPA SERA 


Martedì 23 Dicembre 1980 ll 


Calcio-scandalo: il verdetto del tribunale ha escluso il reato di truffa 


Assolti, chiedono riabilitazione 


Dieci ore e mezzo di came- 
ra di consiglio poi i giudici 
‘della quinta sezione penale 
del tribunale di Roma han- 
no emesso il loro verdetto: 
Trinca, Cruciani, Bartolucci 
e tutti i calciatori rinviati a 
giudizio nell'aprile scorso 
per concorso in truffa ag- 
gravata sono stati assolti 
con formula piena perché il 
fatto non sussiste, ad ecce- 
zione di Magherini assolto 
per insufficienza di prove e 
di Cruciani che pagherà 300 
mila lire di multa per emis- 
sione di assegni postdatati. 

La lettura della sentenza è 
stata accolta con comprensi- 
bile entusiasmo. Strette di 
mano, giocatori che abbrac- 
ciano gli avvocati. La sen- 
tenza dei giudici invece non 
soddisfa il pubblico ministe- 
ro Ciro Monsurrò che per 28 
dei 38 imputati aveva chie- 
sto complessivamente una 
condanna a 42 anni e sei me- 





si di reclusione oltre ad una - 


serie di pene pecuniarie. Ma, 
cosa ancor più importante, 
la sentenza della giustizia 
penale è in aperto contrasto 
con quella della giustizia 
sportiva che condannò 17 
calciatori ed il presidente del 
Milan Colombo a pene va- 
rianti tra i5 anni ed i tre me- 
si di squalifica e nel caso del 
massimo dirigente milanista 
ottenne addirittura l'inibi- 
zione definitiva. 

Ora nei giocatori rinasce 
la speranza di tornare pre- 


RE 


sto in campo. Decisivo a 
questo proposito sarà però il 
parere della Lega Calcio, in 
quanto la non punibilità 
sancita dalla magistratura. 
potrebbe non significare in- 
nocenza completa anche per 
la giustizia sportiva. Paolo 
Rossi, che ha atteso il ver- 
detto a Vicenza, chiede pie- 
na riabilitazione: «Avevo 
sempre detto — ha commen- 
tato sfogandosi — di essere 
innocente ed adesso dovete 
credermi. Presto tornerò a 
giocare, mi allenerò anche a 
Natale. L'incubo è finito» 

Ma a calmare gli entusia- 
smi pensa subito l'avvocato 
Calvi, difensore di Wilson. Il 
legale dell'ex giocatore ja- 
ziale ha infatti precisato: 
«Si tratterà ora di attendere 
le motivazioni della senten- 
20, ma non credo che la nuo- 
va situazione possa influire 
sul giudizio sportivo espres- 
so dalla Cafe. 

Sulla stessa linea i com- 
menti degli altri accusati. 
che non chiedono altro che 
tornare il più presto possibi- 
le in campo. Massimo Cru- 
ciani, insieme ad Alvaro 
Trinca uno dei grandi accu- 
satori ha commentato: «Nor 
sono contento tanto per me 
quanto per questi ragazzi 
che ora probabilmente po- 
tranno tornare in campo. Io 
mi occuperò del mio negozio 
di frutta e dico frutta e non 
truffa come è stato ironizza- 
to finora». 





Per Cruciani una multa di 300 mila lire 





È 
Arrivano i gol 


cresce il pubblico 
É IV TANN Ò 





Credo di poter affermare senza sbilanciarmi troppo 
‘che il nostro campionato stia incominciando a seleziona- 
re il reale valore delle squadre. Incominciando dal Toro 
voglio subito dirvi che ci riteniamo più che soddistatti 
delle due ultime trasferte a Napoli e con l'inter a Milano. 
Dopo l'eliminazione in Coppa e con il morale sotto i tac- 
chi la squadra ha dimostrato un carattere davvero incre- 
dibile, e proprio dopo queste due partite ci siamo convin- 
ti ancora una volta di più che questo Toro sicuramente 
farà sentire la sua presenza sul discorso del campionato. 
cercando di poter sfruttare al meglio. possibilmente con 
sette punti, le restanti quattro partite da disputare da qui 
alla fine del girone d'andata, visto che su quattro partite 
tre le giocheremo in casa 


Penso che la Roma stia mantenendo meritatamente la 
prima posizione con una netta vittoria in casa contro l'A- 
scoli; la Juve sicuramente non rappresonta una sorpre- 
sa, visto che con il suo potenziale di giocatori era scon- 
tato che prima 0 poi sarebbe venuta fuori; per quanto 
riguarda l'Inter devo dire che mi ha tatto un'ottima im- 
‘pressione: sono convinto che la responsabilità dello scu- 
detto la condizioni leggermente, ma sicuramente ha tutte 
le carte in regola per rivincere questo campionato. 


La nota lieta ancora una volta è il Bologna dell'amico 
Radice che praticando un ottimo gioco continua ad in- 
crementare la sua posizione in classifica e sicuramente 
domenica al Comunale ci farà soffrire. Continua però a 
deludere un po' la Fiorentina che, partita molto bene, 
incomincia ad alternare risultati non proprio brillanti tan- 
to da farsi staccare, seppur leggermente, dal gruppo del- 
le prime. Altre note positive per Avellino e Brescia. l lom- 
bardi vincendo a Cagliari, statisticamente sono arrivati al 
‘settimo risultato utile consecutivo che premia una squa- 
‘dra volenterosa e combattiva. 

Deludono ancora una volta Napoli e Perugia, che non 
sono riusciti a darsi una fisionomia ben delineata, mentre 
sarà una domenica da dimenticare al più presto per 
Ascoli, Catanzaro e Udinese, sconfitte seccamente 

Il campionato oltre al bel gioco sta ritrovando anche in 
fatto di gol un qualcosa che sembrava perduto: speriamo 
che la gente riprenda fiducia verso questo sport che a 
detta di tutti è il più bel passatempo domenicale. 

‘A risentirci la prossima settimana. Auguro a tutti gli 
sportivi un Buon Natale e un felice Anno Nuovo. 

Francesco Graziani 
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GRAZIANI e FURINO scrivono per STAMPA SERA 
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Ammiro la Roma 
terrà fino in fondo 





Domenica abbiamo ottenuto un altro risultato positivo 
e, cosa molto più importante, abbiamo continuato quei 
progressi che erano stati evidenziati nelle settimane pre- 
cedenti. In questo periodo la Juventus sta esprimendo 
un ottimo football e penso che abbia capito quali siano 
gli obiettivi che può raggiungere. 

Credo che anche Giagnoni sia ora convinto della vali- 
dità della nostra squadra e abbia dovuto rivedere, alme- 
no in parte, quei giudizi negativi che aveva espresso 
‘qualche mese fa quando aveva detto che la Juventus era 
ormai una squadra stanca e vecchia e che aveva imboc- 
cato fatalmente la strada del declino. La Juve ha dimo- 
‘strato non solo di non avere imboccato la strada del de- 
clino ma ha le carte in rego!a per raggiungere i risultati 
che tutti sperano e si aspettano: lottare fino in fondo per. 
la conquista dello scudetto. È È 

Il‘ campionato diventa sempre più interessante perché 
non solo la Roma sta mantenendo un passo sicuro, ma 
perché si cominciano a vedere progressi anche. nelle 
‘squadre che per tradizione hanno sempre lottato per il 
primato. Alludo all'inter e al Torino. Mi sembra che si 
stiano ritrovando pienamente e quindi vedo una notevole 

incertezza per le posizioni di testa. Si stanno riprenden- 
‘do dopo un periodo di crisi, e adesso Rabitti e Bersellini 








‘cominciano ad essere soddisfatti del lavoro svolto. 

In questo periodo, comunque. rimane favorita la Ro- 
ma, che forse è riuscita, grazie all'abilità dei suoi gioca- 
tori, ma soprattutto all'abilità sia dialettica che tecnica 
del suo allenatore, a sfruttare tutte le sue possibilità. 
‘Francamente sta meravigliando tutti. E' da un po' di tem- 
po che ammiro questa squadra e sono convinto che ter- 
rà fino in fondo. 

Chi invece, a parer mio, sta deludendo è la Fiorentina, 
dalla quale, dopo il gran parlare che se ne era fatto nel 
periodo della preparazione al campionato e all'inizio del- 
la stagione calcistica, ci si aspettava molto di più. Stra- 
namente, invece, si sta confermando una squadra diffici- 
le da capire. 

Tornando alla Juventus, domenica ci attende un in- 
contro estremamente difficile con une squadra che in 
questo periodo ha notevoli problemi non solo calcistici: 
l'Avellino. Sarà senz'altro un incontro estremamente du- 
ro per noi, perché avremo di fronte una squadra non solo 
assetata di punti ma anche decisa a lottare per scacciare 
la malasorte che l'ha colpita. 


Beppe Furino D, 









HR 





































Al Mundi: 


nuova maglia 
per l’Italia 


Nuova maglia per l’Ita- 
lia al «Mundialito; 
Quella tradizionale az- 
zurra cambia aspetto 
‘proprio per questa occa- 
sione e riprende i colori 
della bandiera italiana 
nelle righe bianche - ros- 
se- verdi sulle maniche e 
sul collo. La realizzazio- 
ne è della sucietà france- 
se che equipaggia la Na- 
zionale italiana e che 
Fha studiata proprio per 
la «Copa de oro», E' stato 
anche scelto un nuovo 
tessuto (100 per cento ul- 
tron), concepito specifi- 
camente per i climi caldi 
in quanto molto leggero 
e con grande potere di 
traspirazione. Inoltre la 
nuova maglia avrà un 
aspetto lucido e bril- 
lante. 


La ditta sponsorizza- 
trice è la Coq Sportif 
francese, che paga pro- 
fumatamente la Federa- 
zione italiana perché gli 
azzurri indossino i suoi 
prodotti (maglie e tute). 





Cuccureddu, uno dei veterani della Juve, teme il n°9 della Roma 


«E’ Pruzzo il pericolo del campionato» 


La Juventus è tornata di 
moda, e a suon di gol. Pi- 
Stoiese e Udinese non si sono 
presentate a Torino con le 
credenziali delle avversarie 
irriducibili, ma, contro to- 
scani e friulani, la Juventus 
ha ugualmente impressioni 
to per come ha trovato la via 
della porta, mettendo in evi- 
denza una crescente intesa 
tra Brady e molti compagni 
di squadra. Negli ultimi dieci 
anni la Juventus è quasi 
sempre stata di moda: cin- 
que volte campione d'Italia, 
ire volte seconda. E poi il 
successo in Coppa Uefa, l'ul- 
timo riportato da una squa- 
dra italiana di club in campo 
‘internazionale, nonché il 
‘primo in assoluto nella sto- 
ria della società bianconera. 

Antonello Cuccureddu è 
tra i giocatori attualmente a 
disposizione ‘di Trapattoni 
‘uno di quelli che hanno vis- 
suto per intero questo decen- 
‘nio con la maglia della Ju- 
ventus. E' approdato a Tori- 
no nel novembre del 1959 e 
da allora, rendendosi utile in 
ruoli diversi e stringendo i 
denti quando è stato neces- 





sario, è diventato uno dei più preziosialComunale». 


sempre l'Avellino ad aspet- 





fedeli uomini di questa squa- 
dra, secondo solo nelle pre- 
senze in campionato a Furi- 
noea Causio. 

‘A Cuccureddu si può chie- 
dere se anche questa Juven- 
tus è da seudetto. «Se conti 
nuiamo a giocare a questo li- 
vello possiamo pensarlo — 
attacca Antonello —. Per la 
verità lo pensavamo anche 
prima, ma adesso abbiamo 
qualche buona ragione in 
più per sentirci autorizzati 
‘ad essere ottimisti». 

Liedholm scarica la re- 
sponsabilità della leader- 
ship su di vot, Boniperti re- 
‘plica che è la Roma la prin- 
cipale favorita nella corsa 
allo scudetto. Pesa così tan- 
to il ruolo di squadra da bat- 
tere? 

«Noi non siamo più dei ra- 
gazzini. Poi si sa che la Juve 
non può non lottare per lo 
scudetto, nel senso che tutti, 
amici e nemici, l'attendono 
protagonista assoluta. 
Quanto all'eventuale handi- 
cap del ruolo, mi pare che 
noi l'abbiamo già scontato 
in partenza, perdendo punti 





Otto gol in due incontri: 
niente male per una squadra 
che non ha centravanti di 
ruolo e che stentava a con- 
cretizzare il proprio gioco. 
Cos'è cambiato nelle ultime 
settimane in questa squa- 
dra? 

«Abbiamo cominciato ad 
ottenere i risultati che pri- 
ma ci erano mancati, e di 
conseguenza ne abbiamo 
guadagnato in autorità. Ma 
c'è anche da osservare che 
qualche mio compagno nel 
frattempo ha raggiunto la 
miglior condizione di 
forma». 

‘Se vuol dire che non tutti 
eravate pronti all'inizio del- 
la stagione faccia dei nomi. 

«No, si gioca in undici ein 
undici sî vince e si perde». 

Vediamo se è meno diplo- 
matico sul futuro: domenica 
vi attende l'Avellino, poi, per 
la ripresa del campionato, vi 
aspetta la Roma. Qualcuno 
di voi ha già parlato di sor- 
passo per quella data: mar- 
cerete sulla capitale? 

«Meglio non lasciarsi ten- 
tare dalle previsioni, aspet- 


Antonello Cuccureddu 


tiamo la fine del girone di 
andata per farne. Per il mo- 
mento posso solo constatare 
che, piano piano, ci stiamo 
avvicinando alla Roma. E' 
necessario però che noi si 
riesca a mantenere la con- 
centrazione delle ultime 
giornate». 

Comunque domenica. c'è 





tarvi. 

«Il campionato si sta viva- 
cizzando. Domenica ci sono 
anche altri scontri da segui- 
re: Torino-Bologna e Peru- 
gia-Roma. Come gli umbri. 
l'Avellino sta cercando di ri- 
salire. Nell'ultimo turno ha 
battuto il Catanzaro e il sue- 
‘cesso l'avrà sicuramente ri- 
caricato. Poi ha Juary, un ti- 
petto da non mollare un 
istante. Abbiamo buoni mo- 
tivi per rispettare questo 
Avellino». 

Ma chi fà paura a Cuccu- 
reddu in questo momento? 

«Pruzzo. Segna regolar- 
mente. E' l'attaccante più in 
forma, con Graziani». 

E' quasi Natale, presto si 
entrerà nell'anno nuovo: co- 
sa chiede Cuccureddu al fu- 
turo? 

«Veramente non mi resta- 
no molti anni d'attività. Ho 
31 anni e vorrei chiudere la 
carriera rimanendo per un 
altro paio di stagioni alla Ju- 
ve. Ci terrei moltissimo, ma 
indubbiamente sta a me me- 
ritare sul campo questo tra- 
guardo». Alberto Gaîno 


--rocmos 
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Rabitti elogia la squadra e lancia Pulici-Graziani 


quei due è sempre gol» 




















Ercole Rabitti di 


Ercole Rabitti. l'allenato- 
re con il sorriso triste sul 
volto. Come se fosse turbato 
da una connaturata incapa- 
cità di gustare fino in fondo 
un successo, una gioia, una 
buona notizia. Di buone no- 
tizie il Meazza gliene ha for- 
nite parecchie. domenica 
scorsa. Il Torino ha confer- 
mato la vittoria di Napoli e si 
è lasciato baciare a Milano 
da un altro raggio di sole. 
Ottimo controllo delle offen- 
sive avversarie, replica im- 
mediata e disinvolta grazie 
ad una preparazione fisica 
ed atletica notevole. Rabitti 
sorride e prende atto. Come 
un evento scontato. senza 
esaltazioni, che egli stesso 
ritiene nocive. 

«Ancora una domenica e 
chiudiamo questo 1980, nella 
cui seconda parte abbiamo 
iniziato un campionato a fa- 
si alterne. Sprazzi di luce si 
sono. contrapposti a coni 
d'ombra preoccupanti. Ma 
ora siamo più convinti, la 
squadra si esprime atletica- 
mente bene ed è più concen- 
trata. Un motivo per sperare 
in un futuro ancora migliore. 





e l'allenamento del Torino ad Orbassano 


E ‘che cancella l'avvio in- 
certo» 

‘Spesso, in momenti im- 
pensati. come una frustata 
imprevedibile. compare sul- 
la bocca di Rabitti la parola 
«pensione». Vi si possono in- 
terpretare tante cose: sfidu- 
cia. disamore, disincanta- 
mento. stanchezza mentale 
e fisica dopo tanti anni dedi- 
catial calcio. 

«Io sono qui e se mi danno 
modo di continuare conti- 
nuo. La Federazione mi dà la 
possibilità di allenare anco- 
7a un anno. Quella parola la 
‘pronuncio quando sono mar- 
tellato da domande che ri- 
tengo cattive ed insinuani 
piene di sospetto e di mal 
zia. Però non ho nessun pro- 
blema, anche perché ho la 
sfima dei dirigenti e dei gio- 
catori del Torino. Il mio ob- 
biettivo è sempre stato quel- 
lo di creare una famiglia, per 
lasciare fuori la porta ogni 
malignità. I miei ragazzi mi 

capiscono e mi rendono più 
sereno il lavoro». 

Tornato in serie A_dopo 
un lungo e proficuo lavoro 
presso le «giovanili», Rabitti 





Ford Fiesta 










prese l'eredità di Radice il 4 
febbraio dell'80 e si accomo- 
dò sulla panchina granata 
‘sei giorni dopo, in occasione 
di Torino-Roma. Era la se- 
sta di ritorno. Per cosa si 
batte ora Rabitti? 


«Per una squadra affiata- 
ta. che sappia resistere alla 
fatica e scattare. A Napoli 
venivamo fuori da situazioni 
scabrose con lucidità e sfio- 
ravamo tante occasioni. Con 
l'Inter ci siamo ripetuti. Ciò 
significa che le forze non 
mancano, anche în debito di 
ossigeno. Ho la sensazione 
che la squadra stia final- 
mente crescendo, a testimo- 
nianza di un buon lavoro 
operato durante la fase di 
precampionato» 


Le possibilità del Torino 
in questa pazza pazza corsa 
allo scudetto? 

«Lo scudetto è alla nostra 
portata. Siamo convinti di 
essere alla pari con le altre. 
Delle squadre da noi incon- 
trate la Juventus mi ha fatto 
più impressione, per quet suo 
primo tempo ricco di perso- 
nalità. Poi la Roma, di cui 
mi è rimasta impressa l'au- 
torità di molti singoli...». 

Graziani e Pulici non pas- 
sano di moda con ìl passare 
degli anni. Un gol, sulia loro 
strada, riescono a trovarlo 
sempre. «Sono due pericoli 
per tutti — conclude Rabitti 
costituiscono la coppia 
più forte del campionato. 
Fanno gol ma sanno anche 
aiutare i compagni di reparti 
arretrati con i loro ripiega- 
menti. Pulici è rivagato dei 
tanti sacrifici che si è impo- 
sto fino ad oggi nella fase di 
ricostruzione dopo il noto in- 
fortunio di due stagioni fa. 
Con loro due il gol è garan- 
tito». 

Ora s'inizia per il Torino 
un calendario relativamente 
facile. Tre partite in casa, a 
cominciare con il Bologna di 
Radice. Rabitti non vuole 
sentir parlare di questi argo- 
menti. Dice che, paradossal- 
mente, gli piacerebbe gioca- 
re di più in trasferta. Ed alla 
luce di quanto il Torino ha 
conquistato nelle due diffici- 
li trasferte di Napoli e di Mi- 
lano non gli si può che dare 
ragione. 





Angelo Caroli 


Condizioni eccezionali 
dai Concessionari Ford. 


Subito in pronta consegna prima degli aumenti del 1981. 





ROTOCALCIO DIETRO LE QUINTE 


| Pulici dinuovo 


sul piede 


Con un bilancio di tre punti, il Torino 
ha chiuso una micidiale «quindici giorni» 
che ha visto i granata espugnare due do- 
meniche fa il San Paolo di Napoli, e otte- 
nere due giorni fa un pareggio meritatis- 
simo sul terreno dell'Inter. 

Il punto guadagnato domenica a San 
Siro forse non dice molto a chi non ha vis- 
suto in prima persona la partita, bella e 
coraggiosa, dei ragazzi di Rabitti, 0 per 
chi ha trascurato l'appuntamento delle 
diciannove con il primo tempo della gara, 
teletrasmesso dalla Rai. 

Proviamo a colmare la lacuna, parlan- 
do con uno dei protagonisti assoluti della 
‘partita di domenica, cioè con Paolino Pu- 
lici. Uomo e «bomber» ritrovato ad un 
tempo, Pulici sta vivendo un momento di 
grazia, come da tempo gli era negato, per 
circostanze diverse. 

«In effetti non mi sono perso d'animo 
neanche dopo l'eliminazione dalla Coppa 
— commenta Pulici — perché person: 
mente ero abbastanza su di giri. Il dispi 
cere per l'uscita dalla ribalta internazio- 
nale. i guai fisici sempre connessi a que- 
ste partite così tirate. avevano scalfito il 
morale di qualche compagno di squadra. 
Per fortuna, quando siamo stati sul cam- 
po, abbiamo saputo reagire nel modo mi- 
gliore». 

Parlare di calcio con Paolino Pulici, è 
‘come ritrovarsi immersi in un bagno pie- 
no di gagliarda schiuma granata. Perché 
‘per lui, che ha imparato a conoscere e ad 
amare Torino e il Torino con lo stesso en- 
tusiasmo, la stessa passione dell'adole- 
scente che vede nel calcio il proprio pre- 
sente, il futuro dei propri sogni, il Torino 
rappresenta un po' il primo amore. I tifosi 
di sempre, quelli che seguono le vicende 
dei granata da quando erano alti così, 
sanno quanto questo «spirito di bandie- 
7a» voglia dire per l'ambiente. 

Ecco, Pulici rappresenta un po’ tutto 
questo: per questo quando parla di grinta, 
di coraggio calcistico, di voglia di vincere, 
le sue parole non sono mai vuote. 

«Già perché se certi valori non li sai ri- 
trovare al momenti giusto, allora sei fini- 
to — confida "Puliciclone” — sia per 
quanto riguarda l'individuo, che per la 
squadra. Anche domenica abbiamo di- 
mostrato che la rabbia per quel mercole- 

\L di amaro non ci ha travolti. Abbiamo pa- 








Ford Fiesta puoi averla con 


SOLO 


Affrettati: 





IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 RATE MENSILI 


250 Concessionari Ford ti aspettano. 


di guerra 


reggiato contro una squadra che gioca 
davvero bene, a tutto campo. e chi ci ha 
visti credosi sia divertito». 

Canuti ti ha molto elogiato a fine parti- 
ta... Paolino, come suo costume, si scher- 
misce: «Beh. è talmente tanto tempo che 
ci troviamo regolarmente di fronte... Lui 
è bravo come sempre. Nazzareno è un 
gran lottatore, uno che non ti molla dal 
primo al novantesimo minuto. Comun- 
que sono riuscito ad andargli via qualche 
volta: e una volta è stato gol. un'altra, la 
palla ha ballato lungo tutta la linea di 
porta. Per non parlare di quel tiro in gi- 
rata: se Bordon non faceva quella splen- 
dida parata, forse avremmo potuto por- 
tar via anche i due punti 

‘Avete «perso» un punto, ma în compen- 
so avete dimostrato che anche in tre, lì 
davanti, non sbilanciate troppo la squa- 
dra. 

«Ma secondo me non è questione di es- 
sere in due 0 tre all'attacco. Il fatto è che 
se stai bene, come finalmente sto bene io, 
con Graziani e D'Amico non c'è problema 
a rientrare per dare una mano ai compa- 
gni della retroguardia, così come loro 
vengono spesso a darci una mano in 
avanti». 

Sereno e caricato come non lo si vedeva 
da tempo, Pulici pare aver ritrovato il gu- 
sto e la voglia di far bene: l'affettuoso ab- 
braccio con cui ha festeggiato insieme a 
Graziani il gol di San Siro sia di monito a 
tutte le difese avversarie. Perché la pre- 
miata ditta-gol Graziani-Pulici è nuova- 


mente sul piede di guerra. 
Nella Luciani 
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Stasera hockey su ghiaccio a Torino 


Regalo dello Sherwood 
a tutti i suoi tifosi . 


re Pierini — lo Sherwood 
pratica infatti un gioco es- 
senzialmente tecnico, molto 
manovrato, le squadre dolo- 
mitiche hanno un gioco più 
maschio, ai limiti della cor- 
rettezza»., E l'avversaria di 
questa sera? «L'Argo Varese 
è composta quasi completa- 
mente di ex Diavoli. Dei Dia- 
voli ha perciò ereditato il 
gioco cattivo, duro, provoca- 
torio. Il "non gioco” insom- 
ma. MacKay in testa, si trat- 
ta di gente tutta esperta, che 
cerca lo scontro, che non si 
tira mat indietro». 


Una partita difficile dun- 
que? 

«Finora abbiamo perso un 
solo incontro, a Selva, con la 
squadra priva di due difen- 
sori, gli infortunati Bianchi- 
ni e Tardito — risponde Pie- 
rini — ed è decisamente più 
«di quanto fosse nei nostri 
i . - ‘programmi. Ora però ci at- 
Paolo Bassoli, terzino dello Sherwood Pnecno CE ni dl 
l'Argo, il 28 a Cavalese ed il 
30.a Como. Mî accontenterei 
di realizzare 3 punti in 3 par- 
tite: saremmo comunque 
nella media che dovrebbe 
‘portarci in serie A». 


24MX3/190 











Incontro tra Sherwood grado di ben figurare ai 
Torino e Argo Varese questa mondiali del gruppo B in 
sera (ore 20,30) sulla pista di programma ad’ Ortisei. 
corso Tazzoli. Per una volta . Quanto ai canadesi, rimasti 
il grande hockey non parla | disoccupati, hanno trovato 
dolomitico. Perché, sebbene da accasarsi nelle squadre di 


‘ambientato in serie B, di serieB, desiderose di raffor- Sia Bienchini (lussazione 
grande hockey si tratta, «C'è zarsi per poter fare il gran 2d una spalla) che Tardito 
una vitalità mai vista prima salto. (che si era ricevuto un disco 
nel campionato cadetto — E mentre la serie A,adec- Sul ginocchio) questa sera 


sottolinea Pierini, presiden- cezione del Valpellice, parla Saranno in pista, completa . 
te della Sherwood — tutte le esclusivamente dolomitico, nente recuperati.I dirigenti 
squadre allineano un cana- nella serie B le altoatesine dello ‘ Sherwood puntano 






lavolbg 


Prodotto sotto il controllo 








degli enologi della Kloster Kellerei al 
dese, tutte o quasi puntano a devono fare i conti con pie- Molto su questa partita e ST È CROATO 
IR NATI SMOMLASI È lombarae. Sblo sperano di avere un pubbli- fondata nel 1834 dal Convento di La Gran Macao 
La questione degli stra- anzi proprio Sherwood Tori- ©0 all'altezza dell'avveni- na dell'Ordine Teutonico i cui tO > 
nieri è semplice. Lo scorso no, Argo Varese ed Ice Club, mento. Per l'occasione anzi ti sono da secoli famosi in Alto. dal 158021 151. 





anno militavano in serie A. Como le principali protago- ‘Si ripromettono di fare gli 
Ora, complice la Feder- niste del torneo, unitamente @URuri di Natale a tutti i ti- 
ghiaccio, i canadesi del mas- al Selva (che però, essendo fsi: tutti gli spettatori rice- 
simo torneo sono stati sosti- la seconda squadra del Gar- Veranno un regalo dalla 
tulti quasi del tutto dagli dena, non ha ambizioni di SQuadra. «Ma il regalo più 





oriundi. Così la Federghiac- serie A)edal Cavalese. bello sarà la vittoria» tengo- 
cio potrà vantare una Nazio- «Tra noi e le dolomitiche 0 2 sottolineare i giocatori 
nale forse poco italiana, ma c’è una sostanziale differen- torinesi. 

in compenso molto forte. in —z@digioco — tiene a precisa- Marco Sannazzaro 


INFORMITALIA 


Esito assicurato. Torino - C.so Vittorio Emanuele 107.- Tel.511.024 - 538.682 














- ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli, indagini, infedeltà 








CT 18, tennis in allegria 


Ha 25 anni il. club 


Non ha sede né campo sociale. Il suo albo d'oro è scritto sui 
«menù» debitamente onorati. | soci sono trentaquattro. | due ju- 
niores, per così dire, Alberto Fontana e Fulvio Sperone (figli di È 
soci) hanno almeno trent'anni. Il CT 18 è il più noto e meno con- Per un anno... 

formista dei club italiani, Campione in allegria, primo in serenità, 





t La Carta bianca è l'unico 
fuoriclasse per la simpatia ed attività tennistica. E' stato a Monaco È 

(Germania), Montecarlo, Bucarest e Barcellona. in Italia ha inviato ocumenta che Wldi aber crono agli 
i suoi brizzolati rappresentanti su ogni campo indicato dall'Aivat pianti dee PI De O le 
(Associazione Italiana Veterani Amatori Tennis), vincendo perfino ela cavaio.Ca Franca lula) peo 
qualche torneo e imparzialmente solennizzandoli tutti (con i brin- urta i stigione 90-81 

Emi Anche tutti ì giorni, se vuol! 

L'altro giorno ha festeggiato i venticinque anni. A tavola natu- Un modo nuovo per utilizzare 
ralmente. ll CT 18 è la tradizione in chiave moderna delle più quando e dove vuol le tue giornate 
scatenate confraternite medioevali. Delle regole antiche, i suoi, anche", secondo i tuoi gusti. Potrai 
soci hanno conservato la gioia di vivere, che non è astrazione scegliere, Infatti, tra le piste più facili, | 
agolstica o arida ignoranza della realtà. | diciottisti vivono difficol- percorsi da gara, i famosi fuoripista tra | 
tà e lotte del momento, anche se hanno riservato un angolino del boschi. 
loro cuore o del tempo alla pratica del motto stupendo «la rete E tutto questo... senza spendere più 
non ci divide». una lira. 


Oltre a questa non li dividono la diversità di impegni, origine 


sociale o idee politiche. Litigano per un motivo solo: le palle con- Per nove nevi... 

testato che spolverano le linee laterali. Nelle sfide interne sono i Nessun limite alla tua fantastà 
più grandi ladri di punti. Pare che i giudici di Praga abbiano fatto ed alla tua libertà di scelta 
‘allenamenti segreti presso il «CT 18» per imparare a sparare con fia o SG Potal muoreri 
faccia tosta quei falsi out che hanno mandato in bestia Panatta & Wboramente su an'areatol Gfe100 


Barazzutti. Poiché i colpi di mano avvengono solo nell'ambito del 


I chilometri quadrati, su e giù 
‘club, i conti alla lunga si pareggiano. | più bravi sono davvero tali 


per 400 chilometri di piste, 


| La nuova”carta bianca” 
dove gioca Gianduja | S@i ai piedi per un an 


Li 

















da un versante e scendendo dall'altro: 
per incontrare gli amici od anche solo 
per il gusto di compiere una '’traversata 
solitaria”. 

E tutto questo. 
una lira. 


Ma c'è di più... 

Oltre a tutti i vantaggi descritti 
sinora, con la Carta bianca potrai avere 
anche: 

@ estensione giornaliera per 

Bardonecchia a L. 5.000; 

@ 4 abbonamenti giornalieri in ognuna 
delle seguenti località: 

Courmayeur, Champoluc-Gressoney, 

Livigno, Madonna di Campiglio, 

Pinzolo e Piancavallo; 

@ 5 abbonamenti giornalieri & 

Serre-Chevalier; 
@ 5 abbonamenti a le ‘Deux 





senza spendere più 


Alpes" di cui 1 estivo. 
Campione indiscusso è Carletto Sada, prima categoria. azzurro di ilas csiere fa Dolo Borgata S. Ip 


Cappa Davis e socio fondatore. Altri assi «over 60» sono Gamma, 






Fontana-padre, Marcellino, Rebasti, Bortolini. Un posto a parte pianti i risalita con 30.000 / Sestriere eGrangesises E tutto questo 


‘merita Mimmo Ferreccio che ha quasi conservato l'agilità di quan- 

do era portiere di gomma nella squadra torinese di hockey su 
Jhiaccio. 

“residente è Gianduia, occasionalmente conosciuto come l'in- Potral scavalcare le 


e con una portata di 


in tasca, sci al piedi e poi... 
dia Roberto Canuto: Ha dedicato tutto se stesso al TC 18 /ed montagne risalendo Sansicario + Cesana via! la montagna è tua. 


— ancora una volta — 





di ù Vira. 
55000 petons alto. / Sauze d'Oulx Jouvenceame |M ne 


Aman 


alla tradizionale maschera. Nel '55 allorché è stato fondato il club 
pesava ottanta chili, nel ‘71, quando è stato eletto Gianduia 95, Claviere .Montgenevre 


ora è salito a 100. Di fronte ai delicati impegni della carica questo 
imponente personaggio non dice mai di no. neppure alla terza 











portata. ll vicepresidente è Aldo Sperone; consiglieri Nino Bortoli- Per avere maggiori informazioni e per acquistare la Carta bianca puoi rivolgerti a: 
‘ni, Gino Rebasti, Giovanni Orrico; segretario ‘Armando Marcellino; o 
‘addetto stampa (quando ha voglia di farlo) Adriano Fontana. SESTRIERI SANSICARIO: SAUZE D'OULX: 

L'origine del CT 18 ed il suo primo indimenticabile presidente lo S.IF. S.p.A. SANSICARIO SKY S.p.A. SPORTINIA S. 
scomparso Elisio Viberti, sono stati debitamente ricordati nella Torino Torino TORO 
riunione del venticinquennio. Come è noto un gruppo di amici Corso G. Galilei, 8 =tel. (019) 676055 Corso Vittorio E., 74-tel. (011) 519612 Via XX Settembre, 51-tel. (011) 546.179 
decise una sera di fondare un club che coltivasse amicizia e Sestriere Sansicario Sauze d'Oulx 
‘sport. Erano in 18. Di qui il nome della società che tante città Piazzale Agnelli - tel. (0122) 76276 tel (0122) 89.330 - 89.297 AO 
invidiano a Torino e che non sarà trasferita a Roma come è avve- 


nuto per cinema, radio ed altre iniziative. Racchetta in mano, 
Gianduia e i diciottisti vigilano. Paolo Bertoldi 








Oppure presso le casse centrali delle singole stazioni turistiche. 
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CONTI 
folli amori, folli sconti 


STAMPA SERA 


rtedì 23 Dicembre 1980 © 








Con gli auguri del centro Luigi Lavazza per gli studi e la ricerca sul caffè 


La storia 
del caffè. 





Il caffè appare,'con il tè e il cioccolato, una 
delle tre bevande che, dal Settecento in poi, 
hanno dato nuovi indirizzi al bere, allinean- 
dosi agli alcolici e alle bibite in un primato 
che dura dagli albori della civiltà. 1l caffè 
«esalta senza abbrutire, vince il sonno, dà 
estro al cervello e sprona alla conversazione» 
(M. Alberint). 

'E' per questo che conquista un grande 
‘pubblico e si afferma ovunque, adattando la 
sua formula di consumo alle abitudini o, me- 
glio ancora, alla natura di quanti lo apprez- 
zano e lo devono. 

Tuttavia, nonostante sia per molti popoli 
un elemento presente quasi in ogni ora della 
giornata, il caffe, allo stadio di materia pri- 
ma e di bevanda, resta quasi uno sconosciu- 
to. Non si sa distinguerlo, riconoscerlo né, in 
molti casi, si conoscono le regole fondamen- 
tali per prepararlo, servirlo ed apprezzarlo. _ 

Partendo da queste considerazioni, la Lui- 
gi Lavazza S.p.A. ha deciso di istituire un 
Centro per gli studi e le ricerche sul caffè, al- 
lo scopo di svolgere una attività rivolta sia al 
consumatore singolo sia a quanti scelgono € 
‘preparano il caffè per la loro clientela, al fine 
di divulgare, nella maniera più chiara ed 
esatta, quelle notizie che possono aiutare a 
distinguere e a far conoscere la materia pri- 
ma e la bevanda, nelle sue diverse «versioni 
contribuendo in particolar moao alla cono- 
scenza ed alla diffusione dell'eespresso ita- 
liano» nel mondo. x 

Più precisamente, il Centro Luigi Lavazza 
‘per gli studi e le ricerche sul caffè si propone, 
con questa attività, di raggiungere le seguen- 
ti finalità: 





Far conoscere il caffè 


L'attuale organizzazione industriale e 
commerciale ha praticamente fatto scompa- 


rire dal mercato il caffè crudo, tostato talvol- 
ta imperfettamente in famiglia, sostituendo- 
lo con quello in grani 0 macinato, già pronto 
per l'uso. 

E' su questi prodotti che va indirizzata 
l'attenzione del consumatore, fornendogli 
quelle notizie che lo mettano în grado di rico- 
noscere pregi e virti del tto, esaminan- 
do sia i chicchi sia la «polvere» preparata 
perla caffettiera. 

Questo «saper vedere» si estenderà anche 
al caffè pronto per essere bevuto, dando gli 
elementi per distinguere, nella tazza fuman- 
te, le caratteristiche ottimali di limpidezza, 
profumo, colore e, ovviamente, sapore della 
bevanda. 

Una particolare attenzione verrà anche ri- 
servata alle nuove formule di preparazione 
del caffè presentato in miscele decaffeinate, 
liofilizzate solubili ed altre. 


Saper preparare il caffè 

Partendo da un esame delle buone regole 
per conservare bene il caffè, proteggendolo 
dagli elementi dannosi, dalla umidità agli 
odori di altre sostanze, si dovranno dare in- 
dicazioni collaudate e precise sia ai consu- 
matori singoli, sia a quanti preparano, in 
tazze singole od in recipienti più grandi, il 
caffè per un maggior numero di bevitori. Ai 
primi si offriranno suggerimenti e consigli 
sul come e quando usare i diversi tipi di caf- 
Jettiera, entrati, talvolta da secoli — come 
avviene peri filtri e le «napoletane» — nell'u- 
so casalingo. 

In molti casî si tratterà di correggere degli 
errori di interpretazione o di indicare come le 
miscele moderne, offerte dall'industria, pos- 
sano essere meglio sfruttate e valorizzate an- 
che nella cucina di casa propria. 

Molto più ampia e articolata l'attività del 


Centro Studi Luigi Lavazza per quanto ri- 
guarda la preparazione del caffè, sia nei bar, 
sia nelle collettività. 

Le norme per il miglior uso delle macchine 
per caffè espresso, indicate da apposite pub- 
blicazioni, potranno essere integrate da ini: 
alative intese a valorizzare quanti si siano di- 
stinti nella preparazione del caffè per il pub- 
blico (campionati fra esercenti, conferimento 
di targhe o diplomi di benemerenza, ecc.). 

Azione anche più ampia dovrà essere riser- 
‘vata alle preparazioni «in bricco»: si pensi a 
‘quanto possa essere migliorato, sollecitando 
gli interessati, il caffè della prima colazione 
negli alberghi. Si consideri la strada, ancor 
più difficile, che resta da percorrere per 
quanto riguarda il caffè în collettività più 
ampie e dove la bevanda, per il suo carattere, 
potrebbe ulteriormente rilevare la propria fi- 
sionomia di elemento di conforto e di sollievo 
nelle ore difficili (soprattutto in cliniche e 
ospedali, dove la dieta lo consenta: ma anche 
în collegi, gruppi di studio, collettività reli- 
giose, civili e militari). 








Saper consumare il caffè 


Anche in questa fase, che segue immedia- 
tamente quella di preparazione (salvo i rari 
esempi di caffè freddo, anch'esso da conside- 
rare attentamente) le indicazioni ed i sugge- 
rimenti del Centro Studi Luigi Lavazza pos- 
sono essere preziosi. 

Si indicheranno le caratteristiche ottimali 
del caffè pronto per essere bevuto (giusta 
«forza», cale elevato, presenza 0 meno del- 
la «schiuma») distinguendo il servizio diretto 
in tazza da quello nella caffettiera. 

Verranno indicate, con caratteristiche e 
pregi — o inconvenienti — le diverse aggiun- 
te 0 «correzioni» dal latte agli alcolici, dallo 
zucchero, nelle sue diverse qualità, ai dolcifi- 





canti sintetici e si dovrà anche parlare delle 
possibilità o meno, di riscaldare il caffè una 
volta che si è raffreddato. 

In sintesi: si cercherà di codificare, in que- 
sto settore, quelle regole di «buon comporta- 
mento» rispettate dagli autentici amatori del 
caffè, mettendo in guardia dagli errori più 
comuni. Il Centro Studi Luigi Lavazza inten- 
de attuare în Italia ed all'estero queste fina- 
lità mediante: 

—la redazione, stampa e diffusione dì pub- 
blicazioni atte ad approfondire e divulgare 
la conoscenza delle migliori caratteristiche e 
utilizzazioni del caffé, valendosi della colla- 
dorazione di qualificati esperti del settore; 

— la partecipazione a convegni scientifici 
aventi lo scopo di far conoscere il caffè sia 
dal punto di vista medico sia nutrizionale; 

— l’organizzazione di manifestazioni pro- 
‘mozionali itineranti, aventi lo scopo di favo- 
rire il miglioramento della preparazione e 
del servizio del caffè; 

— l'istituzione di corsi di addestramento 
‘per operatori di pubblici eser' 

— l'istituzione di borse per studi su tutti 
gli aspetti del caffè, inteso come bevanda to- 
nica e corroborante; 

— l'assegnazione di premi, riconoscimenti, 
distintivi ai conoscitori di caffè e ai titolari 
di esercizi che abbiano dimostrato di sapere 
‘preparare e servire un buon caffè. 

E° su queste basi che il Centro Luigi Lavaz- 
2a per gli studi e ricerche sul caffè, che è assi- 
stito da un Comitato Tecnico di cui fanno 
parte personalità del mondo della scienza, 
della cultura e del iavoro, intende iniziare la 
sua opera, contribuendo a quella informazio- 
ne sui prodotti a larga diffusione cui deve 
tendere l'industria moderna, che deve essere 
sempre pronta a recepire quali sono i deside- 
ri talvolta inespressi ma latenti di un merca- 
toe di un pubblico che lo rende vitale. 
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La storia e il processo di lavorazione 


Il caffè 


La somiglianza del nome 
caffè, e degli analoghi termi- 
ni in altre lingue europee 
(café în francese, coffee in 
inglese ecc.) con quello della 
provincia etiopica del Ka/fa, 
hanno fatto supporre che 
l'arbusto sia originario di 
quella zona africana. Ma, a 
parte il fatto che altri nomi 
erano adottati nel secolo 
XVI, quali cave e bun. lo 
scrittore e storico. Jacob. 
nella sua Biografia del ca/fè. 
avanza l'ipotesi che la radice 
etimologica vada. piuttosto 
ricercata nella parola araba 
Kawek, il cui significato sa- 
rebbe eccitante. Un dato di 
fatto è sicuro; le printe noti- 
zie documentate sul catféè- 
bevanda vengono dal Medio 
Oriente, soprattutto dall'A- 
rabia. Il divieto del Corano 
di bere bevande alcoliche. 
deve aver influito su uso € 
diffusione di un «qualcosa» 
che riusciva, almeno in par- 
te, a sostituirle. In una rela- 
zione, datata 1585, di Gian 
Francesco Morosini, amba- 
sciatore di Venezia a Co- 
stantinopoli, si parla dell'a- 
bitudine dei turchi di bere 
«un'acqua negra, cavata da 
un seme chiamato cavé la 
quale dicono ha la virtù di 
far stare l'uomo svegliato». 
Dovrà tuttavia trascorrere 
oltre un secolo, prima che 
questa usanza orientale 
venga adottata dagli euro- 
pei. Ciò avviene anche per 
opera di personaggi caratte- 
ristici, ma, soprattutto. @ 
una conseguenza degli in- 
tensi rapporti stabiliti fra le 
grandi imprese commerciali, 
soprattutto le diverse Com- 
pagnie delle Indie, e imerca- 
ti coloniali che danno non 
solo spezie, ma altri prodotti 
di cui gli importatori favori 
scono il consumo. E' infatti 
nel Seicento che inizia il 
trionfo del «modo di bere., 
basato non più soltanto su- 
gli alcolici, specie vini e bir- 
ra. ma sulle tre bevande 
«nuove»: il caffè. il tè, la 
cioccolata. 

A far conoscere, sulla car- 
ta, il caffe agli italiani eranò 
stati, in particolare, Prospe- 
ro Albano, maestro di bota- 
nica all'Ateneo di Padova 
(1592) e il suo contempora- 
neo, l'umanista Pietro della 
Valle, autore di cinquanta- 
quattro lettere dedicate a 
viaggi in Turchia, La leg- 
genda delle capre, più sve- 
glie e nervose delle altre per- 
ché brucavano arbusti di 
caffe, era nota in Oriente, e 
si diffuse anche tra noi. Alla 
corte del Re Sole, l'amba- 
sciatore del Sultano, Soli- 
man Agha, offriva il caffè, 
naturalmente alla turca. ai 
rari invitati. Ma il «lancio» 
del caffè come bevanda alla 
portata di tutti si ricollega 
alla storia, o, meglio, alla 
leggenda, di Giorgio Kol- 
schitzky, un polacco che, du- 
rante l'assedio di Vienna 
operato dalla armata turca, 
riuscì ad acquistarsi meriti 
stabilendo dei contatti fra la 
città assediata e l'esercito di 
‘Sobiesky, che stava per libe- 
rarla. L'assedio ebbe termi- 
ne, con la sconfitta turca, il 
12 settembre 1683. La sera 
stessa, visitando l'’accampa- 
mento ottomano, Kolschi- 
tzky riuscì a salvare dalla di- 
struzione cinquecento sac- 
chi di caffè, e a farseli conse- 
gnare, come ricompensa dei 
servizi resi, ottenendo anche 
l'autorizzazione di aprire 
una bottega di nuovo genere 
nei pressi della cattedrale di 
Santo Stefano. 

All'inizio, l'impresa non 
ebbe buon esito. La cliente- 
la, composta per la massima 
parte di uomini di studio, ar- 
tisti, canonici, trovava il caf- 
fè alla turca troppo denso, 
‘amaro, sgradevole, Il caffet- 
tiere polacco corse ai ripari 

fece filtrare la bevanda, l'ar- 

ricchi con zucchero, vi ag- 
giunse del latte, e la fece ser- 

Vire con dei dolci, soprattut: 


to i Kipfel. inventati, secon- 
do un'altra leggenda. dal pa- 
nettiere Pietro Wendler che 
aveva preso come modello la 
mezzaluna turca (e infatti 
ancor oggi, in Francia, quel 
le focaccine hanno nome di 
croissant, ossia luna cre- 
scente) e i krapfen, grosse 
frittelle con, all'interno. un 
po' di marmellata. dovute al- 
la inventiva della signora 
Veronica (0 Cecilia) Krapf. 
Come si vede. Vienna pone- 
va così le basì del caffè-pa- 
sticceria medio-europea mo- 
derna 

Senza nulla togliere alla 
«storia viennese», Aldo 
Oberdofer, in un ‘capitolo 
dedicato ai caffè italiani. e 
inserito in appendice del li- 
bro di Jacob, segnala come. 
nello stesso anno 1683, an- 
che a Venezia si apriva, sot- 
to alle procuratie di Piazza 
San Marco, una bottega di 
caffè. Otto anni prima, un 
nobile siciliano. Procopio dei 
Coltelli, avrebbe aperto a 
Parigi il famoso caffè Proco- 
pe. in cui, sembra, si serviva- 
no soprattutto gelati e bibi- 
te. Da tutte queste «voci. un 
elemento certo risulta: la 
nuova bevanda sta conqui- 
stando l'Europa. con inizio, 
stranamente, nei paesi dove 
è più facile disporre di vino. 
La strada è aperta, e il caffè 
la percorre trionfalmente. A 
Venezia, a metà del Sette- 
cento, benché una ordinan- 
za della Signoria fissi in 99 il 
‘numero massimo dei caffè, 
sì arriva. anche con l’aiuto 
del carnevale e della folla dei 
turisti accorsi in Laguna per 
divertirsi, a 218 «esercizi». 
Anche il popolo adotta con 
entusiasmo la «bevanda ne- 
gra». Dice Ridolfo, nella gol- 
doniana Bottega del caffé 
(anno 1750): «A buon'ora 
vengono quelli che hanno da 
far viaggio: i lavoranti, i 
barcaioli, | marinai, tutta 
gente che si alza di buon 
mattino». Gli risponde il ca- 
meriere Trappola: «E' vera- 
mente cosa che fa crepar di 
ridere vedere anche | facchi- 
ni venir a bever il loro 
caffè. — 

Questo per quanto riguar- 
da il consumo. Ma il caffè di- 
mostra la sua enorme im- 
portanza, nella economia 
mondiale, se lo sì considera 
sotto il punto di vista della 
produzione. All'inizio, Vene- 
zia riesce a organizzare un 
interessante traffico con i 
produttori arabi, importan- 
do, con le proprie galee da 
Gedda e Alessandria, i caffè 
dello Yemen, di Moka e afri- 
cani. Ma ben presto le cose 
vanno diversamente, grazie 
a due pionieri: l'olandese 
Wilhelm Van Outborn, che 
inizia ia coltivazione a Bata- 
via, e, via via, nelle Indie 
Olandesi; e il francese Ga- 





briel Mathieu Desclieux. c: 
pitano di fanteria, in guar- 
nigione nella Martinica. E' 
lui, durante un rientro in 
patria, a ottenere. dal giar- 
diniere del re, a Versailles, la 
talea di una pianta di caffè. 
ea portarla in una scatola di 
vetro, in Centro America, E* 
il maggio del 1723: venti me- 
si dopo, Desclieux possiede 
tanti semi da poterli distrì- 
buire agli amici agricoltori, e 
a piantatori e coloni non so- 
lo della sua isola, ma della 
Guadalupa e di San Domin- 
go. E' l'inizio delle enormi 
piantagioni americane. da 
cui discenderanno quelle 
che ancor oggi determinano 
valori e andamento del mer- 
cato. in concorrenza con i 
«nuovi territori», soprattut- 
toin Africa. 





Il caffè: 
come riconoscerlo 


Fino a qualche decennio 
addietro. il caffe messo in 
commercio veniva indicato 
con 4 nomi, che potremmo 
definire «storici», di prove- 
nienza. Si trovavano il Mo- 
ka, dai chicchi piccoli e mi- 
nuti, il San Domingo, il Por- 
torico, prediletto dagli ame- 
ricani, e così via. fino ai chic- 
chi grandi quasi come una 
nocciola del Maragogipe. 
Oggi. la selezione delle se- 
menti, e la necessità di poter 
contare su una produzione 
di tipo costante, hanno limi- 
tato le qualità di solito trat- 
tate sui mercati mondiali, a 
due soltanto, e cioè: 

L'Arabica: Nonostante il 
nome, è coltivato soprattut- 
to nell'America Centrale e 
del Sud. con percentuali più 
alte in Brasile, Colombia e 
Messico, mentre si tende ad 
estenderlo sempre più in 
Africa, nel Kenya, [n Tanza- 
nia e nel Camerun. I chicchi 
sono appiattiti e piuttosto 
allungati, con colore varian- 
te — da crudo — dal verde 
chiaro a quello più intenso 
L'Arabica dà un caffè «cor- 
poso», ricco di aroma e di gu- 
sto vigoroso. Vi sono varietà, 
dovute alle diverse coltiva- 
zioni, in cui gli esperti rico- 
noscono sfumature di gusto 
che ricordano il cacao (caffè 
«cioccolatati») o il miele. In 
una miscela ben equilibrata, 
l'Arabica costituisce la parte 
più pregiata. 

Il'Robusta: E' il caffè di ti- 
pica. produzione africana. 
dal ‘Togo al Madagascar, ed 
è quello che ha sostituito, in 
Asia — Indonesia, Giava, 
Sumatra — le specie che po- 
tremmo definire «antiche», I 
chicchi sono piuttosto ro- 
tondi, di solito non grossi, di 
colore verde tendente all'az- 
2urro. Se ne ottiene un caffè 
più leggero, di scarso corpo, 
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talvolta con gusto, oltre che 
leggermente legnoso, anche 
di chiodi di garofano o di ro- 
smarino. Nonostante sia 
meno pregiato dell'Arabica, 
vi è la tendenza a sostituire, 
nelle piantagioni, quella 
specie al Robusta, anche se 
questa da una resa più ele- 
vata 


Lavorazione 
del caffè 

Dalla semina del caffè al 
primo. raccolto, passano 


quattro anni: in tale periodo 
le piante germogliano, si ir- 
robustiscono, vengono pota- 
te e coltivate, fino a raggiun- 
gere, talvolta, l'altezza di 
dieci metri, Si giunge così al- 
la fioritura e alla «nascita» 
dei frutti, e cioè, come abbia- 
mo detto a delle specie di ci- 
liegie. che vanno raccolte a 
mano. Per ricavare dal frut- 
toi chicchi, vi sono due me- 
todi: quello a secco consiste 
nel lasciar asciugare ed es- 
siccare al sole î frutti stessi 
— il clima tropicale è di 
grande aiuto in questo — fi- 
no a quando la polpa può es- 
sere facilmente eliminata, 
ottenendo i «grani» asciutti; 
l'altro metodo, più costoso 
ma che da un prodotto mi- 
gliore è quello «umido». Si 
inizia con una spolpatura 
preventiva dei frutti, e si la- 
Vano in acqua corrente i se- 
mi, lasciati poi essiccare per 
circa trenta giorni. I caffè 
«lavati. hanno un prezzo 
più alto, e sono espressu- 
mente richiesti da alcuni 
Paesi, specie gli Stati Uniti. 

L'operazione più impor- 
tante cui il caffè è sottopo- 
sto, prima di essere immesso 
al consumo, resta quella del- 
la torrefazione. Viene prati 
cata negli stabilimenti, o, 
ancora, dai piccoli torrefat- 
tori, che vendono poi le mi- 
scele, dai nomi tradizionali 
— «famiglia», «bar», «specia: 
le» o altre — nei loro negozi 
Le macchine per tostare il 
caffè sono di vario tipo. ma 
hanno in comune la caratte- 
ristica di «arrostire. Îl caffè: 
i chicchi, dicono gli esperti, 
debbono «aprirsi» come una 
pagnotta. dilatando la tipica 
fessura centrale, e perdono 
in peso di circa il 18/020 per 
cento, mentre aumentano în' 
volume del 35 per cento, 

Negli stabilimenti. il caffè, 
dopo la torrefazione, viene, 
se in grani, lasciato riposare, 
nei sili, per due o tre giorni, 
Poi lo si inscatola, 0 lo si 
mette (se macinato) in buste 
a chiusura ermetica. 

In Italia circa il 30-35 per 
cento del caffè viene vendu- 
to, in confezioni originali, da 














una dozzina di grandi im- 
prese. Il 40 per cento è elabo- 
rato da circa 400 aziende di 
media dimensione, e il rima- 
nente arriva al consumo tra- 
mite un migliaio di torrefat- 
tori con azienda, quasi sem- 
pre, a conduzione familiare. 

Ml consumo (i dati sono 
quelli forniti in. occasione 
del 4° Salone internazionale 
del caffè di Genova, anno 
1979) è così orientato: 75 per 
cento in famiglia, 20 per cen- 
to'in bar, ristoranti e alber- 
ghi (in totale, circa 250.000) e 
5 per cento tramite distribu- 
tori automatici, 


Saper macinare 
il caffè 


Gli esperti sostengono che 
il vecchio macinino a mano, 
ormai quasi scomparso era 
migliore di quelli attuali, con 
motore elettrico: dava un 
prodotto di una buona gra- 
nulosità — tipo semolino da 
minestra — e, quasi sempre, 
veniva impiegato al momen- 
to dell'uso, e solo per la 
quantità immediatamente 
necessaria. Oggi invece si 
tende. ner praticità, a maci- 


nare u; una volta sola il con- ‘ 


tenuto di tutta la scatola, ot- 
tenendo del caffè in polvere 
soggetto a perdere aroma e 
forza molto più rapidamen- 
te di quello in'grani.1 tipi di 
macinino elettrico più cor- 
renti sono due: quello a ma- 
cine, simile-al «vecchio» a 
mano, e l’altro a elica. I mo- 
delli dei primo tipo sono da 
preferirsi, in quanto posso- 
no essere regolati in modo 
da ottenere la granulosità 
giusta, senza cadere nell'er- 
rore di arrivare a una polve- 
re troppo fine, che ostruisce 
i fori del filtro della caffet- 
tiera, e richiede una bollitu- 
ra prolungata, che dà al caf- 
{è il sapore di «cotto». Il ma- 
cinino a elica non permette 
di controllare bene il grado 
di finezza della polvere, an- 
che se ci si basa sulla regola, 
empirica e piuttosto diffusa, 
di contare fino a 40, tenendo 
{l dito sul tasto che mette in 
movimento il motore. Inol- 
tre l'elica surriscalda, cuo- 
cendolo ancora, il caffè. 

Le confezioni di caffe ma- 
cinato, sono senza dubbio 
molto pratiche, ed elimina- 
no un piccolo lavoro dome- 
stico che può essere a volte 
fastidioso. Mettono però a 
disposizione un prodotto che 
si degrada molto più rapida- 
mente di quello in grani. Se 
ne ha una prova anche dal 
fatto che, molto raramente, 
quando si apre una scatola 
si nota il «soffio» di aria pro- 
fumata tipico delle confezio- 








ni in grani. Come regola ge- 
nerale, è bene avere in di- 
spensa una scatola metalli- 
ca di caffè macinato. per i 
‘casi di emergenza. I sacchet- 
ti sotto vuoto vanno invero 
consumati subito. 

Inutile infine insister 
un elemento che ognuno co- 
nosce: il caffè. in grani 0 in 
polvere, è molto igroscopico 
e assorbe l'odore di altri cibi 
o sostanze cui si trova vici 
no. E' quindi indispensabile 
conservarlo in barattoli a 
chiusura stagna. 


Come preparare 
il caffè 


Per secoli, il caffè è stato 
preparato col sistema della 
cuecuma (0 bricco: dall'ara- 
bo albrik). Ne abbiamo la ri- 
cetta in una lettera del 29 lu- 
glio 1665 con la quale un ci 
to Domenico Magri segnala 
al cardinale Brancacci come 
la bevanda venga preparata 
in Oriente: si mette dell'ac- 
qua nel recipiente, e la si 
porta a ebollizione. Vi sì ver 
sa il caffe in polvere, nella 
proporzione di uno a dieci 
facendo ben attenzione che 
la schiuma non trabocchi. in 
quanto è la parte migliore è 
più aromatica. Si ritira ll 
bricco dal fuoco, lasciando 
riposare il tempo per recita- 
re il Credo, poi si serve, len 
tamente, affinché il fondo 
non cada nella tazza. E' que- 
sta, ancora oggi, la ricetta 
del caffè alla turca. 

1 cattè all'italiana è otte- 
nuto, ormai, ricorrendo al 
filtro, in cui il caffè in polve 
re viene racchiuso, per esse- 
re «attraversato», per cadu- 
ta naturale o sotto pressione 
del vapore, da una quantità. 
dosata, di acqua bollente 
Qualcuno ricorda ancora | 
vecchi filtri «da bicchiere» 
erano dei cilindri di metallo 
col fondo bucherellato. Vi si 
metteva il caffé, compri- 
mendolo con un altro disco 
forato, poi si versava l'ac- 
qua, che'attraversava len 
mente la polvere di calle 
dando una bevanda di buon 
aroma, ma di solito, tiepida 0 
almeno non bollente. Erede 
di quei filtri, è la «napoleta 
na» composta di tre elemen- 
ti: la caldaia, un filtro mon- 
tato su un cilindro e chiuso 
da un coperchio a vite. © Il 
bricco, con beccuccio, in cui 
si deposita il caffè, L'ope 
zione di filtrare il liquido 
può essere fatta per rove- 
sciamento della caffettiera. 
poiché, durante il tempo i 
cui l'acqua, messa nel l- 
daia, è portata a ebollizione. 
il bricco agisce come un co- 
perchio in grado di limitare 
la dispersione dell'aroma. 















































A SERA 





Quando si ordina un «espresso» 


Qualche esperto consiglia 
di usare la napoletana come 
i vecchi filtri, scaldando l’ac- 
qua nella caldaia, e versan- 
dola poi nel filtro-cilindro 
già inserito nel bricco. Qual- 
cuno — ma si tratta di quei 
piccoli accorgimenti che 
hanno valore quasi esclusi- 
vamente di illusione — chiu- 
de il beccuccio del bricco con 
un piccolo imbuto di carta, 
sempre per non disperdere 
l'aroma. Tradizionalmente, 
la napoletana è di latta: ma 
se ne fanno anche di allumi- 
nio 0 di acciaio inossidabile. 
Dà un caffè di buon sapore e 
profumo, anche se non bol- 
lente 


Una variante notevole. 
nella preparazione casalin- 
ga. fu apportata, all'inizio 
dei secolo, con le prime caf- 
fettiere — le più note erano 
le Stella — con filtratura a 
pressione. Le «macchinette» 
erano formate da una picco- 
la ma robusta caldaia (in ge- 
nere di rame nichelato) in 
cui si poneva un filtro «a 
scatola» portante, sotto un 
piccolo tubo metallico, che 
veniva immerso nell'acqua 
della caldaia. Si chiudeva 
con un coperchio a cupola, 
collegato con un beccuccio. 
Il tutto era saldato a un sup- 
porto in cui veniva inserito 
un fornelletto ad alcol. L'ac- 
qua in ebollizione veniva 
spinta nel tubo, attraversa- 
va il filtro, e il caffè scende- 
va, dal beccuccio, nella tazza 
omel bricco. Si fece un passo 
avanti, 2. stituendo il fornel- 
lo ad alcol con uno elettrico, 
e qualche Stella — o analoga 
— si trova ancora in com- 
‘mercio. 


Il passo avanti che doveva 
però modificare radicalmen- 
te il modo di fare il caffè in 
casa, venne con l'arrivo sul 
mercato delle  caffettiere 
dette «espresso» e di cui la 
più nota è la Moka (ma vi so- 
no decine di marche, con 
modello analogo). Conoscia- 
mo tutti questa caffettiera: 
caldaia con profilo esterno 
esagonale, con valvola di si- 
curezza a fusione, filtro sen- 
za coperchio, con tubo a im- 
mersione, bricco portante al 
centro un altro tubo, chiuso 
parzialmente da una «ostru- 
zione» che regola il deflusso 
del caffè, che, altrimenti, 
uscirebbe con troppa violen= 
za. La «espresso», dopo esse- 
re stata caricata, va messa 
su un fornello, non importa 
se a gas o elettrico: in breve 
tempo l’acqua entra in ebol- 
lizione, e, sotto alla spinta 
del vapore, attraversa il fil- 
tro, e il caffè si riversa nel 
bricco, dove resta, bollente, 
per diversi minuti, specie se 
si è usata una caffettiera da 
tre tazze. Dal punto di vista 
rendimento, aroma, gusto, 
sfruttamento del caffè, si 
tratta della migliore fra le 
macchinette di uso comune, 
Ma proprio perché viene 
usata moltissimo, e non 
manca, praticamente, in 
nessuna famiglia, ha visto 
nascere, attorno a sé, delle 
specie di leggende, o di pre- 
giudizi, ai quali qualcuno dà 
addirittura il nome di «se- 
greti». Vediamo, sulla scorta 
dei pareri degli esperti — nei 
laboratori Lavazza si ricorre 
quasi esclusivamente a deci- 
ne di caffettiere di questo ti- 
po per degustare le miscele, 
prima di metterle in vendita 
— cosa c'è di valido o meno 
In tutto questo. Anzitutto. la 
caffettiera deve essere di 
metallo «buono», di solito è 
alluminio in pressofusione, 
oppure acciaio inossidabile: 
talvolta, mentre la caldaia è 
di metallo, il bricco'è di cera- 
mica. Le caffettiere di se 
conda qualità, di alluminio 
poroso. influiscono negati- 
vamente sul gusto del caffè. 











Ùl efiltro va riempito al 
punto giusto, con caffè ma 
cinato non troppo fine (sì ve- 





da quanto abbiamo detto) e 
senza comprimerlo: se ne 
avrebbe: spreco, e l'acqua 
stenterebbe a «passare. 
dando alla bevanda'un sapo 
re «cotto». La quantità di 
caffè si aggira sui 5/6 gram- 
mi per tazza, con un leggero 
risparmio — dai 13 ai 15 
grammi complessivi — per la 
caffettiera di tre tazze. Ac- 
qua: circa 45 centilitri cubi 
per tazza: în pratica, tanta 
quanta ne occorre per rag- 
giungere la valvola di sicu- 
rezza. 

Il «segreto» di praticare 
nella polvere di catfè, nel fil- 
tro, quattro o cinque buchi, 
‘con uno stuzzicadenti, ha ri- 
sultati negativi: l'acqua pas- 
sa attraverso quelli. e non 
sfrutta bene il rimanente 
caffè. Il fornello va regolato 
in modo da portare l'acqua 
all'ebollizione in tempo piut- 
tosto lungo. evitando così un 
«passaggio troppo affretta- 
to e violento. Qualcuno sug- 
gerisce di tenere il coperchio 
del bricco alzato per evitare 
la condensa del vapore ac- 
queo che precede «l'arrivo» 
del caffè. Altri dicono di spe- 
gnere il fornello appena il 
caffè comincia a uscire, evi- 
tando così la pressione fina- 
le eccessiva. quando la cal- 
daia è quasi vuota. Ognuno 
si regola a modo proprio: 
l'essenziale è avere un flusso 
regolare, senza spruzzi di 
‘caffè, che possono macchia- 
re chi sta vicino, La guarni- 
zione di gomma della vite 
che unisce caldaia e bricco, 
va controllata con cura. Se 
appiattita e «cotta» dall'uso, 
è bene cambiarla subito. 

Il difetto maggiore di que- 
ste «macchinette», è quello 
che il metallo, una Volta raf- 
freddato, e lasciato inopero- 
50 per diverse ore, o, peggio, 
per alcuni giorni, dà alla be- 
vanda un sapore sgradevole. 

Nel laboratorio Lavazza la 
giornata, ha inizio con la 
messa a punto delle caffet- 
tiere: da ognuna si ottengo- 
‘no due caffè da eliminare, e 
solo il terzo viene considera- 
to «giusto» per l'assaggio. In 
famiglia questo è impossibi- 
le, e ci si rassegna a un caffè 
su cui il metallo «freddo» ha 
esercitato la sua influenza 
negativa. Questo se si usa la 
caffettiera tutti i giorni, in 
modo che il difetto sia poco 
avvertibile. Rientrando da 
una vacanza, è invece indi- 









spensabile riattivare l'appa- 
recchio, mettendo nel filtro 
un grammo o due di caffè e 
gettando via il liquido che sì 
ottiene. Naturalmente, le 
‘caffettiere vanno lavate con 
sola acqua calda, e risciac- 
quate con quella fredda. 
Sconsigliato qualsiasi deter- 
sivo, 

Per mettere in giusta luce 
i pregi dei suoi caffè anche 
utilizzando uno «strumen- 
to» idoneo, la Lavazza ha 
fatto realizzare una caffet- 
tiera di questo tipo, la Car- 
mencita. Il nome viene da 
un richiamo suggerito dalla 
linea della «macchinetta», a 
tronco di cono. con cupola 
tondeggiante, e una specie 
di marionetta, egualmente a 
tronco di cono, resa celebre 
dalla pubblicità televisiva 

La caffettiera Carmencita 
è di acciaio inossidabile, evi- 
tando quindi la porosità del 
metallo. e garantisce resi- 
stenza e durata maggiore di 
altre caffettiere, assicuran- 
do al caffe una resa aroma- 
tica ottima. Delle caffettiere 
«antiche» ha conservato il 
manico laterale, a braccio. 
Si lava facilmente. Riempi- 
mento, messa a fuoco e re- 
gole generali d'uso sono 
quelle comuni a questo tipo 
di caffettiere, 

Le caffettiere con bricco 


di ceramica non danno un 







































caffè migliore — il gusto vie- 
ne da caldaia e filtro —ma lo 
conservano caldo più a lun- 
£0. Vi sono anche «espresso» 
con fornelletto elettrico in- 
corporato. talvolta con bloc- 
co automatico. 

Per chi è disposto a spen- 
dere una cifra piuttosto no- 
tevole, se raffrontata a quel- 
la necessaria per acquistare 
una caffettiera comune, e 
disporre di un certo spazio 
in cucina, le maggiori mar- 
che di elettrodomestici of- 
frono delle macchine per 
caffè espresso simili a quelle 
dei bar. Queste ultime han- 
no una storia a sé. 

Fino all'inizio del secolo, 
caffè e bar avevano a dispo- 
sizione delle grosse caldaie 
in cui preparare. utilizzando 
filtri di notevole dimensione, 
decine di caffe ogni volta 
macchine rimaste ancora 
«ai piani. dei grandi alber- 
ghi, per il caffè, lungo e poco 
convincente, della «piccola 
colazione» del mattino. Nel 
1903 l'ingegner Bezzera bre- 
vettò il primo modello dellé 
macchine attuali: ma solo 
nel 1905. quando l'industria- 
le Desiderio Pavoni rilevò il 
brevetto. ebbe inizio la co- 
struzione in serie di quelle 
«cupole» sormontate da 
un'aquila ad ali spiegate, 
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Come viene fatto il'caffè al bar o in casa: alcuni consigli 


che formavano l'ornamento 
e lo strumento indispensabi- 
le dei bar meglio attrezzati. 
Negli ultimi decenni, queste 
macchine hanno subito una 
importante modifica: si è 
passati dall'acqua in piena 
ebollizione, che «cuoceva» il 
caffè. a quella idrocompres- 
sa, a circa 97-98°. che attra- 
versa, a circa 7-8 atmosfere 
ifiltro. — — = 

Le macchine «per casa» 
sfruttano gli stessi principi, 
e sono utili se si preparano 
diversi caffe. per più perso- 
ne, nel corso della giornata: 
altrimenti si hanno gli in- 
convenienti del metallo 
«freddo», è non si sfrutta a 
sufficienza la macchina. che 
dà un caffé in 3 minuti circa. 
prelevando l'acqua necessa- 
ria da un serbatoio, e riscal- 
dandola a 96°, con una pres- 
sione di 5-6 atmosfere. Le 
differenze fra una marca e 
l'altra, non sono.sostanziali 
variano, soprattutto, la di- 
mensione e il diametro dei 
fori del filtro. DI solito, il 
consumo di caffè macinato è 
maggiore: sui 6-7 grammi 
per tazza. _ 

In altri Paesi, le caftettie- 
re casalinghe sono di model- 
Jo diverso. Resta in edizione 
moderna, la cuccuma per ot- 
tenere il caffè per ebollizio- 
ne: i modelli attuali sono di 
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Il profumo e l’aroma dei chicchi 


Sì è giunti così al risultato 
finale: il caffè pronto per es- 
sere bevuto, Deve essere 
limpido, aromatico, di buon 
gusto, e, torniamo a dirlo, 
per noi italiani piuttosto 
concentrato e «forte», con 
una leggera densità. Colore, 
non nero intenso, ma quello 
definito «tonaca di frate». 
Profumo tipico e «armoni- 
co». Tecnicamente: la pre- 
parazione deve trattenere 
nel filtro della caffettiera sia 
le parti grasse, sia quelle le- 
gnose, e la maggior. dose 
possibile di caffeina. Tutto 
questo formerà i «fondi» de- 
stinati, ormai, e per fortuna, 
ad essere gettati via: riuti- 
lizzarli, con bollitura, come 
si faceva una volta per eco- 
nomia, era abitudine pessi- 
ma, sia dal punto di vista ali- 
mentare che igienico, in 
quanto si rendevano bevibili 
le parti peggiori e più dan- 
nose del caffé. 

Per ragioni analoghe a 
quelle, il caffè lungo è, se- 
condo gli esperti, più danno- 
so del ristretto, appunto per- 
ché estrae dalla polvere, 
troppo utilizzata, una per- 
centuale maggiore di caffei- 
na, grassi, catrame e tanni- 
no, «spremuti» dalla parte 
legnosa. 

Una caratteristica dell'e- 





‘spresso ottenuto con le mac- 
chine dei bar, e, in misura 
minore, con quelle analoghe 
casalinghe, è la leggera 
schiuma, di colore tendente 
al chiaro, affiorante sulla 
superficie del liquido nella 
tazzina. Si tratta di un pre- 
gio puramente estetico, che 
non influisce su sapore e s0- 
stanza del caffè, ed è dovuto 
unicamente alla pressione 
cui è sottoposta l'acqua du- 
rante.il passaggio nel filtro. 
Diversi intenditori bevono 
ll caffe tale e quale, senza 


aggiungere zucchero, che ne . 


muta il supore. La maggio- 
ranza, tuttavia non rinunzia 
al «dolce», che va aggiunto 
all'ultimo momento, nella 
tazza, in quantità media non 
superiore ai 5 grammi. La 
«bustina» da bar ne contie- 
ne invece da 11 a 12: troppi. 
Sarebbe bene mettere metà 
dose soltanto. I dolcificanti 
sintetici (saccarina in pasti- 
gliette e simili) possono esse- 
re usati solo per ragioni di 
dieta, ma non migliorano il 
caffè. Una minima aggiunta 
di latte freddo è apprezzata 
da alcuni, e considerata in- 
dispensabile in-Paesi, come 
la Svizzera: nella maggior 
parte dei casi, tale mini-cor- 
rezione di latte è opportuna 
quando il caffe viene bevuto 





nella tarda mattinata, e for- 
ma quindi una specie di 
«ponte» fra il caffè e latte 
del mattino, e il caffè puro 
del dopopranzo, A proposito 
di quest'ultimo. va, confer- 
mato che Îl caffè non ha ve- 
re e proprie virtù digestive. 
ma predispone lo stomaco 
alle «fatiche. della digestio- 
ne soprattutto perché con- 
‘sente una pausa di tranquil- 
lità prima di alzarsi da tavo- 
la. Le correzioni alcoliche, 
specie di grappa, molto ri- 
chieste un tempo, sono ora 
fortunatamente in declino: 
non migliorano il gusto del 
caffe, e i dietologi le conside- 
rano inopportune. Buona 
regola sarebbe invece quella 
di far precedere o seguire il 
caffè da un sorso di acqua 
fresca (e molti locali «stori- 
ci», come il Florian di Vene- 
zia, mettono infatti un bie- 
chiere di acqua sul vassoio 
su cui viene servita la tazzi- 
na). Una forma di raffina 
tezza è quella di preparare il 
caffè non con acqua del ru- 
binetto ma con quella mine- 
rale, meglio se non gasata 
(Fiuggi o simile). Effettiva- 
mente, la «minerale» sfrutta 
più a fondo la polvere di cal 
fè, e dà una bevanda pi 
«briosa» e robusta. Qualcu- 
no prepara un buon caffè 








«lungo» aggiungendo, nella 
tazzina del ristretto, poca 
acqua minerale riscaldata. 
Ma si entra, qui, nel campo 
dei gusti personali. 

Una preparazione molto 
difficile è quella del caffe 
freddo. Lasciando raffred- 
dare un caffè normale, e 
mettendolo in frigorifero, si 
perde completamente l'aro- 
ma, e, in gran parte, il gusto. 
Un «ristretto, gelato si dige- 
risce male: la proporzione 
ottimale è quella di un «lun- 
go», 0 allungato, di 5 grammi 
di caffè macinato e 65 centi- 
litri cubici di acqua. Soluzio- 
ne eccellente sarebbe quella 
di poter disporre di un appa- 
recchio formato da un tubo 
a serpentina, come quelli 
usati in distillazione, che at- 
traversa un serbatoio pieno 
di ghiaccio: il caffè, appena 
fatto, attraversa la serpenti- 
na in pochi attimi, e arriva 
nella tazza freddo e aroma- 
tico. Ma è ben difficile — 
quasi impossibile — mettere 
insieme uno strumento del 
genere. La soluzione miglio- 
re è quella di ricorrere al 
caffè liofilizzato: se ne met- 
te.un cucchiaino nel bicchie- 
re, aggiungendo acqua gela- 
ta. zucchero, e, all'uso di Na- 
poli, leggero aroma di vani- 
glia: 








vetro temperato, adatto per 
essere messo a contatto di- 
retto con la fiamma. Le caf- 
fettiere vere e proprie più 
usate, specie nel Centro Eu- 
ropa e in America, sono due: 
la Cona e la Melita. La pri- 
ma è prodotta da molti de- 
cenni in Gran Bretagna, ed 
è piuttosto complessa e fra- 
gile. Il modello più recente 
della Cona — quelli di un 
tempo, con riscaldamento 
ad alcol, sembravano più 
strumenti di laboratorio di 
chimica che caffettiere — è 
composta da una cuccuma 
di forma piuttosto allargata 
e bassa, da un contenitore e 
imbuto e da una valvola di 
vetro che chiude, non com- 
pletamente, il tubo del con- 
tenitore, immesso, quando 
la macchina ‘è pronta per 
l'uso, nella cuccuma, e unito 
ad essa da un anello di pia- 
stica. A parte c'è un suppor- 
to, pure di piastica, per il 
contenitore, quando non lo 
si utilizza. Per preparare il 
caffè. si mette nella cuccu- 
ma la quantità di acqua ne- 
cessaria (50 centilitri. per 
ogni tazza), si innesta l'im- 
buto, il cui tubo arriva a cir- 
ca due centimetri dal fondo 
della cuccuma, e si colloca la 
valvola, Poi tutto va messo 
sul fornello (piastra elettrica 
o gas con rompifiamma). 
mettendo nell'imbuto il caf- 
fe (6 grammi per ogni tazza) 
macinato «uso famiglia», 
senza polvere, che ‘ostrui- 
rebbe la valvola. Quando 
l'acqua ha raggiunto i 75-80" 
di calore. viene spinta nel 
tubo; supera la valvola, e si 
riversa nell'imbuto, dove si 
mescola lentamente al caffè, 
formando una infusione. 
Quando quasi tutta l'acqua 
è «salita» (resta quella dei 2 
centimetri sul fondo) si to- 
glie la Cona dal fuoco, e il 
caffe, ripassando dal filtro 
ritorna nella cuccuma, ed è 
pronto per essere servito. 
Volendo un caffè più carico, 
ripetere l'operazione, facen- 
do risalire il caffè nell'imbu- 
to. e lasciandolo poi ridi- 
‘scendere. 





Il caffè ottenuto in tal mo- 
do è limpido, brillante, di ot- 
timo aroma, esente da resi- 
dui di catrame, e. soprattut- 
to, non viene «cotto», in 
quanto non bolle mai. Ma è 
di tipo europeo e americano, 
e cioè più leggero, diluito, del 
nostro espresso: va quindi 
bene, per noi, come elemen- 
to della prima colazione 0 
per.il caffè e per il latte, non 
per quella «sferzata di ener- 
gia» che l'espresso sa dare. 
Inoltre la Cona. quasi tutta 
di vetro temperato, è {ragile 
e costosa (quasi dieci volte 
una macchinetta normale di 





e fredda, evitando i detersi- 
vi, è molto laborioso. Va be- 
ne, infine, per preparare un 
numero notevole di tazze, 
almeno quattro o cinque. La 
Cona è usata nei ristoranti 
‘anglosassoni, che conserva- 
no la cuccuma, con il caffè 
pronto, sul fornello o a ba- 
gnomaria. 


La Melitta è formata dalla 
unione di diversi «pezzi». Vi 
è un serbatoio, di plastica, 
graduato, în cui si mette 
l'acqua fredda, dosata in ba- 
se al numero dei caffè che si 
desiderano. L'acqua scende 
in una caldaia, riscaldata da 
una resistenza elettrica, en- 
tra in ebollizione, sale, per 
mezzo di un tubicino, nel 
comparto dove c'è un filtro 
di carta contenente le dosi di 
caffè necessarie, lo attraver- 
sa, e il caffè così ottenuto fi- 
nisce in un bricco metallico 
messo su una piastra riscal- 
data. Anche in questo caso, 
si ha una bevanda «lunga». 
poco adatta ai nostri gusti. 
Vi è inoltre lo svantaggio di 
dover cambiare il filtro di 
carta ogni volta. 
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Il parere degli esperti 





Il dietologo 


Da sempre l'uomo ha ricercato nell'ambiente sostanze stimo- 
lanti. Ha trovato i semi di caftè in Arabia, le foglie di té in Cina, le 
noci di cola nell'Ovest dell'Africa, i semi di cacao in Messico, le: 
piante di ilice, che fomiscono il mate, in Brasile e la casina, o 
bocca dell'albero di Natale, nel Nord America. Tutte queste strut- 
ture contengono caffeina o composti ad essa correlati (metilxanti- 
na, teofillina). 

La popolare bevanda «caffè» è stata introdotta dall'Arabia in 
Etiopia, Turchia, nelle regioni Nord-Est dell'Africa ed infine in Eu- 
ropa, Nord e Sud America. Non appena diffuso, il caftà fu ritenuto 
tossico e dannoso per la salute. 

Le proprietà stimolanti della caffeina sono ben note e, senza 
‘dubbio, contribuiscono in larga misura alla popolarità riscossa dal 
cattè, té e bevande a base di cola. 











Chimica della caffeina 


La caffeina è un alcaloide, identificato come 1,3,7-trimetilxanti- 
na. E' uno dei parecchi derivati della xantina, presenti natural- 
mente nei semi di caftè, toglie di té, noci di cola e semi di cacao. 
Anche la teofillina (1,3-dimetilxantina) e la teobromina (8.7-dime- 
tibtantina) sono ben note. 

Chimicamente questi composti sono importanti dal punto di vi- 
sta metabolico quanto le purine, la xantina e l'acido urico. La 
caffeina è diffusa soprattutto nelle piante del caffè (Cotfea arabi 
ca), té (Thea sinensis), cioccolata (Theabroma cocoa) e cola (Co- 
la nitida). E‘ facilmente estratta ed è molto solubile in acqua bol- 
lente, dalla quale cristallizza come monoidrato con una molecola 
d'acqua. Dai solventi organici la caffeina cristallizza come mate- 
riale anidro che fonde a 235-237°C. La caffeina sublima a 176°C, 
alla pressione atmosferica, senza decomporsi. 

La caffeina pura è inodore, ha un gusto amaro ed è stabile nelle 
condizioni di temperatura, pH, concentrazione di sali normalmen- 
te presenti durante i processi di lavorazione degli alimenti. Forma 
sali instabili se combinata ad acidi, mentre produce composti sta- 
bili idrosolubili, con sodio benzoato e sodio salicilato. 





Fonti commerciali 


Tutta la caffeina in America viene 
di gran lunga la fonte principale (Tab. 


portata. Il caffè costituisce 





Tabella 1 — Consumo di caffeina negli Usa (1972) 


Quintali contenutoin qu 
Prodotto aiprodotto caffeina -% dicate. 
cate 12247200 130 150214 
Tè 884.998 ‘ 21397 
Noci di Cola 907.200 Lo dor 
Caffeina 9072 100 9078 
Cscao 2.635.000 03 8505 

Catf. totale disp. (qui) " 213260 
Perdite durante preparax. 59.488 
Caff. totale consum. (Qi) 153774 


Dalla tabella risulta che l'apporto di caffeina con il caffè è pari a 
circa il 75% del consumo totale di caffeina. Il té è la seconda fonîe 
(17.237 quintali di caffeina). 

Le bevande a base di cola contengono per Il 50% caffeina di 
noce di cola e per il 50% caffeina addizionata. Il té ed il cacao 
forniscono insieme teofillina, pari a circa 27.216 quintali, e teobro- 
mina per un totale di 34.927 quintali 

Tutte queste stime sono basate sui valori medi dei derivati di 
metilxantina presenti nei prodotti naturali. Si possono tuttavia ave- 
re Variazioni in relazione alle diverse fonti che dipendono, oltre 
‘che dalla varietà delle piante, anche dall'orientamento geografico, 
dalle condizioni climatiche e colturali, compresa la fermentazione. 

| semi tostati di caffè contengono livelli di caffeina fra lo 0,8 e 
11,8%; le foglie di té, quantità oscillanti fra il 2,7 ed il 4,1%: i semi 

Cacao quantità variabili fra (00,07 e l'1,70%, mentre le noci di 

cola presentano livelli fra l'1 ed il 22%, 
La Tab. 2 riporta ì quantitativi di caffeina e teobromina presenti 
in una tazzina dei diversi prodotti. 











Tabella 2 
Caffeina 
Caffè tostato 85 mg. per tazzina 
Caffè istantaneo 0 = è» 
Caffè decaffeinato ste a a 
Tè istantaneo serata SS 
Cacao 642» = è» 
Teobromina 
Tè istantaneo 2 mg. per tazzina 
cano 21» = è» 
Sace delsna ‘America 232 = =» 


La caffeina oltre ad essere consumata come caffè, té, cacao, 
cola, è talvolta assunta come farmaco, ipo medicinali, non pre- 
‘scrivibile (analgesici, antiallergici, che possono contenere da 15 a 
200 mg di caffeina). 


Stime dell’apporto giornaliero 
di caffeina 


ina, in minima parte, viene assunta anche con gli all- 
i catia, rallo, tavolette ed alti alimenti all'aroma di 
cioccolato. È RI 
dl liornaliero medio della popolazione americana è si 
ro to essere di 206 mg di caffeina (ottenuti dividendo i 
134770 quintali di caffeina consumata nel 1972 per | 205 milioni 
bi Usa nel 1972). S 
z nia Internazionale del Caffè ha stimato che nel 
1974 siano state consumate 2,25 tazze di caffè al giorno per per- 
‘sona (dai 10 ‘anni in poi), per un equivalente di 191 mg di caffeina 
(85 mo x 2.25). Considerando gli apporti di caffeina relativi ad 
(05 Tonil (10%) si può considerare un consumo giornallero medio 


di 210 mg di caffeina. 








"E E 
Così si presentano i chicchi non ancora maturi 


Effetti biologici della caffeina 


La caffeina ingerita è rapidamente assorbita (i massimi livelli 
plasmatici sì hanno circa un'ora dopo l'ingestione), metabolizzata 
ed escreta con le urine, come derivato della metilxantina. Entro 
pochi minuti dall'ingestione, fa caffeina entra in tutti gli organi 
tessuti e. dopo un'ora, è distribuita in relazione al contenuto în 
acqua dei tessuti. Il tempo di «dimezzamento» metabolico della 
caffeina nel plasma e nella maggior parte degli organi è di circa 3 
ore. L'escrezione è soprattutto per via renale, in minima parte con 
le feci. Solo il 3-6% della caffeina introdotta è eliminata come tale 
con le urine. Il principale prodotto di escrezione è invece l’acido 
Imetilurico, derivato dalla demetilazione della catteina. 
Non appena ingerita, la caffeina produce una varietà di effetti 
biologici ad esempio: 
— effetto diuretico. 
— stimolante del muscolo cardiaco 
imolante del sistema nervoso centrale 
— rilassante sulla muscolatura liscia 
— stimolante della secrezione gastrica 
— incrementante livelli di FFA e glucosio del plasma. 
La caffeina è attiva farmacologicamente alla dose di 200 mg. 
Nella Tab. 3 sono riassunte le utilizzazioni farmacologiche della 
caffeina e composti ad essa correlat 














Tabella 3 
‘Azione desiderata Composto preferibile 
Stimolazione cerebrale caffeina 
Dilatazione coronarica, teofillina 
Diuresi teobromina 
Stimolante respiratorio 

per neonati prematuri caffelna 


Prove definitive hanno dimostrato che la caffeina non dà assue- 
fazione: un suo consumo regolare non ne diminuisce l'effetto sti- 
molante. E' comunque documentata una forma di emicrania da 
privazione di caffeina. 


Circa gli effetti della caffeina sul livelli di lipidi plasmatici, sono 
riportati esperimenti che sembrano dimostrare che ia caffeina, ad- 
dizionata ad una dieta per ratti a base di amido, provoca un au- 
mento dei livelli plasmatici di colesterolo e fosfolipidi (ed un de- 
cremento della trigliceridemia). È 

La sostituzione dell'amido col saccarosio nella dieta provocava 
un aumento della trigliceridemia ma non influenzava in modo si 
gnificativo i livelli di colesterolo e fosfolipidi. La presenza di sac 
carosio determinava inoltre un aumento dell'attività piruvato-chi 
nasica epatica, indipendentemente dalla presenza di caffeina, a 
‘dimostrazione di una maggiore attività lipogenica del fegato. 

E', tuttavia, difficile stabilire l'attendibilità di questi risultati. Per 
questo non si può stabilire con certezza se l'assunzione di bevan: 
de contenenti caffeina possa giocare un ruolo nella patogenesi 
dell'aterosclerosi e della malattia coronarica. 

E' stato riportato che sono necessari almeno 1000 mg di caffei- 
na per indurre significativi aumenti della lipolisi e della trigliceride- 
mia. 

Sono stati riscontrati effetti diversi indotti dalla caffeina in uno 
studio condotto su 239 individui, consumatori abituali o meno di 
caffeina. È 

Moderni studi farmacologici hanno evidenziato che la caffeina 
stimola a tutti i livelli il S.N.C.; stimola il muscolo scheletrico ed 
aumenta la capacità di compimento di lavoro muscolare, soprat- 
tutto se implica velocità. Non è stato tuttavia riscontrato alcun 
effetto sicuro sul rendimento intellettuale. Reazioni sfavorevoli si 
possono osservare dopo ingestione di 1 9. tutte dovute a stimola- 
zione del S.N.C. Nonostante il diffuso consumo, non è stato ripor- 
tato alcun caso di decessc imputabile alla caffeina. 


I grandi consumatori di caffeina (5 0 più tazze di catfè al giorno) 
manifestano in minor misura sintomi di insonnia 0 nervosismo ri- 
spetto ai consumatori moderati (1-2 tazze di caffè al giorno) ed 
‘accusano viceversa irritabilità, nervosismo, emicrania, apatia, se 
non consumano caffè al mattino. Metilxantina del caltè 
solo stimola parecchi organi ed il S.N.C. ma anche, indipendente- 
mente, provoca un aumento del ritmo metabolico con mobilizza- 
zione di grassi. Un'ipotesi del meccanismo d'azione diretto è: ini- 
bizione della fosfodesterasi, con ridotta decomposizione del- 
V'AMP--8,5 ciclico ed inibizione dell'adenosina con ridotta 
ne dell'adenilciclasi e aumentata sintesi di AMP ciclico; indiretto: 
liberazione di catecolamina, stimolazione adenilciclasi, ecc. 

La tolleranza individuale è estremamente variabile: fino. a 
200-300 mg (3-4 tazze di caftè al giorno) sembra essere un blando 
stimolante efficace nell'alleviare le fatiche senza particolare ri- 
‘schio di effetti dannosi. Viceversa, alevi ili di caffeina sono 
‘sicuramente tossici. Talvolta la sua ingestione ha causato convul- 
sioni e vomito entro 6 ore. 

La LD-50 per la caffeina somministrata per via orale oscilla fra i 
100 e:1050 mg/kg peril topo, il ratto, maiale della Guinea, coniglio, 
gatto, cane e hamster. La dose acuta fatale per l'uomo sembra 
essere superiore ai 10 g 0.170 mg/kg di peso. 

E' stata sempre sostenuta una correlazione tra caffeina ed ul- 
cera peplica, tuttavia studi recenti hanno stabilito che non esiste 
una chiara correlazione causa-effetto fra ingestione di caffeina e 
induzione o aggravamento di un'ulcera peptica; è comunque di- 
mostrato che non è solo la caffeina nel caffè che può stimolare la 














secrezione gastrica (un aumento di secrezione acida è indotto 
anche dal caffè decaffeinato). 

Non esistono prove convincenti di un rapporto tra caffeina, in- 
farto miocardico e malattie cardiovascolari, anche se in una mino- 
ranza della popolazione un abuso protratto di caffeina sembra 
responsabile di aritmie. 

Franco Balzola 


Lo psicologo 


La prospettiva psicologica di un discorso sul caffè sembra, a 
prima vista, più ristretta se paragonata a quella inquadrata sul, 
piano della ricerca fisiologica e medica. Infatti, | riferimenti ap- 
paiono generici, le verifiche sperimentali scarse e quindi le con- 
clusioni non sono sempre persuasive. Da una parte.troviamo gli 
idolatri della «bevanda nera» (come non ricordare il celebre medi- 
co inglese Harvey, che ha legato il suo nome alla scoperta della 
circolazione sanguigna?), le mille leggende sul caftè, le indicazio- 
ni terapeutiche spesso fantasiose, e dall'altra il complesso rela- 
tivamente ridotto delle ricerche scientifiche. 

‘A nostro modo di vedere, tre sono le ragioni di questa valutazio- 
ne inadeguata: 

1) le indicazioni scientifiche riguardano essenzialmente gli al- 
caloidi presenti nel caffè (caffeina, teobromina, teolillina, trigonet- 
lina e acido nicotinico) e quindi presentano una visione atomistica 
del «fenomeno caffè», mentre appare evidente che manca una 
valutazione giobale che comprenda non solo le singole compo- 
nenti ma anche e soprattutto la sinergia e le interferenze dei vari 
elementi che compongono la «bevanda nera»; 

‘2) mancano le ricerche sull'atteggiamento psicologico dell'indi- 
viduo di fronte al caffè: come viene percepito «in sé», come viene 
giudicato in parallelo con le altre bevande stimolanti, che tipo di 
associazioni mentali suggerisce in rapporto ai vari stati d'animo, 
ecc. 

3) mancano ricerche. sperimentali sull'aroma. del caffè (già 
Standinger e Reichstein avevano isolato più di 70 principi volatili e 
sembra che il numero possa raggiungere addirittura la quota 
500). Si ricordi che nessuno di questi principi dà, da solo, il vero 
profumo del caffè: solo la loro combinazione ne assicura il vero 
profumo. E' questo un tema tutto da esplorare. 

* .Ma bisogna precisare subito che è indispensabile innestare nel- 
la classica impostazione medica la prospettiva psicologica e le 
ragioni ci sembrano evidenti. Affermare, ad esempio, che il caffè 
stimola il sistema nervoso centrale, che ha effetti miorilassanti, 
che stimola il muscolo cardiaco, che stimola la secrezione gastri- 
ca o che facilita il lavoro muscolare... significa naturalmente che il 
caffè influisce sul comportamento generale dell'individuo, che in- 
fluisce sul tono emotivo e sull'attività mentale. E' su questo punto 
che a noi sembra indispensabile attirare l'attenzione se vogliamo 
esplorare la «dimensione psicologica» del caffè che implica (lo 
ripetiamo con energia) non solo la valutazione degli alcaloidi ma 
‘anche fattori più sottili come il colore della bevanda, la sua tem- 
‘peratura, il suo aroma e perfino il cerimoniale nella preparazione, 
l'ambiente dove viene degustato, ecc. 

Ci spieghiamo con un esempio. Guardando in retrospettiva sto- 
rica, vediamo che il caffé ha avuto ed ha sempre una duplice 
dimensione. psicologica: favorisce l'atteggiamento. dell'uomo 
quando è solo e impegnato nel lavoro individuale o quando si 
‘abbandona alla felice parentesi dell'ozio e della fantasia; ma favo- 
risce anche il contatto interpersonale, lo scambio di idee e di opi- 
nioni, il «vivere civile». Ha, insomma, una funzione di tipo indivi- 
dualistico e una di tipo socializzante. % 

Sul primo piano incontriamo gli artisti e gli scienziati, ché con- 
siderano il caffè come il più prezioso degli alleati (si dice che 
Voltaire consumasse dalle 50 alle 72 tazze di caffè al giorno e che 
Balzac nel periodo più creativo — quello della Comédie Humaine 
— abbia consumato addirittura 50.000 tazze di caffè. Tra i grandi 
della musica bastano due nomi: Johan Sebastian Bach e Beetho- 
ven, che contava scrupolosamente 60 chicchi per ogni tazza). 

Sul secondo piano — quello della dimensione socializzante — 
‘come non riferirci ai locali caratteristic i caffè celebri nella sto- 
ria del costume (a Venezia il Caffè Florian, a Padova il Caffè Pe- 
drocchi, al Greco a Roma, i Caffè Milani, Rebhun, Kramer a Vien- 
nà, al Caffè di Tower Street a Londra, il Caffè Kranzier a Berlino, 
ecc.)? Per capire meglio questa dimensione socializzante non si 
dimentichi che in questi celebri Caffè la fettura dei giornali e le 
conversazioni erano i fattori di richiamo & tuttii livelli: élites intel- 
lettuali, borghesia, lavoratori. 

Ecco perché non ci sembra azzardato dire che il caffè, come 
‘sostanza socializzante, è un autentico «fatto culturale». 

Gli effetti psicologici — connessi 0 conseguenti all'assorbimen- 
to degli alcaloidi contenuti nel caffè e all'influenza «sottile» del 
gusto e dell'aroma — possono venire classificati così: 

‘a) attenuazione della fatica e correlativo sentimento di benes- 
‘sere e di efficienza (già nel 1785 il marchese do Langle annotava 
che il caffè «égaie, exhalte, électrise»); 

b) l'attività mentale viene stimolata sia direttamente (l'assorbi- 
mento della caffeina è rapido) sia indirettamente, come conse- 
guenza della funzione circolatoria accentuata anche a livello ce- 
rebrale, ma anche qui entrano in gioco i fattori soggettivi (senso 
di benessere) che possono potenziare il rendimento intellettuale; 

©) l'attenzione è più precisa e quindi la capacità di osservare e 
di valutare raggiunge livelli ottimali (a ditferenza delle altre droghe 
‘che causano distorsioni percettive e labilità di giudizio). Già nel 
1927 il ricercatore Pauli dimostrò una correlazione positiva tra 
assorbimento di caffeina (300 mg = circa 3 tazze di caffè) e po- 
tenziamento del ragionamento matematico (nel 15% dei casi, 60 
soggetti); 

d) la tondenza sociale appare stimolata (bisogno di verbalizza- 
re, cene a contatto con Il prossimo, di scambiare idee e opi- 
nioni); 

8) per quanto riguarda l'attività mnemonica, sembra certo che 
la caffeina liberi sostanze chimiche che potenziano i collegamenti 
tra i neuroni (attraverso le sinapsi che condizionano il passaggio 
degli stimoli-segnali). La tesi è confermata dalle recenti ricerche 
dello psicobiologo James McGaugh (Laboratori di Irvine, Univer- 
sità di California): emozioni o sentimenti particolarmente intensi 
(nel nostro caso euforia, sentimento di benessere, di tranquillità, 
di efficienza) rafforzano il ricordo e lo fanno perdurare nel tempo; 

1) la caffeina non dà assuefazione e quindi si differenzia dalle 
altre droghe; la caffeina produce gli stessi effetti fisiologici e psi- 
cologici anche se viene assimilata regolarmente (cioè, l’effetto 
non si attenua con l'uso regolare); 

9) la tollerabilità è estremamente variabile (riferimento di base: 
200-300 mg pro die) e quindi anche i sintomi di eccitazione 0 di 
insonnia variano da individuo a individuo (l'autosuggestione gioca 
un ruolo importante). 


























‘Antonio Miotto 











I tailandesi salutano con Sawadee che è 
quella formula usata in tutte le ore del gior- 
no e spesso accompagnata dal tradizionale 
Wei, che è poi l’atto di congiungere le palme 
delle mani davanti al volto. Quel modo di sa- 
lutare che qualche anno fa aveva fatto pen- 
‘sare ai nostri amici viaggiatori sprovveduti, 
che il popolo tailandese fosse estremamente 
gentile E tutto per quel modo di unire le ma- 
ni davanti al viso con un leggero inchino. Ri- 
cordiamo i primi ritorni da Bangkok invidia- 
ti un po' da tutti. Molti si aspettavano rac- 
conti favolosi da questa terra misteriosa do- 
ve gli elefanti «devono ancora lavorare per 
l'uomo» e «le donne hanno certe unghie lun- 
ghe che chissà come faranno poi a massag- 
giare come dicono». E invece loro, gli amici 
nostri, diventati dopo il viaggio soltanto 
amici dei Tai, non raccontavano molto, ma 
salutovano subito in quella strana maniera, 
‘Jacendoti sentire uno che non sa, che non 
‘può capire. 

Questa vecchia abitudine del popolo Tai si 
sta modificando però. E anche la stretta di 
mano all'occidentale è entrata nell'uso cor- 
rente. E’ sopravvissuto però nei tailandesi il 
saluto con il sorriso. Non è facile capire da 
dove tragga origine questo atteggiamento co- 
sl ospitale. Perché il loro non sembra un sor- 
riso di circostanza, no. E' aperto e mostra 
tutti quei denti bianchi ed è così simile a un 
sorriso che fa venire loro anche le rughe vici- 
no agli occhi Impressiona dunque questo 
sorriso da televisione per una banale stretta 
dimano. 

Una guida spiega il loro modo di fare con 
«il carattere gioviale e tranquillo del popolo 
è nel loro modo di vivere e di concepire la 
vita improntato all'ottimismo e ad una fidu- 


THAILANDIA 


‘ciosa serenità.. Forse l'ottimismo. Ma tanta 
bontà d'animo e di carattere non sappiamo 
se corrisponda a verità. Ci spiegava un mis- 
sionario salesiano, padre Mané, in Thailan- 
dia da 50 anni, assumendo un'espressione nel 
viso, grave quanto le sue parole: «State at- 
tenti, questa gente non è come la vedete, 
tutta sorrisi e gentilezze. Sono anche cattivi, 
nel senso che sono combattenti nati. Non il- 
ludetevi di stare un po' con loro e di capirli, 
Gli orientali non si comprendono subito, l0- 
ro nascondono i veri sentimenti dietro sorri- 
si grandi così». 


Ma una certa tendenza ad allontanare pro- 
blemi e preoccupazioni c'è davvero. Cercano 
di raggiungere uno stato di felice e quieto ap- 
pagamento perché l'insegnamento che han- 
no ricavato dalla religione buddista è fonda- 
mentalmente quello della gioia di vivere. 


La religione predominante in Thailandia è 
infatti il Buddismo hinayana, ed il peso di 
questa religione sulla vita tailandese è fortis- 
simo; ma la.religione in Thailandia non ha 
mai svolto un ruolo oppressivo o repressivo, 
anzi esso viene liberamente accettato, ed è 
stato zelantemente praticato proprio come 
fonte di gioia e pacificazione (diciamo «è sta- 
to», perché negli ultimi tempi si è verificata 
una specie di ribellione do parte dell'ultima 
generazione nei confronti degli insegnamen- 
ti buddisti). 


Lé feste religiose innumerevoli sono il ri- 
sultato di tali insegnamenti: sono animate e 
Spensierate cerimonie tradizionali che si 
svolgono nei Wat (monasteri e templi) in una 
cornice di grande suggestione ma sempre di- 
vertente. Le gaie decorazioni policrome dei 
templi sono gli scenari delle funzioni religio- 
se. Mosaici d'oro e azzurri. verdini e arancio, 
conguglie svettanti in ardite virgole metalli- 
che. 

‘Ancora oggi la religione svolge un ruolo di 
primo piano nella vita del paese e tutta la po- 
‘polazione non segue le pratiche e i riti in mo- 
do formale ma con piena ed esaltata parteci- 
pazione. Il nucleo centrale attorno a cui ruo- 
ta la vita dei tailandesi sono perciò i mona- 
sterì, sia nella grande città e ancor più nei 
villaggi e nelle campagne. Questi sono luoghi 
oltre che di funzioni e di culto, anche di cen- 
tro di ritrovo sociale. 

Tutti gli uomini tailundesi devono trascor- 
rere un periodo della propria vita all'interno 
di un monastero, dove dovrebbero vivere is0- 
tati dal mondo e Jedeli alle repole monastt: 
di 

Spiegava il nostro missionario: «Una volta 
era ogeì di sicuro: molto religiosi, osservava- 
no le loro regole senza alcuna deviazione; 
adesso sono cambiati, fanno tutti un po' 
quello ché vogliono». 

Alcuni di questi novizi decidono poi di en- 
trare per sempre a far parte del clero, cosa 
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che naturalmente conferisce una posizione 
‘di grande prestigio presso la popolazione. Ma 
anche chi conduce il noviziato dopo solo tre 
mesi (questa è infatti la durata media di per- 
manenza in un convento per i monaci tempo- 
ranei) esce dal mionastero circondato da 
un'aura di rispettabilità: è diventato un uo- 
mo maturo e degno di considerazione: adesso 
può trovare facilmente moglie e lavoro. I mo- 
naci permanenti e quelli novizi,vivono della 
carità dei fedeli: all'alba escono dal tempio 
con indosso il saio colore arancione annoda- 
to sulle spalle che abbiamo visto tutti decine 
di volte in molti film e in diversi servizi foto- 
grafici, hanno tutti la testa rapata e quell’e- 
Spressione dimessa, un po’ ebete e un po' sor- 
ridente di chi chiede la carità per profes- 
‘sione. 

Molti di loro però non si accontentano e 
commerciano piccoli, strani, artistici, amule- 
ti. Abbiamo incontrato uno di questi bonzi 
sul treno che da Bangkok ci portava verso il 
Sud della Thailandia. Sotto il saio pataccoso 
di colorerarancio, aveva cinture multiple ri- 
colme di oggettini. Per un po' di carità: uno, 
due, tre, cento dollari, te li poteva regalare. 
Un amuleto contro le cadute da cavallo; un 
altro contro quelle per la strada, casuali; un 
altro ancora per evitare i colpi di coltello ed 
uno per salvarti da quelli di fucile. 

Erano medaglie intrecciate con fili, pezzet- 
ti di pelle d'animale legati con cocci di cera- 
mica, oppure nel caso del portafortuna per 
incontri amorosi, un fallo d'ebano di qualche 
centimetro, anatomicamente perfetto, che 
portato appeso al collo avrebbe potuto sen- 
2'altro, ci aveva spiegato sorridendo melli- 
fluo «farci avere, splendide, portentose ere- 
zioni». 
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Singapore è uno stato d’an 


In principio era un posto deserto con 
paludi micidiali dove prosperavano i 
pirati. Prima ancora dicono che ci fos- 
sero dei leoni arrivati da chissà dove e 
così gli storici malesi di quell'epoca re- 
‘mota tramando che, quando il principe 
‘Sang Nila Utama ci mise piede a causa 
di una tempesta, avendo intravisto una 
belva, decise di chiamarlo Sìnga Pura, 
che in malese sanscrito significa ap- 
punto «città del leone». Ed è certo che. 
già nel 1200, la città esisteva. 

Così va detto sempre, come premes- 
sa, quando si parla di Singapore che, 
‘ancor più di Hong Kong, per gli occi- 
dentali è l'Oriente, l'ignoto, una porta 
sempre aperta verso l'avventura. Sin- 
gapore, già mitica sin dal primo sbarco, 
un posto dove nel 1376 tutti gli abitanti 
furono passati a fil di spada e il sangue 
impregnò la terra al punto che, ancor 
oggi, il riso non ci cresce. Un grande 
bazaar d'oriente popolato di malesi, in- 
diani, cinesi, indonesiani în cui mise or- 
dine sir Raffles, il mitico funzionario 
della Compagnia delle Indie che la af- 
fittò nel 1819 e la acquistò definitiva- 
mente cinque anni dopo. a 

Churchill la difese a ogni costo*dai 
giapponesi, poi ancora il rischio di sto- 
rie di sangue non più riferite ed appan- 
nate ma testimonianze dai nastri di te- 
lescrivente che parlano dell'inquieta 
Malesia del 1965, con il massacro di mi- 
gliaia di cinesi a Kuala Lumpur e Pe- 
nanga e la decisione di secessione dalla 
Grande Malesia approvata dell'Onu 
che nello stesso anno ne dichiara l'indi- 
pendenza. Singapore diventa una stra- 
na repubblica, dove il People's Action 
Party conquista la totalità dei seggi ed 
ha quindi il controllo totale sul Paese. 

‘Singa Pura diventa come una Sviz- 
zera totalitaria, dove non esistono i la- 
dri, i poliziotti sono efficientissimi, l'er- 
ba dei prati viene lucidata filo per filo 
ogni mattina e 1 tenore di vita è altissi- 
mo, appena più basso di quello giappo- 
nese. L'immagine è rassicurante per i 

finanzieri, per le massaie e per i turisti. 

Come a dire che a Singapore ci sono 

‘ancora le tigri, ina niente paura, sono 


vegetariane, tanto a nessuno viene in 
mente «ma allora che avventura è dal 
momento che il gatto del vicino rima- 
sto chiuso în casa tre giorni è senz'altro 
piîi pericoloso?». 

Ma Singapore è pur sempre Orierite. 
E allora non c'è dubbio che i ladri non 
ci sono, ma al tempo stesso la «guida 
turistica» spiega: «Imboccate Rochor 
‘Road 0 Surgei Road ed è possibile sco- 
vare qualcosa al Mercato dei Ladri» do- 
ve gli oggetti in vendita non sono pro- 
priamente «smarriti», e se siete un ap- 
passionato di-hi-fi.0 di calcolatori t: 
scabili, qualche affare lo fate sicuro 

La guida, sempre ufficialmente, 
qualche pagina più avanti racconta an- 
che del Pasar Malan, un mercato not- 
turno itinerante nei villaggi che costi- 
tuiscono i sobborghi della città, «un i 
2aar pittoresco nell'atmosfera dei lumi 
a petrolio» con l'indirizzo del giorno se- 
gnato sul «Singapore This Weeks, Ma, 
© hanno fatto confusione, oppure 0 
un terzo mercato che è detto pur esso 
«dei ladri», è itinerante e non c'è pub- 
blicazione che ne riporti l'indirizzo. E' 
il più consigliabile el'autista di taxi, nel 
corso della serata, uscirà certo a sa- 
pere dove si trova e tornerà a prender- 
vi e vi ci porterà non senza raccoman- 
darvi di tirare sul prezzo perché lì è 
pieno di imbroglioni e, orrore orrore, 
potrebbero anche borseggiarvi o tirar: 
vi un pugno mentre è noto che a Singa- 
pore non ci sono borseggiatori, e non 
scoppiano risse. 

‘A Singapore non tengono mai conto 
del vostro senso dell'avventura e cre- 
dono che, nauseati da Bangkok o im- 
pressionati a Manila e Kuala Lumpur, 
vogliate soprattutto essere rassicurati. 
E vi forniscono un mercato cinese lin- 
do come il mercato delle pulci di Parigi, 
ma fate un giro e basta; perché dovete 
andarvi a cacciare in quei posti, quan- 
do ci sono degli appositi locali solo per 
voi e nell'ambito dell'isolato in cui si 
trova il vostro grande albergo, trowate 
proprio tutto? 

Ma Singapore è pur sempre Oriente. 
E già scappa sulla «guida» come una 
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Porta sull’avventura 


specie di tortuoso; suggerimento: «Le 
terrazze degli alberghi sono rare e da 
qualche tempo disturbate dalla prosti- 
tuzione e dall'adescamento«. Precipito- 
samente viene aggiunto «ma i gelati 
del Tivoli, di fronte all'albergo Manda- 
rin, sono ottimi». E poi non ci si trattie: 
ne più, come a dire al diavolo la morale, 
non vorrete mica perdervi la Bugis 
Street? 

La Bugis Street è la più lussureg- 
giante vetrina per travestiti del mondo 
Si esibiscono in una estenuante pasee- 
rella dall'una del mattino all'alba: Non 
sono come su quel viale di Hollywood 
che ha l'aspetto e l'atmosfera di un 
mercato infernale. Sono come masche- 
re'di una rivista musicale, eleganti e 
bellissimi, così perfetti che ad evitare 
equivoci ogni cameriere vi ricorda che 
siete sulla Bugis Street e non ci sono 
belle donne in carne ed ossa, ma solo 
travestiti. Le ragazze le ha il cameriere 
sul catalogo illustrato che mostra a pa- 
gamento ed è tutto chiaro: età, partico- 
lari anatomici, razza e prezzo. Potete 
decidere con un travestito che vi fa le 
moine sulle ginocchia per una bevuta, 
solo moine e se il catalogo vince, non se 
la prende. 

Singapore è una vetrina dell'Oriente 
e non può rinunciare a nessuna delle 
mercanzie esposte ed ha fatto eccezio- 
ne solo per la droga. Per strada non vi 
capita più come un tempo di imbattervi 
nell'odore dolciastro e inconfondibile 
dell'oppio e vi avvertono che il possesso 
di 10 grammi di eroina è punibile con la 
morte. Con ingenuità tutta orientale, si 
avvisa quindi che «bisogna diffidare di 
chiunque vi proponga della droga» che 
suona come «potrebbero anche darvi 
della robaccia». 

‘Templi, teatri, night, poliziotti, pira- 
ti, lady.e puttane, tutto si mescola sen- 
za avere neppure la noia di farsi tre 0 
quattro vaccini in più. Singapore ga- 
rantisce offrendo una vetrina dal cri- 
stallo immacolato. Spetta al cliente 
scegliere tra gli oggetti meno in vista. 
‘Si può trovare di tutto, anche l'avven- 
tura. 
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A tradire Singapore è il 
profumo: Smentisce anche i 
suoi grattacieli che fanno 
sembrare New York un ordi- 
nato giochino per ragazzi 
‘senza fantasia con i suoi cu- 
bi uno sopra l'altro, neppure 
che non somiglia a un grat- 
tacielo, Contraddice anche 
le guide turistiche, quelle 
scritte non quelle in carne 
ed ossa che, com'è noto, sono 
sognatrici e un po’ imbro- 
glione. Le «guide» che ormai 
si trovano in ogni paese e in 
ogni lingua e ti dicono anche 
in finlandese che se vuoi an- 
‘dare a Mersing, punto d'im- 
barco per le isole Tioman e 
Rawa, devi prendere a 
Kuantan l’autobus verso 
Singapore o Johore Bahru 
con partenze alle 9, alle 
11,45, alle 13, alle 23,30.e alle 
0130, prezzo 7 dollari M ed è 
quell'«M» che ti ricorda che 
non sei a Novara, ma sei in 
Malesia, che loro dicono Ma- 
laysia ma è pur sempre qui 
la di Sandokan. 

Le «guide» sono comode, 
ma uccidono la fantasia, 
fanno di tutto per imprigio- 
narti la mente, vietarti l'av- 
ventura che invece ti viene 
incontro anche se sei irreg- 
gimentato în un viaggio or- 
ganizzato, basta che una 
volta sul posto molli la gita 
organizzata, il teatro orga- 
nizzato, la visita organizza- 
ta, la cena organizzata, le 
puttane (proprio in senso di 
meretrici, che in Oriente 
non son le stesse di qua) or- 
ganizzate, ovviamente se sei 
solo e.hai deciso di scanda- 
lizzare le coppie organizzate 
chesono partite con te. 

Non fanno eccezione le 
«guide» su Singapore, forse 
perché le stampano in viale 
Tunisia a Milano e non pos- 
sono certo essere impregna- 
te di quel profumo che sarà 
loro fatale. Ecco dunque che 
a pagina uno proclama subi- 
to: «A Singapore rischiate di 
rimanere sorpresi: bisognerà 
abbandonare la diffidenza 
alla quale vi eravate forse 
abituati nelle altre grandi 
città dell'Asia. Quella cara 
corruzione che, con destrez- 
2a, mescola con il potere la 
droga, il gioco e la prostitu- 
zione, qui non la troverete». 

La definizione sembra un 
articolo di fondo socio-politi 
co, compiace certamente la 
giunta finanziaria che regge 
l'isola, rassicura i turisti 
borseggiati di sterline cin- 
que in un vicolo di Bangkok 
(citata qui non a caso, essen- 
dola corrotta sirena dai mil- 
le piaceri che si frappone tra 
l'Europa e Singapore), ma al 
tempo stesso rischia di fre- 
nare brutalmente gli entu- 
siasmi e l'immaginazione del 
viaggiatore che probabil- 
mente rifiuta l'inevitabile 
parallelo con la Svizzera e 
vuole proprio quella corru- 
zione, si fa per dire, che an- 
che l'autore della rota non 











può trattenersi del definire 


Non si possono ignorare 
duecento anni di letteratura 
‘avventurosa, cent'anni di 
giornalismo che fin dai pri- 
mordi iniziava fatalmente i 
suoi articoli più colorati con 
un «Dispaccio da Hong- 
Kong: viaggiatori prove- 
nienti dall'Estremo Oriente 
riferiscono... Così è ovvio 
che, nel salotto carico di tro- 
fei, per i racconti del ritorno. 
molti preferiranno «raccon- 
tare» piuttosto che «riferire» 
dell'aria. condizionata per- 
fettamente funzionante, del 
filetto perfettamente poco 
cotto, della perfetta efficien- 
za dei cambiavalute. Rac- 
contare di quel furto subito, 
mai ovviamente da un bana- 
le ladruncolo, bensì da un 
perfetto malese inseguito in 
una strada di taverne dove 
truccatissime eurasiatiche 
con la gonna spaccata fino 
all'ombelico, occhieggiavano 
insolenti, corsa affannosa 
arrestata dal balenare della 
lama di un kriss che riporta 
subito alla memoria che cin- 








que sterline sono poi dieg! 
mila lire e non vale Ja pen 
di rischiare. 

Fin qui le «guide», ma bi 
sogna tornare alle premess 
ecioè: a tradire Singapore, 
fl profumo, Ti prende subit: 
dopo che l'aereo ha toccati 
terra ai margini di una fore 
sta lussureggiante da cui s 
levano spruzzi di palme, T 
arriva addosso dopo chi 
l'autobus ti ha portato all'u 
scita giusta e un altoparlan 
te ti ha detto nella tua lin 
gua, e ti fa un gran piacere 
dove devi scendere e cost 
devi fare. E' il profumo de 
tropici. Ma sarebbe meglic 
dire odore. Probabilmente 
aroma è la parola giusta. Di- 
pende dallo stato d'animo. 


Se avete scelto «profimo» 
allora è probabile che quelle 
spezie che sono nell'aria co- 
me spore impalpabili. non 
riescano a superare la bar- 
riera della after shave Dun- 
hill sparsa abbondantemen- 
te ovunque quando sul 
«Jumbo» è apparsa la scritta 
che non bisogna piîi fumare. 
è necessario. allacciare le 
cinture di sicurezza, insom- 
ma ci siamo, ecco Singapore. 
Ecco dunque che i grattacie- 
li a forma di calcolatrice e di 
macchina per scrivere non 
vi saranno sembrati il gioco 
pezzo di un gigante rimasto 
per troppo tempo solo su 
un'isola, ma «in/eressanti 
Strutture architettoniche 
dettate dalla necessità di 
un'espansione edilizia verso 
l'alto anziché rasoterra 

E siete pronti per l'Holi- 
day Inn 0 Îl Marco Polo Ho- 
tel, e già sapete che per 
prendere il taxi dovete fare 
la coda ordinatamente, e pa- 
gherete come è scritto sul 
tassametro, e avrete subito 
modo di constatare come 























l'ordine e la pulizia regnino 


ovunque, ché tanto sapete 
‘come gettare un pacchetto 
di sigarette vuota in terra 
possa costare una multa di 
500 dollari locali, fatto pro- 
babilmente  propggandato 
dagli svizzeri e cosa pi'i nota 
în Europa a proposito di 
Singapore, seconda soltanto 
a quello che fino ad un paio 
di anni fa, per evitare l'inva- 
sione degli hippies alla fron- 
tiera tagliavano forzata- 
mente i capelli a quegli uo- 
mini che li portavano troppo 
lunghi in omaggio ag un 
proverbio forse impoitato 
da missionari e subito travi- 
sato in «e l'abito che fa il 
monaco». E a proposito di 
‘abiti, niente sahariane. dove 
credete di essere? 1 Orien- 
te? Ma bensì abiti di lino 
continuamente stirati per- 
ché, lo dice la guida «nelle 
strade e nei parchi, soprat- 
tutto dopo le 16, una folla 
compatta ed elegante. vesti- 
ta e pettinata in stile euro- 
peo, dà un'immagine di be- 
nessere economico e stabilità 
politica». 

Certo andrete ordinata- 
mente in autobus al «Tiger 
Balm., il giardino dedicato 
ai fratelli Aw Boon Haw (la 
tigre) e Aw Boon Par (il pat- 
topardo) inventori di quel 
balsamo di tigre che guari- 
sce ogni male e così ritrove- 
rete un angolo di casa. per- 
ché in alcune grotte ci sono 
scene moraleggianti. della 
mitologia cinese, ma Han 

‘uppi di altri Paesi tra cui 
l'inevitabile romano in pom- 
pa magna. Poi potreste divi- 
dervi tra il parco degli ticcel- 
li con pellicani, uccelli del 
paradiso e tucanì, ® gli 
‘orangutan dello 200 e intan- 
to pensare se l'indomani si 
visiteranno i templi cinesi, 
magari uno comodo nel 
quartiere cinese, il Jan Hock 
Keng, oppure i templi indù, 
anche qui si resta in città 
per il Sri Mariamman. 

La sera perché non cenare 
al Satay Club e farsi poi la 
passeggiata ia mare Eliza- 
beth Walk? Per gli acquisti 
non ci sonojpinpblemi:  col- 
po sicuro%@}ila Orchard 
Road. negozi di lusso con 























imo 


l'eccezione dei magazzini ci- 
nesi all'International Buil- 
ding, oppure alla New Brid- 
ge Road e People's Park. 
Naturalmente siete inorridi- 
ti almeno una volta davanti 
‘ai cuochi cinesi del mercato 
che squartano, spellano e 
fanno a tocchetti ì serpenti e 
Doi avete mangiato al risto- 
rante cinese (per gli occiden- 
tali), a quello indonesiano 
(per occidentali), a quello in- 
dî (per occidentali). Così al 
ritorno, ogni volta che met- 
terete mano al vostro after 
shave Dunhill, vi tornerà in 
mente quella meravigliosa 
vacanza a Singapore, ci 
bella e pulita che non sem- 
brava neppure di essere ‘in 
Oriente. 

A Singapore è uno stato 
d'animo, Così se quello che 
vi è piombato addosso all'ar- 
rivo nonlo definite profumo, 
ma odore 0 aroma, e vene 
compiacete, cercate di risen- 
tirlo annusandovi furtiva- 
mente le maniche della ca- 
micia ogni volta che ve ne 
trovate isolati dall'aria con- 
dizionata, ebbene allora for- 
se siete già in Oriente. La 
guida vi sarà utile per.i nomi 
eggli'indirizzi, ma quell’odore 
l'avrà irreversibilmente tra- 
dita. Siete pronti per l'hu- 
nan, zuppa di piccione in un 
tubo di bambîi e per il teao- 
chew. Andate al mercato ci- 
nese, vi sedete ad un tavolo e 
ve lo portano: è un brodo 
mantenuto sempre bollente 
in cui inzuppate ostie di car- 
nee di pollo, cubetti di pesce 
crudo, frutti di mare, verdu- 
re. Torna alla mente la fon- 
due bourguignonne ed è 
senz'altro l'unico parallelo 
con la Svizzera che vi verrà 
alla mente insieme a quello 
degli orologi che: popolano 
lussureggianti vetrine. 

L'avventura non può esse- 
re programmata, così c'è chi 
la incontra ai margini di. un 
grande prato vuoto, molto 
curato, dove nessuno può 
costruire: ci sono ì fantasmi. 
Lì albergano spiriti e gli 
esorcisti dei templi cinesi, i 
medium che fanno da traini- 
te tra ì fedeli e gli dei, non 
sono riusciti a scacciarli 
Draghi rinsecchiti sono i 
fermacarte della stuoia de- 
corata. misteriosamente su 
cui sì gioca una strana lotte- 
ria da marciapiede. TI più bel 
ristorante cinese (per cinesi) 
è al quinto piano di un gara- 
ge verticale. Nero, rosso e 
oro, è spaventosamente 
grande, almeno quanto un 
paio di campi de tennis con 
‘un po' di spazio per il pubbli- 
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co, e ci sono nugoli di came- 
riere che parlano solo cinese 
ma vi capiscono benissimo. 
‘Sul palcoscenico posto a me- 
tà, si alternano apprezzati 
complessi musicali cines 
Sorprendenti imitazioni di 
Dee Dee Jackson in calza- 
maglia fluorescente che 
guizza sul ritmo della disco- 
music, si alternano a mae- 
stose ragazze con spacco 
nella gonna che cantano 
versioni cinesi del «Mare nel 
cassetto» 0 «La barca tornò 
sola». Vi servono anche quel 
meraviglioso e terrorizzante 
pesce bianco, con lunghe 
pinne che sembrano ancora 
fluttuare nel brodo aromati- 
co, che illustrava il catalogo 
che vi hanno regalato sul- 
l'aereo, ma non è un posto 
per turisti, è proprio così che 
si trattano a tavola i locali 
che possono permetterselo. 





Antico 


State bene mica in lino, 
ma con la sahariana che si è 
velata e inumidita e allora è 
il momento di farsi un bic- 
chiere di gin al Raffles, una 
giusta concessione all'avvio. 
Tl Raffles è un hotel di stile 
Vittoriano che traspira me- 
morie e imprese coloniali. Al 
bar ci sono maggiori inglesi 
imbalsamati dai tempi in cui 
Ciang Kai Shek e la sua sì- 
‘gnora Mei-Ling Soog cerca- 
vano di allungare gli artigli 
verso la Cina e la seconda 
guerra mondiale è soltanto 
alle porte. Certe sere c'è l'or- 
chestra che fa sembrare 
marziani gli altri maggiori, 
quelli che solo qualche anno 
fa hanno combattuto la 
guerriglia ll di fronte, nel 
‘Borneo. Suona «Peg of my 
eart» 0 «Mississippi» e fa 
dembrare il «St Louis Blues» 
come una ventata di moder- 


nità 

Adesso fuori, in cerca di 
souvenir, a fare shopping: 
adesso che i negozi sono 
chiusi ed è notte. Nel pome- 
riggio invece della guida 
avete seguito le istruzioni di 
un vecchio libro d'avventure 
di Duncan Kyle: «Mi avven- 
turai fuori nel calore appic- 
cicoso per fare acquisti. 
Change Alley, il celebre 
mercato di Singapore, sem- 
brava il posto logico per co- 
‘minciare e mi tuffai allegra- 
mente nelle sue ombre mi- 
steriose, Non sono il tipo che 
ama fare spese. L'inferno, 
‘quando alla fine ci arriverò, 
‘consisterà nel trascorrere 
tutta l'eternità in una 
Oxford Street spazzata dal- 
la pioggia, peregrinando da 
un negozio affollato all'al- 
tro, per sentirmi dire da 
‘commesse annoiate che non 





Martedì 23 Dicembre 1980 II 





c'è richiesta di questo artico- 
lo, signore, e contempora- 
neamente essere travolto da 
matrone decise, cariche di 
pacchetti e di rapacità e del 
tutto prive di buone ma- 
niere. 

«Ma Change Alley era di- 
vertente. I commercianti 
erano indiani, malesi, cinesi, 
forse anche indonesiani, e il 
loro unico scopo era quello 
di realizzare vendite. Avete 
contanti? Si può trovare un 
accordo. Camicie coloniali? 
Ma sì Mio cognato fa le ca- 
micie più belle, su misura, 
naturalmente, in due ore, 
compresa una prova. Secon- 
do vicolo a destra, terza ban- 
carella. Chiedete di All, dite- 
gli che venite da parte di 
Haroun. Così voi andate, e 
‘Alì non è fuori a colazione. 
Tutt'altro All è al suo posto, 
con un'aria indaffarata, un 
metro a nastro e centocin- 
quanta pezze di tessuti di ot- 
tima qualità, se il signore 
vuol compiacersi di fare la 
sua scelta. E il prezzo? L'oc- 
chio di AN vi prende le misu- 
re con precisione ancora 
maggiore del suo metro a 
nastro, perché valuta che 
‘specie di babbeo siete e fa la 
sua offerta. Lui sorride, voi 
Sorridete e cominciano alcu- 
ni piacevoli minuti di con- 
trattazione. 

«Alla fine vi mettete d'ac- 
cordo, sapendo di aver con- 
cluso un buon affare, ma so- 
spettando dal comporta- 
mento di All che anche lui 
crede di averne fatto uno. 
Due ore dopo avete le cami- 
cie, e sono belle. E se il si- 
gnore vuole qualcos'altro, 
All ha un assortimento di 
fratelli, cognati, zii, cugini e 
zie abbastanza vasto da far 
sembrare orfano il vecchio 
re Davide, e messi insieme 
coprono ogni settore imma- 
ginabile del commercio e del 
servizio». 

E' tutto vero, ma stanotte 
su una bancarella troverò 
un'altra tazza di porcellana 
antica che forse vale un pa- 
trimonio o forse no, ma è 
bellissima, La metterà vici- 
na al gioco che non capisco, 
con due grandi croci ricama- 
te e simboli e cinque conchi- 
glie che fanno da dadi come 
vuole la tradizione, Cammi- 
nate lungo il quartiere delle 


I 


Il teatro dell’opera cinese 
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lanterne, così inebriante che 
per un momento l'alloggio di 
casa nel ricordo sembra spo- 
glio, e bisognerebbe riempir- 
lo tutto di luci così, come 
farfalle ma grandi come 
aquile. 

E lungo una via, non ne 
avete annotato il nome che è 
Pickering Road, incontrate 
la morte. L'ayrete letta mille 
volte nei romanzi dove i pa- 
rang degli avventurieri con 
gli occhi a mandorla faceva- 
no strage, l'avete intravista 
tra le boccette dei veleni del- 
l'erborista con i baffi all'in- 
giù, vi ha sfiorato dal banco 
dei pugnali dalle lame affila- 
te. Ma qui a Pickering Road 
è diverso. Questa è la strada 
dei fabbricanti di bare e per 
un momento avete accesso 
alla filosofia orientale. Lavo- 
rano al lume di allegre lan- 
terne, chiacchierano come 
comari, si interrompono 
continuamente per bere o 
cucinarsi qualcosa su un 
braciere. E spesso, sulla por- 
ta, c'è un vecchio seduto su 
una sedia che osserva immo- 
bile e interessato. Segue 
ogni mossa, qualche volta 
interviene con un commen- 
to. E' ll cliente. Il vecchio ci- 
nese non è ammalato, sem- 
plicemente ha vissuto molto. 
Nessuno trae conclusioni 
qui, a nessuno viene in men- 
te che forse quando quella 
bara sarà finita, sì spezzerà 
anche il filo di quel vecchio. 

Tornando a casa, sul 
«Jumbo», vengono anche di 
queste idee. C'è ancora l'o- 
dore che tradisce Singapore 
e ci sono dubbi inutili e me- 
ravigliosi. Quel travestito 
era in realtà una ragazza 
stupenda in vena di scherzi, 
ei vecchi, quando la bara è 
finita, non muoiono affatto 
e se la portano in una casa 
illuminata da lanterne 
grandi come farfalle e la 
usano per dormirei. dopo 
aver mangiato un grande 
pesce bianco che sembra an- 
cora fluttuare nel brodo ser- 
viti da amanti con la gonna 
spaccata fino all'ombelico. 
Si arriva, si scende e ci si av- 
via, sahariana stropicciata, a 
fianco del signore in lino blu 
notte che ha però lo stesso 
sorriso. E-sembra impossibi- 
le che tutti e due arrivino da 
Singapore. 
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THAILANDIA 





Dal mondo apparente- 
mente tranquillo e sereno 
dei tailandesi si ricava l'im- 


usato uno stesso motivo (Il 
‘motivo del pianto, del movi- 
‘mento ecc.), Adesso la musi- 


pressione che questo popolo popolare tailandese è in- 
lavori molto meno alacre- fluenzata in larga parte dal- 
mente rispetto al ritmo fre- la musica occidentale e que- 
netico del mondo occidenta- sto incontro blasfemo ha: 
le. La tendenza alla rilassa- ‘a volte delle com- 
tezza del carattere tailande- posizioni che definire strane 


se è proverbiale anche fra 
gli orientali. Dice un antico 
proverbio cinese: «Nor ara- 
re il tuo campo, non innaf- 
fiare il tuo orto, se alla guida 
dell'aratro 0 alla pompa c'è 
un Tai Fallo tu fra una set- 
timana, sarai ancora in tem- 
po». Ma questo modo di con- 
cepire il lavoro non significa 
indolenza, è indice di una 
concezione di vita semplice e 


è poco. La musica uscita da 
questo connubio è un insie- 
me di ritmo occidentale ma 
su toni fermi, unici, ripetitivi 
propri della musica orienta- 
le con una strumentazione 
che ha previsto oltre agli 
strumenti elettronici e tra- 
dizionali dell'occidente, an- 
che quelli a fiato a corde e a 
percussione della tradizione 
orientale; il risultato è di 


‘senza pretese, per cui, soddi- ‘grande suggestione. 
sfatte le più elementari ne- Nel corso dei secoli il po- 
cessità, non occorre affan- polo tailandese ha conosciu- 


narsi oltre, perché tutto il 
resto è superfluo. 

I contadini sono proprie- 
tari dell’ottanta per cento 
della terra che lavorano e 
l'abbondanza dei raccolti di 
riso dà a tutti la possibilità 
di sfamarsi. Esistono anche 
qui delle grosse differenze 


to diverse caratteristiche 
culturali di altri popoli; i Tai 
dopo un approfondito esame 
critico, hanno adottato ciò 
che sembrava accettabile e 
rifiutato o adattato alle pro- 
prie esigenze il resto. Questo 
atteggiamento è forse una 
diretta conseguenza di quel 


nel livello di vita della popo- carattere pacifico e accomo- 
lazione: da una parte una dante del quale parla la gui- 
minoranza sfacciatamente da, dove dice che i Tai «sono 
ricca e dall'altra la maggio- portati per natura ad evitare 
ranza che a malapena riesce le contese e ad allontanare 
a sopravvivere, ma in questo fin dove è possibile i proble- 


paese manca, come invece ci 
è stato dato di osservare per 
altri paesi asiatici, l'aspetto 
dell'indigenza assoluta. Non 
vi sono cioè quelle grandi 
masse di contadini lettera) 
mente affamati che sono un 
po' il simbolo di tante altre 
‘nazioni meno fortunate. 

‘A Bangkok però il discor- 
so cambia. Questa città ha i 
suoi bassifondi brulicanti di 
gente che vive ai limiti della 


ca necessariamente che tutti 
siano interessati alla medi- 
tazione o ai beni spirituali. 
Bangkok è una città freneti- 
ca, al pari di qualsiasi altro 
centro dell'Asia sud-orien- 


Gli aiuti economici dall’e- 
stero, in massima parte pro- 
venienti dagli Stati Uniti, 
insieme alle crescenti espor- 
tazioni ed allo sviluppo del 
turismo hanno in questi ul- 


‘A Bangkok, città che si è 
trasformata in un modello 
di città americana come fos- 
se uscita da qualche tele- 
film, il declino delle danze 
tradizionali è stato inevita- 





che aveva cercato di procu- 
rare emozioni anche dopo lo 
spettacolo. E allora al cele- 
bre ristorante di cucina tai- 
landese Badn Thai, Mayna- 
«ko riusciva a stendere una 


ini». Viene in mente con una 
certa ironia il match di box 
tailandese, dove i conten- 
denti si massacrano a pugni 
e calci ma sempre con fl sor- 
riso sulle labbra. (infidi?) e 
‘mentre una musica con rit- 
‘mo secco scandisce il ballet- 
to sanguinario sul ring. 

T loro innato gusto per il 
‘compromesso però, occorre 
‘ammetterlo, ha permesso in 
campo politico almeno fino 


vita stessa. Ma pur ricono- tale». timi anni mutato il volto a. bile. Al teatro classico si è gamba sotto il basso tavolo 2d oggi, di salvaguardare la 
scendo l'esistenza di grandi «Inoltre la Thailandia — 1‘questo’antico paese di solide sostituito lo show america- —conmovimentiimpercettibi- Propria indipendenza e di 
sacche di estrema miseria prosegue la guida —non ha tradizioni e raffinata civiltà, neggiante con le ballerine li, mentre stava seduta so- aggiungere i propri obietti- 


(comunque ben delimitate), 


mai fatto della siesta pome- 


il cui avvenire può essere 


seminude e scenografie 





pra l’altra; col piede di quel- 


vi sempre mantenendo buo- 


si deve osservare che la ridiana una istituzione uffi- soltanto minacciato dall'in- kitsch da film musicale. -la gamba che aveva allunga- Ri rapporti con i paesi stra- 
‘nallangia Da uni IRE a ciale, a differenza del Laos, stabilità politica dei paesi vi- D teatro classico è diviso ‘0 afferrava il nostro pol- DI otandest panno al 
Sia sud-orientale. «Il tailan- | ‘Crams ‘rutto cio può però © tn due generi: I Khon ed li o ig amoteo im prendere © tollerare atteg- 
dese in genere — aveva spie- esere soltanto una Fisposta ii DO UTI Morse letteralmente incom- | giamenti ed idee diversi dai 
Faro salesiano enon repue | Rue tera dell'attività ‘ol Altri aspetti Foterpreti sono tutti uomini, - Etnica cal SGNIMES- Eroi immediatamente 
ta mai necessario accumula- —merciale del Paese sia nelle ‘aspe indossano maschere e inter "Fra stata lei ad accompa- | Nel Giudizio del turista sem- 
re una grande fortuna quan- mani di una minoranza ci- della civiltà pretano .. Mimicamente pnareiil giorno dopo, alla vi- Pre egoista, il loro squisito 
do è sufficiente una onesta nese edi tailandesi di origi- = drammi tratti dal poema in- sita dei templi per farci co- Senso di ospitalità per la be- 
‘giornata di lavoro per goder- ne cinese. I tailandesi si di tailandese diano Ramayana (i tailande- —noscere la pittura tailande- —nevole e cordiale aocoglien- 





si lo chiamano Ramakien). 


silavita senza pensieri». fendono affermando che uesta civiltà squisita se, essenzialmente murale e %® che comunque accor- 
«Non si può ignorare l'im- «d'uomo puro ha sempre ar. Gao origine (da vin anialga == ciano n tradizionalmente schemati- dano. 
portanza del fattore climati- | riochito quello scaltro» e ag- —madiinfluenze indiane è ci. mentre l dialogo viene veci: | ©2Molti affreschi policromi, Cerchiamo dunque anche 
go: in un paese dove la tem- giungono che adesso un nu- nesi, che negli anni si sono tato da voci fuori campo, 1 PeT18 cui esecuzione vengo- nai di essere molto corretti 
peratura elevata quasi sem- mero sempre crescente di fuse fra loro tanto inti Movimenti di danza. le gira» | POsdoperati colori naturali; nei loro confronti e come 
precostante fiacca le energie Tai si dedica al ramo degli mente da formare un'entità Volte, le pose assurde sono Quigliartisti hanno trattato consiglia la guida «non ur- 
anche ai più ambiziosi ed'in- affari e dei commerci sce- unica, una autentica civiltà Vem © Stima di at temiprofaniereligiosi, qua- fiamo la loro suscettibilità 
duce a fare il'meno possibile gliendo di fare carriera pro- e cultura tailandese. E' una. frontare il palcoscenico gli Sisempreispiratia quel poe- chiamandoli ad alta voce o 
nel punto culminante del prio în questo campo, fino cultura essenzialmente reli- — Srton hanno bisogno di arai | M2A indiano che | tallandesi con gestio restando in piedi 
caldo, ametà, della giornata, —adoggidi dominiocinese. giosa, in quanto è stata in: Sl tazioni. chiamano Ramakien. parlando con una persona 


in modo da trascorrere l'insi- 
dioso momento del mezzo- 
giorno con il minimo di disa- 
gio, ‘nel costante desiderio 
del ritorno in famiglia per 
assaporare la frescura della 
sera sotto il portico di casa, 


Facciamo qualche cifra 
per capire meglio questo fe- 
nomeno di abbandono dei 
valori tradizionali. La per- 
centuale di alfabetizzazione 
è molto alta rispetto ai nor- 
mali valori deglì altri paesi 


fiuenzata durante la sua 
formazione dal Buddismo 
‘hinayana. 


Fra gli aspetti più rappre- 


sentativi di questa civiltà c'è 
îl teatro classico e la danza, 
due forme d'arte molto dif- 


Il Lakhon, o teatro danza- 
to, è più aggraziato e di soli- 
to viene recitato da una 
compagnia di sole donne. Il 
dialogo è cantato da un coro, 
ma di tanto in tanto vi par- 


Nei templi si può vedere 
con quale forza si sia affer- 
mato uno stile tailandese, 
che è un miscuglio di in- 
fluenze cinesi, indiane, bir- 
mane e khmer. La musica 
tallandese è unica: usa la 


seduta e toccando la testa di 
un'altra persona: la testa è 
la parte più sacra del corpo 
umano perché qui ha sede 
l'anima». Così sì è imparato 
che quando in uno dei mille 
locali relax di Bangkok, la 


in compagnia di bevande asiatici: più dei 70 per cento { ; 7 tecipano anche le attrici scaladiatonica, cioè non esi- graziosa massaggiatrice d 

‘fredde, dopo una cena a base se consideriamo l'intera po- fare uo passe che o Per comunicare emozioni si ste distinzione fra chiave po che vi ha unto e vi ha 
dicarne fortemente speziata polazione; più del 90 per © risalgono al VI secolo. servono principalmente del. maggiore e chiave minore Spugnato per intero con 
accompagnata da verdure e centoseci limitiamo all'ulti- Alando vennero usate Per la ia danze, della mimica € di secondo l'uso occidentale. È | quella schiuma profumata e 
riso». Sono le parole di una ma generazione. Dal punto Prima volta in India COME pose fisse, però i movimenti il risultato è quella nenia ‘dopo che ha massaggiato 


guida tailandese in lingua 
francese, che spiega il tem- 


di vista economico la Thai- 
landia è uno dei paesi più 


L'impatto con la radio e la 


del «Lalchon» sono più gen- 
tili e delicati di quelli del 


uniforme e cantilenata che 
sembra il simbolo di un tem- 


per un'altra mezz'ora stesa 
sopra di voi con il suo corpo 


lento del popolo Tai e prosperi della penisola indo- televisione e la musica occ- Khonericordanovagamen- pochesiè fermato per ma- nudo: ebi 

Periunge. Quasi ammiccan- cinese, Fino al 1970 la per- dentale ha assestato un col- te ll balletto occidentale. gia, De TRSEESTAA 
do al turista, che «questo centuale della sua crescita podurissimo alla danza tra- Pensiamoaquestospettaco- ‘a musica che accompa- graziosa tailandese si stru: 
modo ottimistico di intende- economica è stata dell'otto dizionale (arte mimica e rit- lodatosul pratodell'albergo gnalerappresentazionitea- Scerà contro il vostro viso, 
fe la vita, cercando di tro- percento annuo, superando mica per eccellenza), che or- Oriental (qualunque taxista trali classiche si adegua al allora sicuramente, oltre & 
Darsi sempre a proprio agio, ampiamente il valore del mai è patrimonio di alcuni saprà indicarvelo), e ricor- linguaggio gestuale degli at- | pincerle moltissimo, sì è an: 
Ra anche Un nome: questo contemporaneo incremento rarilocali ma con danzatori 1diamoanche una danzatrice tori, nel senso che per At che innamorate di voi. 

sato di grazia Si chima Sg, demografico che è del tre sempre più spesso menobi- dal nome di Maynako (|-compagnare una determi- Chissà quanto vi costerà 
nuk o Sabai; ma non signifi- percento annuo. li di quelli precedenti. meno così si pronunciava), nata azione viene sempre. peròddopoin dollari. 


Alitalia 


MILANO - SINGAPORE 
l’classe andata —L 1.545.400 
Economica andata L. 898.100 
Escursione a/r 
da 14 a 60 giorni L. 1.018.500 


MILANO-HONG-KONG 
l'classe andata —L. 1.730.400 
Economica andata L. 1.011.000 
Escursione a/r 
da 14 a 60giorni —L 1.146.500 


MILANO - BANGKOK 


l'classo andata —L 1.488.900 
Economica andata L 882.800 
Escurione a/r 

da 14 a GO giorni —L 1.001.100 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 
Una elica situazione astrale! garanti- 
‘508 esito positivo alle iniziative che ri- 
guardano li vostro campo lavorativo € 
la vostra attività finanziaria. Concede- 
tevì comunque anche qualche attimo 
di respiro. in campo sentimentale po- 
treste ottenere risultati insperati. con 
‘una persona sconosciuta. 





TORO (21aprile-21maggio) 
Se avete la possibilità di incrementare 
la vostra attività, questo è il momento 
propizio per ottenere risultati sorpren- 
denti. Ottimo il ricavato degli investi 
menti recontemente etfettuati. La pos- 
sblità di trascorrere qualche giorno in 
compagnia della persona amata avrà 
risvolti piacevoli 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
1 risultati che avete ultimamente otte- 





Piacevole serata 
in famiglia in compagnia della persona 
amata. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Non tutti i mali vengono per nuocere: il 
viaggio a cut avete dovuto rinunciare si 
sarebbe dimostrato inconcludente tan- 
to dal punto di vista finanziario che tu- 
ristico. Continuate /ad occuparvi della 
vostra attività professionale © avrete 
‘grosse sogdisiazioni. Cuore: incontro 
Piacevole. 


LEONE (23luglio- 22 agosto) 
Raccogliete il frutto del vostro operato, 
tanto in campo professionale quanto 
privato. Lieto evento per coloro che da 
‘qualche giomo attendevano la nascita 
el nuovo erede. Avanzamento di car- 
fiera con. tangibile. riconoscimento 
sconomico per molti: il superiore si è 
reso conto di quanto valere. 


VERGINE (23agosto-22 sett.) 
Siate più prudenti nel concedere la vo- 
‘Sira amicizia se volete evitare delusioni 
tanto in campo sentimentale che pro- 
fessionale. Evitereta spiacevoli equivo: 
clin futuro se chiarireto le vostra inten- 
zioni alla persona cui siete da poco le- 
gati sentimentalmente. 


BILANCIA —(23sett-220tt) 


La giornata non presenta particolari 
novità: ai nati del segno. Buon rendi- 


[cura di RAFFAELLA GIRARDO, 


chie finanziaria. Possibilità di rascorre- 
re ore piacevoli in compagnia della 
persona amata. Un consiglio per quan: 
to riguarda la salute: moderate il con- 
‘sumo di alcool. 





SCORPIONE (23ott.-22nov.) 


‘State raccogliendo i Irutti dell'impegno 
con cui vi sieto applicati alla vostra att 





‘potrebbero dimostrarsi utili per ll vo- 
stro lavoro. 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic) 
So la vostra attività assorbe tutto ll vo- 
‘tro tempo e le vostre energie, ricorda 
tevi che è Importante mantenere anche 
Buoni rapporti nella vita privata. Dedi- 
cate più attenzioni alla vostra. dolce 
metà @ vedrete che ogni dissidio si ri- 
solverdì come per incanto. 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A. Doria 8 - Tel. 510.938 


PROFUMI 


CAPRICORNO (22dic.-20gen) 
fl vostro periodo siortunato è termina: 
to. La vostra attività lavorativa avrà una 

ripresa. Tranquilizzatevi; At- 
frontate con più ottimismo e serenità | 
Problemi che vi si presentano. Una 
maggiore confidenza con la persona 
dol cuore eviterà il sorgere di spiace- 
voli question. 





ACQUARIO. (21 genn.- 18 febbr.) 
Se avete deciso di concedervi una va- 
canza, dopo risultati positivi e tangibili 
che i vostri ultimi investimenti vi hanno 
dio, avete preso un'ottima decisione, 
‘Anche la vostra dolce metà apprezza la 
vacanza che le proponete. Sappiate 
premunirvi contro la possibilità di furti, 





PESCI (19febbraio -20marzo) 
Gli astri non sono particolarmente 1a- 
vorevoli ai nati di oggi e sconsigliano 
perciò le nuove iniziative, tanto per 
quanto riguarda il campo economico 
che professionale. Continuate perciò 
20 impegnarvi nelle attività cui siete 
soli dedicarvi, in attesa di giorni mi 
gliori 





mento tanto nell'attività professionale 


















IM.10 NON SEI FAR UN 
INVITATO PESIPERIO. 
LA MIA È 











iu Il mercato 
delle pulci 


indirizzo 










telefono REGOLAMENTO: Il mercato delle pulci (GRA: 


TUITO E RISERVATO ESCLUSIVA) 

PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le voci: 

Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
Fotografia, cinematografia, ottica per un massimo di 
L. 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 









COMPROO VENDOC CAMBIOO 





Soluzione del problema n. 2232: 
LDbf (min.2.Cf4 02. Ce?). 


n.238 (1419) 


Ml Bianco muove e vince 
(Szabo-Donner, Gotebrirg 1955) 




















Gradinata 












































Diagonale 





Scrivere le sei parole 

Sia orizzontalmente 

1. Stato sadamerica- 
‘no, capitale Monte- 
video 

2. Gioco di carte 


$ Panclofto 
5: Vanno... con gli al- 
tali 


6 Aosta 





Scritte orizzontal- 
‘mente le sette parole, 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Martedì 23 Dicembre 1980 


| problemi personali si mescolano a quelli inventati per il nuovo film 


ordi non beato tra le donne 


Un esportatore di vini pre- 
giati, il signor Enrico Menotti, 
decide di acquistare Una 
macchina perfetta, program- 
mata per i servizi domestici 
L'ha vista al lavoro nella villa 
di Un amico, un vecchio «la- 
tin lover= romano, trapianta- 
to a New York. Lui da quan- 
‘do convive con questo robot 
ha ritrovato la tranquillità do- 
mestica. L'esportatore di vini 
è Alberto Sordi, il maturo 
amante latino è Rossano 
Brazzi ed il robot tuttofare è 
proprio come una donna e si 
Chiama Caterina. 

lo e Caterina è il titolo del 
film in cui Sordi oltre che 
protagonista è anche regista. 
Alberto Sordi sostiene che il 
suo film. vuole essere una 
rappresentazione della real- 
tà, ma i personaggi del film 
sono sembrati tutti usciti. da- 
gli Anni 50, piuttosto che da 
quelli 60 come vorrebbe l'at- 
tore. Nel film, il protagonista 
cambia voce ogni qualvolta 
parla con le persone che gli 
ruotano intorno e gli provo- 
cano le «nevrosi». Ad esem- 
pio, con la moglie assume un 
certo tono; con la Spaak, che 
è aggressiva, forse per difen- 
dersi ne assume Un altro; € 
con la Fenech addirittura 
parla come lei. Riprende il 
suo tono normale soltanto 
con il robot. 

Del film è previsto, (come 
di tanti suoi lavori), un altro 
successo. «Le donne — è 
stato detto — gli perdoneran- 
no tutto con la scusa dell'o- 
maggio e gli uomini, quelli 
che lui ha maltrattato, lo con- 
divideranno riconoscendosi 
nel personaggio». 

In occasione della presen- 
tazione di lo e Caterina, oltre 
che parlare di questo Ultimo 
lavoro, Sordi ha detto anche 
di sé e dei suoi rapporti con 
gli altri 

Che cosa l'ha spinta a di- 
ventare attore: denaro, ambi- 
zione, successo, esibizioni 
smo? 

«La mia è una vocazione. 
Istintivamente sentivo di es- 
‘sere un esibizionista. Sin da 
bambino mi volevo esibire 
davanti alla gente. Non ho 
scelto, sono nato per fare 
questo lavoro. Non ho mai 
pensato ad altro. Non è stato 
dunque un risvolto fortuito, 
nessuno mi ha suggerito di 
lare l'attore, ho sentito la vo- 
cazione come può sentirla 
un sacerdote che ad un certo 
punto della vita sente il ri- 
chiamo di una voce interna. 
Nel limite delle mie possibili 
tà ci ho provato». 

«Tanto è vero — prosegue 
con sicurezza — che non 
avendo nessuna preparazio- 
ne accademica, non avendo 
mai fatto nessuna scuola ho 
cercato di proporre ciò che 
sentivo, lo rappresento sem- 
pre soltanto me stesso, cioè 
Mi metto a mio agio: parlo 
come parlo nella vita. Anche 
le sceneggiature di altri auto- 





Una scena del film 


ri le riduco, lè ridimensiono e 
le porto al mio linguaggio, 
così sto tranquillo e so parla- 
re in un modo che è il mio. 
‘All'inizio della carriera mi so- 
no detto: se le cose mie piac- 
ciono al pubblico ho risolto 
perché non ho bisogno di 
nessuno. | personaggi me li 
creo da solo e collaborerò 
poi con altri autori». 





MILANO —. Troviamo 
Peppino di Capri alla Cod, 
estrema periferia di Milano, 
nebbia fitta, dannosa per le 
corde vocali di un cantante 
confidenziale, ma la casa di- 
scografica ha un confortevo- 
le teatrino dove lavora anche 
Telemontecarlo. Quì infatti 
è stato registrato il coloratis- 
simo show di cantanti che 
‘andrà in onda domenica 28. 


Il cantante di Voce 'e not- 
te non cambia: cappelli ric- 
ciuti (un po' grigi), occhiali 
da ex studente, viso aperto, 
un atteggiamento piacevol- 
mente timido. Grosse novi- 
ta? «Mio figlio Edoardo. l'ho 
chiamato col nome di Ben- 
nato che è mio grande ami- 
co. Se fosse stata una fem- 





Il rapporto regista-attore, è 
più facile per lei che è so- 
prattutto un attore? in che 
misura influisce sui rapporti 
con i suoi attori quando li di- 
rige? 

«Essendo io un attore ho il 
massimo rispetto per la loro 
personalità e per i miei film 
prendo sempre attori che ri- 
Specchiano il personaggio 
che vorrei rappresentare. Lo- 
ro interpretano loro stessi, ed 
io li metto talmente a loro 
agio che non vi sono mai dif- 
ficoltà. Non vi sono mai pro- 
blemi interpretativi. perché li 
faccio muovere come fareb- 
bero nella vita, per cui il mio 
rapporto con loro è di una 
semplicità estrema». 

A chi dà il merito di uno 
spettacolo ben riuscito? 

«Ho una tale stima per gli 
attori, che in uno spettacolo 
riuscito, dò una maggiore 
percentuale di merito all'at- 
tore ed è il suo lavoro che mi 
piace ma deve essere uno” 
pera ben riuscita, un'opera 
che mi soddista». 

Perché ha voluto fare an- 
che il regista? 

«L'avrei fatto sin dalla mia 
prima esperienza, ma realiz- 
zando 12 film all'anno (quan- 
do ne terminavo uno, dovevo 
subito cominciarne un altro) 
non ho mai trovato il tempo. 
Per costruire un film, se lo si 
vuole fare applicandosi, si 
perde un anno di tempo, ed 
io:che intendevo rappresen- 
tare personaggi di costume 
‘non potevo impiegarci di pit 
il costume invecchia così ra- 
pidamente che se avessi im- 
piegato più tempo sarebbero 
invecchiati i personaggi». 

Nel suo film parla di don- 
ne. Qual è la qualità che con- 
sidera più importante in una 
donna? 

«Non avendo degli impe- 
gni precisi con una donna 
‘posso dire che è la bellezza». 








mina l'avrei chiamata Crì- 
stina». 

Come il brano del tuo ulti- 
‘mo Ip che è sulla cresta del- 
l'onda? «Sì, "Con in testa 
strane idee” vende bene. Co- 
me vedi sono un cantante 
che ha alti e bassi ma riesco 
alla fine a catturare sempre 
il mio pubblico». 

E? vero: Peppino di Capri è 
sulla breccia da 23 anni e po- 
chi si ricordano che all'inizio 
cantava molti brani inglesi 
in italiano, per tutti è rima- 
sto il cantante da night che 
con Roberta ha fatto ballare 
tante coppie. «Già, si dimen- 
ticano che io ho portato il 
twist in Italia. Nel 1961 con 
"Tivist again” ho venduto 
un milione e centomila co- 
pie. Sono stato uno dei pro- 


motori del rock and roll, l'ho 
sempre ritenuto un tipo di 
musica che non può morire 
perché ha qualcosa di vero, 
di genuino. Eppure în pro- 
gramma ho un Ìp di canzoni 


napoletane inedite. Poi por-.. 


terò finalmente a termine 
un progetto che ho da que- 
sta estate: fare uno spetta- 
colo insieme a Fred Bongu- 
sto, In fondo la gente quasi 
ci identifica, abbiamo fatto 
sospirare milioni di coppie. 
Lo proposi a Fred, ma in 
principio lui non era d'ac- 
cordo. Forse sbagliai perché 
gli parlai di stadio. E- lui 
“esagerato!” allora gli pro- 
posi il Politeama di Napoli. 
Disse di sì. Era tutto pronto: 
fissate le date: 28-29-30 no- 
vembre, venduto il teatro, 
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Edwige Fenechì una delle protagoniste di «io e Caterina (Foto da «Pliyboy») 


Intervista con Peppino che ha già progettato la sua estate 


Di Capri e Bongusto canteranno insieme 


quando arrivò quel "feten- 
te" del terremoto. Abbiamo 
dovuto restituire i biglietti. 
ma qualcuno non li ha volu- 
‘ti, ha preferito tenerseli per 
quando daremo lo spettaco- 
lo. Perché lo faremo così co- 
me me lo immagino io. Noi 
due su due pedane diverse, 
in una scenografia moderna 





e via. uno dopo l’altro, quasi 
in una sfida». 

Quando? «A fine fet- 
braio». 


Peppino adesso ha una 
sua casa d'incisione a Napoli 
che gli potrà servire anche 
quando il pubblico, il più 
tardi possibile, non lo vorrà 
più. «Non sono più giovanis- 
simo ma neppure anziano. 
Ho 41 anni, il pubblico viene 





alle mie serate e io mi ag- 
giorno sempre ai suoi gusti. 
Non mi sento un cantate in 
declino e non uso mai il 
play-back che è un modo di 
prendere in giro il pubblico. 
To uso la base ma la voce è 
sempre mia. E mi meraviglio 
—_lo dico in Bandiera stella- 
ta — chei divi d'oltre oceano 
cantino in play-back. Per 
me non avranno vita lunga». 

Come passerai il Natale? 
«La vigilia a casa col pupo, il 
giorno dopo lavoro. Verrà da 
me Igor. figlio della mia pri- 
ma moglie Roberta. che ha 
10anni». 

E Roberta? «Adesso è ami- 
ca di Giuliana, la madre di 
Edoardo, l’anno scorso ven- 
ne a passare il Natale da noi. 
Ma lo sai che tutte e due, sa- 





mo di Edoardo. Lo cele- 
brammo in casa, eravamo in 
45 a brindare mentre il pu- 
petto dormiva nella stanza 
accanto quando tremò la 
terra. Di corsa lo prendo e 
giù in strada. Per 10 giorni 
abbiamo abitato a Roma, 
adesso siamo tornati ma ci 
meravigliamo quando è tut- 
to quieto. Qui a Milano io mi 
sveglio di notte e mi di 
"Ma perché è così calmo? 
Di giorno non troppo, mi 
hanno scippato. Ero arriva- 
to in macchina, c'erano le 
valigie e io volevo portarle 
con me mentre andavo nella 
mia casa discografica. Un 
‘amico mi redargul ‘che fai? 
Non siamo a Napoli”. Così 
ho dovuto rifarmi il guarda- 


‘oba». 
sci Adele Gallotti 
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TEATRO ALFIERI ©a2sccuo | | TEATRO STABILE TORINO l ] TEATRO CARIGNANO La direzione del sera mara a CACCIATORI 
RITA Gli spettacoli della settimana: | | danze a Der a Da domani ore 21 <AL c AMIN» Senio 
P, AVONE al CARFERANO da domenì Ore 15,30 MATINEE CAMPANINI 5 si SA ver 
TEDDI Carlo Campanini Domani@ giovedì | | ranco BARBERO ile clientela Cescre Dale oarE 
R EN o Franco Barbero ore 15,30 BALLO LISCIO BUONE FESTE 
soserni ore 21,15 Prolungata ITRE FELICI ‘a conta ll 'prasito: 
in «GLI AMICI» | | “°° “fina BUONMATALE Marlo Castelverde, de svesmto È 
Il SUPERMUSICAL delle feste ‘con Paolo Poli ‘con premi giochi lario Casi 


cotillons Tel. 544.562 - 556.246 0: Francia 309. te0 124098 


Pron: por: NATALE - S. STEFANO - 31 





alla 
PROMOTRICE BELLE ARTI 












i lo spettacolo continua 
cavedillecchino iam più seguiti 
3 Gruppo della Rocca D: Lin AU Siamo i più s | 
Domani ore 21-2 (altmo giorno) a oggi all che siamo 
PROLUNGATA DI NATALE continua «un successo mostruoso». "a bravi | 
È coni iochi premi Oitanu 24 ore su24 
cotillons 
_ | Giovegie veneraì PAOLO VILLAGGIO trradiamo su tutto | Plemonte 
re 15,30021 questa sera ore 2Î,Î5 AG 
, 





GIPO 





NUOVO - ore 21,15 





FRANCA NOVARA lo spettacolo continua 
LANCA NOVARA Brazzo ire 22.000 
"RICORDI QUELLE SERE.» ||| GIOVEDI'25 dicembre presenta 
farse Comicissime; canzoni 6 PRANZO 
Momenti del. tempo. che PRANZO DI NATALE | || MANEGGI PER 18,10 
MARITARE UNA RAGAZZA d | PELINE STORY 


«L'amica di Peline» 












GALLERIA £ , ni 
x enti irrà il Pi nt 
censiserà a || BODDA | (EZEPUF 2" ITA n 
ORCHESTRA” DIG GRIOA eve ite e sore ettacoia, | | IL'TITANICO MAESTRO DELLA RISATA. ‘ 





—| BALMUSETTE Prasotazioni Vegseni UN PERSONAGGIO INDISTRUTTIBILE! 
valzer - polka - mazurka 


Domani ore 21-2 
2 





lo spettacolo continua 









© La lie è wrimente? L'amante è gelosa? . 
STO STE OGGI al L UX: ° renale na 18,45 
(Niente ponrasi \RDI vispi iripari JUDO BOY 
MAESTRI DELL'800 | |_entepaura ALBERTO SORDI vispieze come correre i ripari in al'iminciie nemico» | 


cene Cla 84 


ore 21 elegante trattenimento 


Telefilm per | bambini 


rrIor 
ALBERTO SORDI | wraglamo sututo Piemont 


Opere antiche - Mobili | 









































Domani a giovedì ora 21,15 Porcellane - Sculture FulVio LUCISANO - 3) 
a SERATE Collezionismo ecc. ALBERTO. / EDWIGE 
PROLUNGATE SORDI / FENECH. || 
Siovedì e venerdì ora 15,30 Orario 10-12, 16-19,30 ° lo spettacolo continua 
ritmi giovani ‘compreso festivi il 0 Zio 
la, ; 
Trees sona] | VR ail i <> TAMMERINE VALERIA. ROSSANO POLICE WOMAN, 
RE anne) 
Alain ' SPARK — VALERI —BRAZZI | | agENTE SPECIALE PEPPER 


Paul Bocuse - France «Lavaggio del cervello» 


Telefilm poliziesco | 





Irradiamo su tutto il Piemonte 





‘Anche a mezzogiorno di La magnificenza del suono stereofonico 


NATALE - S. STEFANO è straordinariamente evidenziata OGGI al VITTORIA 


\ODANNO - EPIFANIA _ dagli effetti a 4 piste magnetiche Avvincente, emozionante: un thriller. 


L'ultimo grande film di un grande attore: 
es GRANDE PRIMA STEVE MeQUEEN 


AMBROSIO 


IDEAL: un TRIONFO!!! ON E’ SOLO PER ADULTI” 


CELENTANO - MUTI 
‘un match irresistibile sulla distanza delle 1000 risate 


CINERIZooza — | ADRIANO CELENTANO + ORNELLA MUTI 


il. 
Bisbetico 
) Domato 


ge CASTELLANO 4 PIPOLO 
none 













































OLIMPIA: stREPrroso! 


Un triangolo tutto da ridere: 
Lei Lui e... una scopa 


tti ea ee 


ITSCOZAI 


el I isa E 
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| film in prima visione sugli schermi torinesi per le 


Bellissimo incubo pieno 


Shining di Stanley Kubrick 
con Jack Nicholson, Shelley 
Duvall, Danny Lloyd, Scat- 
man Crothers. Genere hor- 
ror, produzione Gran Breta- 
gna - Usa, a colori. (Cinema 
Astor). 





Stanley Kubrick è un gran- 
de regista attivo all’interno 
dei generi e un grande auto- 
re che dei generi stessi si va- 
le per un discorso sulla vio- 
lenza e una proposta di felici- 
tà. Ha messo le mani sul ko- 
lossal storico che negli Anni 
Sessanta era avvilito dai regi- 
‘sti alla Francisci o dai prota- 
gonisti alla Reeves e ha in- 
ventato lo Spartacus di Kirk 
Douglas. Si è cimentato nella 
riduzione del romanzo di 
successo traducendo ciò 
che rappresentava l'inosabi- 
le. le pagine da Lolita di Na- 
bokov. Ha disteso nell'osce- 
na e morale brutalità dell'A- 
rancia meccanica le acroba- 
zie letterarie di Anthony Bur- 
gess. 

Oggi, anche se non sarà 
mai più all'altezza di Orizzon- 
ti di gloria, riprende a domi- 
nare con la forza del.suo stile 
insieme scarno e suggestivo. 
Lo tenta il genere dell'horror. 
lo incuriosiscono attori ne- 
vrotici come Nicholson e la 
Duvall capaci di strappario 
dal suo isolamento inglese 
per bloccarlo nuovamente in 
America, tra le nevi del Colo- 
rado. 


In Shining ta storia di fan- 
tasmi è banale, nemmeno un 
mago, saprebbe venarla di 
credibilità. Tuttavia Kubrick 
vi si appassiona e vi si impe- 
gna con una dedizione tale 
he rapidamente lo spettato- 
re coglie nel film un significa- 
to.che va al di là del soggetto 
straziante: i personaggi di 
Kubrick, se si appartano e si 
esaltano, cadono vittime del- 
la loro malefica disposizione. 
Toccava persino. al cervello 
elettronico in 2007 Odissea 
dello spazio, figuriamoci che 
cosa accadrà a uno scrittore 
fallito quando accetta di cu- 
stodire nei mesi freddi un im- 
menso albergo vuoto tra | 
monti. 

La moglie tiene testa con 
serenità all'incubo che mon- 
ta e il figlioletto conversa con 









































il regno dei morti, perché è 
un sensitivo (questa parte 
francamente ingenua rischia 
di apparentare Kubrick ai De 
Palma e agli Argento). Ma su- 
bito la visionarietà dell'artista 
s'impone con_ l'ossessione 
del fiume di sangue che sem- 
bra mugghiare dietro ogni 
porta e con l'accumularsi di- 
screto di segni negativi: la 
sensazione d'una strage lon- 
tana perpetrata da un guar- 
diano contro la propria fami- 
glia, il ricordo d'una spedi- 
zione che si perse nelle nevi, 
fe casuali citazioni di Pollici- 
no e delle più orrifiche fiabe. 

ll protagonista viene risuc- 
chiato nei passato dalla sua 
mediocrità e abituato alla 
violenza dalla sua instabilità 
Crede di aggirarsi tra i saloni 
che risuonano delle note dei 
balli e non s'avvede di strin- 
gere un patto d'onore con la 
propria indole vendicativa 
quando lascia capire all'as- 
sassino d'un tempo di essere 
pienamente all'altezza delle 
tradizioni. 

Quindi Kubrick con l’ope- 
ratore Alcott tira le fila della 
macchinazione che ha ordito 
con mezzi sempre squisita- 


; _ E 





‘Jack Nicholson protagonista con Shelley Duval 





STAMPA SERA 


mente cinematografici. Già si 
avvertiva l'inquietudine in 
quei lunghi corridoi che il 
bambino superava a perdifia- 
to pedalando sul triciclo; né 
alcun calore umano dava la 
gigantesca dispensa fornita 
d'ogni ben di; some pure 
suscitavano stanchezza le 
rade conversazioni al radio- 
telefono con le guardie fore- 
Stali. 





Ora — con Nicholson sca- 
tenato, la Duvall sconvolta e 
il piccolo Lioyd sconcertato 

il film piomba verso bellis- 
simi effetti di suspense. ll 
bambino possiede lo «shi- 
ning» cioè la lucidità 0 quan- 
to meno il lampeggiamento 
del vero e cerca scampo nel 
razionale disordine d'un labi- 
rinto vegétale che l'inverno 
ha paurosamente ischeletri- 
to. La donna si arma, retro- 
cede, si danna, dà mostra di 
amore materno e anche di 
‘sano senso di sopravvivenza 
E l'uomo? 


Scomparirà illividito dal 
gelo ed eternato in una foto- 
grafia. Ma la fotografia è del 
‘21. Che fare, che fare? L'an- 
goscia non s'arresta. 


Tre comici 


Zucchero miele e pepe- 
roncino di Sergio Martino 
con Renato Pozzetto, Pip- 
po Franco, Lino Banti, 
Edwige Fenech. Farsa ita- 
liana a colori in tre episodi. 
(Cinema Nazionale). 


Un film costruito a tavo- 
lino per piacere sotto le fe- 
ste, quando le mangiate e 
le bevute ci rendono indul- 
genti. Nulla giustifica la riu- 
‘nione sotto un solo titolo di 
tre comici di serie B se non 
l'astuta . considerazione 
che ognuno, a prescindere 
dal contributo degli altri, 
porterà con sé al cinema 
una fetta di tifosi conterra- 
nei: Pozzetto lavora per il 
Nord, Franco per il Centro 
@ Banfi per il Sud. Non gli 
si chiede di recitare, nem- 
meno di fingere di recitare. 
Basta la presenza. 

Quindi Renato Pozzetto 
fa il taxista educato che 
una banda di lazzaroni 
coinvolge în avventure a 
lieto fine sentimentale, Pip- 
po Franco sì traveste da 
cameriera per trovare 
un'occupazione e inciden- 
talmente rallegrare la pa- 
drona trascurata, Lino 
Banfi non riesce a fermare 
le confuse smanie d'una 
giornalista in cerca del col- 
po sensazionale. 

Piero Perona 
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Il bisbetico domato di 
Castellano e Pipolo con 
Adriano Celentano, Ornel- 
la Muti, Edith Peters. Com- 
media italiana a colori. (Ci- 
nema Ideal). 


Impassibile — sì dice 
che non abbia mai pensato 
‘a recitare in vita sua nean- 
che per la festa della ma- 
dre superiora all'asilo — 
Adriano Celentano. torna 
sugli schermi in occasione 
delle feste di Natale e Ca- 
podanno. 

Chi lo ha visto maltratta- 
re impunemente il Goldoni 
ne La locandiera, tremerà 
di paura perché ll bisbetico 
domato potrebbe essere la 
versione parodiata al ma- 
schile di una tra le più note 
commedie di Shakespea- 
re. Invece lo spunto è labi- 
le, l'operazione generica, 
‘Si torna con un sospiro di 
sollievo a Castellano e Pi- 


polo senza il timore di 
complicazioni internazio- 
nali, 


Modestamente  Celenta- 
no rappresenta un certo 
Elia, agricoltore arrogante 
@ conservatore che nutre 
una passione scoperta per 
l'ecologia (perché non an- 
dare a caccia di cacciato- 
\__11?) e un rovello segreto 








‘per la femminilità. Vederlo 
@ innamorarsene è tutt'uno 
per Lisa dagli occhi blu, 
una bella automobilista in 
panne raffigurata in confe- 
zione di lusso da Ornella 
Muti. 

Elia si  contenterebbe 
della vecchia serva negra 
‘e del fedele cane omerico. 
Ma deve acconciarsi alla 
difesa perché Lisa. non 
molla la presa. Lo coinvol- 


ge in scenate di gelosia, gli 
si fa trovare nel letto, pre- 
tende di essersi slogata 
una caviglia per rimanere a 








«Il bisbetico» non è parente di Shakespeare h\ 


L’immancabile Celentano 





riposo! nel suo casolare. 
Un giorno la vedono persi- 
no lavorare nei campi per 
‘amore. 

Né più né meno che Ca- 
terina ne La bisbetica do- 
mata, il nostro Elia cambie- 
rà infine idea e si scoprirà 
geloso intervenendo come 
un asso degli Harlam Glo- 
betrotters. nella partita di 
basket contro lo squadro- 
ne finanziato dal preten- 
dente di Lisa. Litigi, barutte 
@ rappacificazioni hanno lo 
scopo di proiettare i due 
innamorati in un talamo 
‘per giorni e giorni. D'intor- 
no le suppellettili crollano, 
in sala si elevano le risate. 

Celentano & fafto così, 
Magari vorrebbe contrap- 
porre l'ideale agreste al- 
l'aggressività urbana e la 
riservatezza antica alla vi- 
stosità contemporanea. 
Però rischia di essere pre- 
so sul serio con la conse- 
guenza di dover recitare 
falicando, alla pari dell'in- 
genua Lisa che si spezza 
la schiena in campagna 
per un giorno. 

Meglio non complicarsi 
l'esistenza. Castellano e 
Pipolo dicono a Celentano 
di are il molleggiato. Tanto 
basta per avere fa fila al 
botteghino. p. per. 
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12,30 Schede scienza: Il treno del risparmio 
‘energetico (c) 

13 — Giorno per giorno, attualità (c) 

13.30 Telegiornale (c) 

14— Tilt, discoteca-spettacolo. Con Stefania 
Rotolo, i Real Thing, i Gibson Brothers, 
Loredana Bertè, Nicola di Bari, Giorgio 
Bracardi (replica) (c) 

15,15 Cartoni animati (c) 

15.35 Specchio sul mondo, (attualità) (6) 

15.55 Le cinque stagioni, sceneggiato. Con 
Gianni Santuccio, Tino Scotti. Prima pun- 
tata (replica) — /n un ospizio per vecchi 
nei pressi di Genova durante il Capodan- 
no, uno degli ospiti propone di partecipa- 
re ad un concorso per il presepe più dello 





| (o) 


17— Tg1 flash (c) 

17,05 3, 2, 1... Contatto! per | più piccoli (c) — 
Accanto al presepio, sotto l'albero: musi- 
ca. spettacolo, varietà (c) - Anna dai ca- 
pelli rossi, cartoni animati (6) 

18.20 Primissima, attualità culturale (c) 

19— Il Natale di Colargol, cartoni animati (0) 

19,20 Le avventure'di David Baltour, sceneggia- 
to. Tredicesima puntata (c) 

19.45 Almanacco del giorno dopo (0) 

‘20 — Telegiornale (c) 

®© 20.40 L'immagine allo specchio, film per la Tv 
di Ingmar Bergman, con Liv Ullmann, Er- 
land Josephson. Ultima parte: Il ritorno — 
Jenny, in via dì guarigione, aiutata da To- 
mas. rivede tracce del suo passato. Resa- 
si conto dell'impossibilità di avere un dia- 
logo con la figlia, alla nuova partenza di 
lui, torna dai nonni(c) 

21,25 Hollywood gli anni ruggenti del cinema 
muto: Gioco rischioso, documenti. | primi 
stuntman della storia del cinema (c) 

© 22:15 Gli invincibili: La musica di Zeke. telefilm 
(o) 

22.40 Yellow magic orchestra, programma mu- 
sicale (c) 

23,25 Telegiornale (c) 

Rete due 
I 12.30 Il nido di Robin: | ragazzi del ristorante, 
telefilm (c) 

13 — Tg2ore tredici (c) 

13,80 Scuola media: una scuola che si rinnova: 
Educazione fisica (c) 

14— Edoardo VII principe di Galles, sceneg- 
giato. Dodicesimo episodio: Il pacificatore 
— li nuovo re è insoddisfatto, i suoi consi- 
gli, poco richiesti, vengono sovente igno- 
rati. Un suo tentativo di allearsi alla Ger- 
mania viene fatto naufragare dal governo 
(©) 

15,25 Usando la cinepresa: Chemtou: una spe- 
dizione archeologica, documentario (c) 

ID) 16.30 La banda dei cinque: | cinque si divertono 
un mondo, telefilm (c) 

47 — Tg2fiash (c) 

17,05 ll pomeriggio, seconda parte (c) 

18'— ll bambino e la psicanalisi, inchiesta 
Quinta puntata: Cane e gatto (c) 

18,30 Tg 2 sportsera (c) 

18.50 Il pianeta Totò, il principe della risata rac- 
contato in 25 puntate. Testimonianze di 
Age e Zavattini (c) 

19,45 Tg 2 studio aperto (c) 

20,40 Tg 2 speciale; un mese dopo (c) 

€ 21,30 Mogambo, di John Ford, con Clark Gable, 
Ava Gardner, Grace Kelly. Drammatico 
1953 — Ballerina americana in viaggio in 
‘Africa s'innamora di un cacciatore bian- 
co. La presenza di un'altra suscita imme- 
diati attriti (c) 
23,25 Tg 2 stanotte (c) 


* 16,45 Concerto pertre (c) 
117,45 Concerto banco (c) 
18/50 Teatro acrobati, varietà (c) 
19— Tg3(c) 
19,30 Tv3 regioni: Gelindo (c) 
20,05 Musica sera (c) 


20,45 La caccia, inchiesta (c) 
22,15 La battaglia per l'Acropoli, inchiesta (c) 











23,05 Tg3(c) 3 











Svizzera 


Mm (6— Un pizzico di follia, di Norman Panama e 
Melvin Frank, con Danny Kaye, Mai Zat- 
terling. Commedia (c) 
17.40 Cartoni animati (c) 
18 — Peri più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 
18,50 Natale, dolce Natale, telefilm (c) 
19.15 A conti fatti, attualità (c) 
19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 
ED 20.40 Non siamo angeli, di Michael Curtiz, con 
Humphrey Bogart, Peter Ustinov. Comme- 
‘dia 1955 (c) 
23,15 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecario news (c) 
17.30 lo, tu e la scimmia, varietà (c) 
18,35 La demoiselle d'Avignon, sceneggiato. 
Settima puntata (c) 
TD 19.15 Telefilm 
19,45 Notiziario 
20— Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
I 20.35 Mercanti di uomini, di Anthony Mann, con 
George Murphy. Poliziesco 
> 22-20 Gli intoccabili, telefilm (c) 
23.10 Oroscopo - Notiziario (c) 
23.35 Cinema! Cinema! come, quando (c) 


Capodistria 





17,30 Film 
19 — Confine aperto, trasmissione in lingua sio- 
vena (c) 





19,25 L'angolino dei ragazzi (c) 
20.15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
© 2030 !! presidente del Borgorosso Football 

club, di Luigi Filippo D'Amico, con Alberto 
Sordi, Margherita Lozano. Commedia 
1970(c) 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 

22,15 Musica popolare (c) 

22,45 Il seme del diavolo, sceneggiato. Secon- 
da parte (c) 








22— GR1 Sport - Tuttoba- 
sket._ li campionato 
di pallacanestro al 
l'ultimo minuto 

22,35 Musica lerì e domani 
con Renzo Nissim @ 
Mimmo Fusco 


DUE (FM 95,6): 


15— Radiodue 3131 (2° 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 


È z liero con la «cosid- 
a ù detta» musica logge: 

= = ra, in studio Arnoldo 

UNO (em Sat). Di 1782 fi Gruppo. MIM diret 

ret 

a urea io \dalorazio (Costa 


Giovangigli presenta 
«| promessi sposi». 
Lettura ‘integrale a 
più voci del romanzo 
di Alessandro Man- 


satira politica in Italia 
15,30 Errepiuno. Radiopo- 
meriggio. di Franco 
Alunni e Gigi Grillo 
condotto da Giuliana 





zoni 
Longari 0 
18,32 Giovanni Gigliozzi 
16,30 li rumore dei teatro 18: 
di Luigi Gozzi. 10° presenta In diretta 
dal Cattò Greco 


capitolo 
17,03 Patehwork. Varie co- 
municazioni per il 
pubblico giovane fra 
musica, cronaca 6 
spettacolo con qual- 


19,50 Spazio X. Spazi mu- 
sicali per tutti i gusti 

e per tutte le età affi- 

dati a Augusto Sciar- 
Stefano Nesi e 





lirit 5 Maurizio Catalani 
ce ai Al Nottetempo. Presen- 
18,30 Pagine dimenticate ta Fabrizio Caleffi 
"della musica Italiana < 
2 cura di Domenico _—TRE(FM98,2} 
De Paoli 15,30 Un certo discorso a 


19,50 La civiltà dello spet- 
tacolo: chi lo produ- 
ce, chi lo consuma, 
chi lo commenta. 


cura di Pasqui 
Santoli 

17 — A scuola nei secoli 
con Mario Alighiero 





Settimanale di cine- Manacarda 
ma, teatro, musica e 17,30 Shazio Tre. Musica e 
tutto quanto fa spet- aftualità culturali 
tacolo presentate da Mirko 
21,30 Check-up per un VIP Bevilacqua 
owero «Anche | 21— con 
Grandi si ammala la scienza: di Paolo 
no». Oggi: Gaetano Rossi 


Donizzetti. Program- 21,30 PlotrIlic Clalkowski 
ma a cura di Lucio 22,15 Trastevere 1867: un 
Lironi e Luciano 
Sterpellone 

21,30 Musica dal folklore. 
Fiomania: Gli stru- ti» di Gabriella Lodo- 





ditta Taviani Arqua- 











menti musicali popo- lo e Stefania Ra- 
LO lari a corda nucci 6 





Canale 49-60 


13 — Unigiovane, una giovane, commedia 1968 
(e) 
114,45 Ringo il texano, western (c) 
16,30 Amanti perduti, fantastico 1945 
De Tu lo condanneresti?, drammatico 


Tele Malta 80 





20 — Bagliori nella jungla, avventuroso 
21,45 Film 
TO 23:30 Ciao America, commedia 1968 (c) 


Telecupole 


14— Cartoni animati (c) 
€@129:14.30 Crash che botte, strippo, strappo, strop- 
pio, avventuroso 1973 (c) 
16— Peri più piccoli (c) 
17,15 Cartoni animati (c) 
17:45 Peri più piccoli (c) 
‘18 — Cartoni animati (c) 
19 — Musica special (c) 
19,45 Notiziario 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 La demoiselle d'Avignon, sceneggiato (c) 
ID 21 — Vegas, telefilm (c) 
22 — Le sabbie del Kalahari, avventuroso 1965 
(c) 
24 — Notiziario 


STP (Casale-Vc) 


13,45 Cartoni animati (c) 

DI 14:15 Agente speciale, telefilm (c) 
18,30 Cartoni animati (c) 
19— li pronto intervento, attualità (c) 
19,55 Notizie flash (c) 
20 — Agente speciale, telefilm (c) 

> 2)— Festa d'amore e di morte, drammatico 

1951 

23,15 Telenotte 

> 23:30 Uomini e lupi, avventuroso 1956 

1— Buonanotte con... 


! Canale 57-64 


Canale 50 


Videovercelli Canale 37-60- 
16,30 Film 
18— Cartoni animati (c) 
18,30 Ehi, bambini! (c) 
19,30 Telefilm 
20,30 Notiziario (c) 
20,45 Le grandi congiure, sceneggiato 
D 2130 Agenzia Rockford, telefilm (0) 
23.30 Film 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


13,30 Telefilm 

15— Intrigo a Taormina, commedia 1960 (c) 
16,30 Agente speciale, telefilm (c) 

17,30 Musica eccellente (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

18.30 Scooby, cartoni animati (c) 

> 19 La grande vallata, sceneggiato (c) 
20 — Cartoni animati (c) 

20,30 Vegas, telefilm (c) 

21,30 Uomini e lupi, avventuroso 1956 
,23 — Agente speciale, telefilm (c) 

‘24 — Oroscopo (c) 


Teleradio city (AI) canale 44:47 
QD 12.45 Film 


14,30 Cartoni animati (c) 

16 — Telefilm (c) 

15,30 Cartoni animati (c) 

16 — Anniverdi, peri più piccoli (c) 

16,30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 

17 — Video show (c) 

17,30 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

19[— Trefiash (c) 

19,30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 

20 — Arthur, re dei Britanni, telefilm (c) 

20,30 Fortissimo, varietà. Con Claudio Lippi e 
Barbara D'Urso (c) 


ED 008 Film 5) 
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19 1415 Siomo per giorno, telefilm (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Nicoletta Bi- 
rocci (0) 
15,55 Lo Zecchino d'oro, prima parte (c) 
17— Grpflash(c) 
17,10 Musicalmente vostro (c) 
17,15 Pane, burro e zucchero, gioco a premi per 
i più piccoli, con Giò Maldoîti e Maurizio 
Introna (c) 
17.45 Il club dei segugi: L'enigma del maialino, 
cartoni animati (c) 
18,10 Peline Story, cartoni animati (c) 
18,45 Judo boy, cartoni animati (c) 
19,15 Grpflash - Almanacco storico (c) 
19.35 La pancia in mano, la telecamera segreta 
(c) 
20,05 Musicalmente vostro (c) 
€ 20.15 Giorno per giorno, telefilm (c) 
20,50 Free show, varietà (c) 
21,30 Agente Pepper: Lavaggio del cervello. te- 
letilm (c) 
22,30 Almanacco storico (c) 
ID 22.40 Via Veneto, di Giuseppe Lipartiti, con Ge- 
rard Blain, Frank Wolff, Donatella Turri. 
Commedia 1964 — Nostalgico ex fascista, 
disonesto e squattrinato, vivendo di espe- 
A dienti trova il modo di condurre una vita 
dispendiosissima fra lussuosi apparta- 
menti, bellissime segretarie e automobili 
‘da sogno. Un ricchissimo ed ingenuo pro- 
vinciale che per equivoco lo crede un pro- 
duttore cinematografico rappresenta per 
lui un'occasione propizia per arricchire 
alle sue spalle 
0,15 Grp flash (c) 
€ 0.30 Giochi di fuoco, di Alain Robbe-Griltet, 
‘con Jean-Louis Trintignant, Philippe Noi- 
ret. Sylvia Kristel, Agostina Belli. Comme- 
dia 1975 — Per salvare la figlia da un se- 
questro, un banchiere la nasconde in un 
lussuasissimo bordello. Le trame dei ban- 
diti fanno sì che lui si convinca della mor- 
te di lei lasciandola per sempre alle dipen- 
denze della casa (c) 


> 2— Filmno stop 





Tele Europa 3 Canale 58 


> 13— Lucy e gli altri: Lucy amaii dollari. telefilm 
©) 

19,50 Temple e Tam Tam, cartoni animati (c) 

14 — La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 

14,30 Cartoni animati (c) 

15— Il ritorno di Don Camillo, di Julien Duvi- 
vier, con Fernandel, Gino Cervi. Paolo 
Stoppa. Leda Gloria. Commedia 1953 — 
In uno sperduto villaggio montano Don 
Camillo è solo. AI paese tutti lo ricordano 
con nostalgia, e quando il sindaco Peppo- 
ne trova in un latifondista Un avversario 
troppo forte per lui, lo stesso vescovo 
comprende che è il momento di far torna- 
re il parroco alla sua vecchia sede 

16.30 Strike (c) 

17.30 Sottocanestro (c) 

18:30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 

19— Cartoni animati (c) 

E 19,30 Lucye gli altri: Lucy va forte, telefilm (c) 

20 — Temple e Tam Tam: L'uomo volante, car- 

© toni animati (0) 

20,30 Laverne e Shirley. telefilm (c) 

21 — Fantasilandia, telefilm (c) 

ED 22— Il furto è l'anima del commercio, di B. 
Corbucci, con Enrico Montesano, Ber- 
nard Blier, Pia Giancaro. Ave Ninchi. 
Commedia 1971 — A Napoli due imbro- 
glioni provocano una finta eruzione del 
Vesuvio per riempire una ricevitoria del 
Lotto di scommettitori e derubarla di tutto 
l'incasso .(c) 

T 23.45 Star Trek, telefilm (0) 


Rete Manila 1 
14,10 Donna è bello (c) 
15,30 I consigli del parrucchiere (c) 5 
> (6— Perché Il dio fenicio continua ad uccide- 
re?, di F. O'Connolly, con Briant Hallyday, 
Jill Haworth, Mark Edwards. Drammatico 
1972 — Su un isolotto, sede di un faro 
abbandonato, una spedizione cerca in 
lungo @ in largo un tesoro antichissimo. 
Qualcuno comincia ad assassinare ad 
uno ad uno i componenti del gruppo, for- 
‘se un pazzo, 0 forse un fantasma, custo- 
de delle favolose ricchezze(c) 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (6) 
@D 19,30 sette magnifiche pistole, di Rod Gelbert, 
o con Sean Flynn, Frank Olivares. Western 
1966 — Timido e bene educato neolau- 
reato in legge si trasferisce nel West dove 
ha ereditato una miniera d'oro. Un bandi- 
to messicano gli rende la vita difficile am- 
mazzando chiunque lavori per lui, ma in 
‘Suo soccorso giungono tre ex commilitoni 
del suo amministratore (c) 
21,15 Gallomania, gioco a premi. Con Renzo 
Gallo (c) 
© 23,30 Extraconiugale, di Massimo Franciosa, 
Mino Guerrini, Giuliano Montaldo, con 
Franca Rame, Maria Perschy, Renato Sal- 
vatori — Tre episodi sul tema dell'adulte- 
rio e quello della relativa gelosia 








Canale 44 








Telestudio T. canali 24-45-47.) 








Tele Subalpina Canale 46 
© 17,30 Telefilm 


18 — Jabber jaws, cartoni animati (c) 
18,30 Parloma piemonteis 
19 — Documentario 
19,15 Bibbia e tempo 
20,30 Vivi la vita 
OD 2130 Teletilm 
1 22— Due gattoni a nove code e mezza ad Am- 
sterdam, di O. Civirani, con Franco Fran- 
chi. Ciccio Ingrassia. Comico 1973 — 
Strampalali giornalisti, a causa di una fo- 
tografia compromettente vengono coivolti 
loro malgrado in uno strano affare di con- 
trabbando di diamanti (c) 


Ty Flash Canale 39 


19— Intervista al sindaco di Napoli (c) 
> 12.30 Le sei mogli di Enrico VIli, di Zoltan Kor- 
da. Drammatico 1933 
20.50 Calcio brasiliano: cronaca diretta dell'in- 
‘contro Santos-Ponte Preta (c) 
21,40 Playtime, cabaret ((c) 
© 22— Flash attualità - Sotto il sole rovente, di 
Raoui Walsh, con J. Addams, Western 
1953 — Assieme alla fidanzata, un cow 
boy su cui pende un'ingiusta condanna a 
monte per omicidio, erra di paese in paese 
alla ricerca di un posto sicuro in cui stabi- 
lirsì. Implacebile la giustizia lo raggiunge 
dovunque - Flash attualità 








Televox Canali 28-5 


> 1930 La vita è meravigliosa, di Frank Capra. 

con James Stewart, Donna Reed. Fanta- 
stico 1946 — Dopo una vita di sacrifici. 
giunto sull'orlo del fallimento per colpa 
del suo peggior memico, un giovane im- 
prenditore pensa al suicidio. Un angelo 
custode di categoria B s'incarica di dis- 
suaderlo 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
‘con Matilde Di Pietrantonio 

19.15 La gioia della Fede 

20 — Comiche 

21,30 Spettacoli di varietà 


Canale 5 Canali 61-50-32 


13,30 Okey, cartoni animati (6) 
DD 14— Lancer: La miniera, telefilm (c) 
E !5— "! grande Gaucho, di Jacques Tourmeur. 
con Roy Calhourn, Gene Tierney, Richard 
Boone. Avventuroso 1953 — Galcho del- 
la pampa argentina, arrestato per aver uc- 
ciso un uomo, finisce nell'esercito in un 
battaglione di punizione. Fuggito lontano, 
viene subito riacciutfato.e sottoposto a di- 
sumane punizioni. Riuscito di nuovo a 
scappare, si rifugia in montagna e forma 
una potente banda di fuorilegge 
ID 16.30 11 principe del circo, di Michael Kidd, con 
Danny Kaye. Commedia 1957 — Futuro 
preside, promesso sposo ad un'amica 
d'infanzia è depresso e scontento. L'in- 
contro casuale con una strampalata fami- 
glia di circensi siciliani gli fa comprendere 
che il suo posto nella vita è proprio fra i 
clown e gli acrobati (c) 
ED 18 — Lancer: Cieli azzurri per Willie Sharp, tele- 
film (0) = 
19[— Programma musicale (c) 
20,30 Le avventure di un giovane, di Martin Ri 
con Fred. Klark, Diane Baker, Corinne 
Canet. Avventuroso 1962 — Provinciale 
scappa di casa e raggiunge New York per 
fare Il giornalista. Deluso nelle sue ambi- 
zioni, si adatta ai più umili mestieri conso- 
lato dall'amore di un'italiana che, a poco 
dalle nozze, muore. Tornato a case, ap- 
preso. del suicidio paterno, raggiunge 
nuovamente la città deciso ancor più di 
‘prima ad entrare in un giornale (c) 
Femmina ribelle, di Raoul Walsh, con Ji 
Je Russel, Richard Egan. Commedia 





























> :3— Spara, gringo, sparal, western (c) 
15 — D come donna (c) 
‘15,30 Risponde il pediatra (c) o 
16,15 Telefilm (c) 
17,15 Cartoni animati (c) 
18,30. Walt Disney show, cartoni animati (c) 
18/50 Speciale casa (c) 
19,15 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
€ 20/20 Missione impossibile, telefilm (0) 
© 21,30 Un posto al sole, di George Stevens, con 
= Montgomery Clift, Elizabeth Taylor, Shel- 
ley Winters. Drammatico — Nipote di un 
facoltoso industriale, desideroso di emer- 
gere, ricambia l'amore che un'operaia nu- 
tre nei suoi confronti, ma opta decisa- 
mente per un'ereditiera. La prima, incinta, 
torna a farsi viva, e'lui, non riuscendo a 
faria abortire, decide di annegaria 
€ 23.30 Auguri e figli maschi, di G. Simonelli, con 
Ugo. Tognazzi, Delia Scala. Commedia 
1951 
> 130 Tre adorabili viziose, di P. De La Parra, 
con Nelly Frijda. Commedia 1977 — Tre 
fagazze olandesi, ospiti in un’amena fat- 
toria, sfidano le loro frustrazioni conce- 
dendosi a chiunque e scatenandosi im- 
‘provvisamente si trasformano in folli omi- 
cide (c) 


Videogruppo Canale 52 


> 12— Agente federale X3, poliziesco 
14.45 Guida alla sopravvivenza (c) 
15 — Gueltutto (c) 
15.30 Cartoni animati (c) 
16.05 Telefilm 
17 — Boys and girls, telefilm 
17.30 Speciale casa (c) 
17,40 Uaul, cartoni animati (c) 
@D 1905 Boys and girls, telefilm 
19,35 Prima pagina (c) 
_ 19,45 Videgnotizie 
20.05 Telefilm 
21 — Godzilla contro i giganti, di ishiro Honda, 
con Lee Hunter, Lilli Filker. Fantascienza 
1973 — Giovane disegnatore di Tokyo, 
coinvolto nel progetto di una città-luna 
park per ragazzi, scopre che dietro que- 
sto si cela il piano per l'invasione della 
Terra messo in atto da abitanti di una ne- 
bulosa. Il mostro preistorico, amico dell'u- 
manità, accorre in suo aiuto quando due 
colossali animali alieni rischiano di di- 
struggere l'intera capitale (c) 
I 22.40 Vegas. telefilm (c) 
23.40 Videonotizie 
23,55 Prima pagina (c) 
0.05 Scacco matto: 149 Erond street, telefilm 
(O) 





Telepinerolo Canale 56 


GI \3— L'implacabile caccia, avventuroso (6) 
17 — Bazar domani, carosello musicale a premi 
©) 
19,40 Notiziario (c) 
20 — Servizi speciali (c) 
‘20,30 II Bingoo, tombolone musicale a premi (c) 





Quarta Rete Canale 22 
14,15 Speciale casa (c) 
14,30. Melody market, filmati musicali (c) 
15 — Cartoni animati (c) 
© 15.30 Che femmina, e che dollari, di G. Simo- 
nelli, con Jacques. Sernais. Commedia 
1961 — A Napoli, in concorrenza fra loro, 
due investigatori americani rincorrono 
una ragazza che ha ereditato una colos- 
sale fortuna e chissà perché si è resa irre- 
peribile (0) 
17 — Cartoni animati (c) 
17,30 Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
DD 18.50 Film 
20,20 Speciale casa (c) 
€11) 20.30 La vendetta dell'uomo invisibile, di Ra- 
phael Nussbaum, con Ellen Schwiers, 
Christi Nelson. Horror 1986 — Dopo aver 
scoperto il segreto dell'invisibilità, uno 
scienziato sparisce senza lasciare traccia 
Quando, pochi giorni dopo, ha inizio una 
lunga teoria di delitti, la polizia sospetta di 
lui (c) 
_22— Oroscopo (c) 
22,10 Uccidete agente segreto 777 stop, di 
Maurice Cloche, con Daniel Ceccaldi. 
Spionaggio 1965 — Agente francese deve 
distruggere una rete spionistica il cui 
quarlier generale è a bordo di un panfilo 
lussuosissimo popolato da belle fanciulle 
to) 
© 23.45 Ore dieci lezione di sesso, di John Avil 
dsen, con Roger Manley, Jane McLeon. 
Commedia 1970 — Le conferenze di edu- 
cazione sessuale di una professoressa, 
disturbano la vita ipocrita di un colonnello 
che trascura la famiglia e quella di un po- 
liziotto della Buoncostume che finisce per 
innamorarsi di un travestito (c) 
1,18 Spogliarello (c) 
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Martedì 23 Dicembre 1980 
Flash Gordon, di Mike Hodges, con Sam . Jones, Ornella Muti, Melody Critica ® 
REPOSI ‘Andarson, Max Von Sydow Brian Glossod (Usa - Color) — Fra paesi @ | Pubblico 00000 
v.XX Settembre personaggi fantastici le Super impresa del nolo protagonista del fumetti. a. 
Tel. 531.400 Orario: 15.30:17.50: 20.10; 22.30. Non vit. & Avventuroso _ Ingresso. _L.3! 
i DIN Stardust memories (Ricordando Polvere di stelle), di W. Allen, con W. Critica ® 
PORBLCO, Alduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agls ROMANO Rime. ci Mami: O Marogr Usa - 9) = lo an albergo: regista in crisi | Cubenco 
Eccezionale OO00O Cinema Acapulco, Adriano. Alexandra, Ambrosio, Apol Galleria Subalpina d'ispirazione racconta In un'ironica confessione la sua vita. a ui 
Ottimo’ Successo 0000 ‘Arco, Ariston, Arlécchino, Astor, Augustus, Bernini, Capi. Tel 510.145. ‘Orario: 15:10: 17: 18,50::20,40::22.90. Non vit. Commedia _ Ingresso L. 3000 
Favorevole Gonsensi ODO | 1ol Crstalo. Doria Faro. Fiamma. Giardino, Erba, ideal 
RIRcIRtO ‘DIScordi ‘00 La Perla, Lilliput, Lux. Massaua. Massimo, Metropol STUDIO RITZ Olte li giardino, di Hal Ashby, con P. Sallers. S. MacLaine, M. Douglas Critica ©‘ 
MESSO Sesto 6 | Oseon Gimpia Puntogue, Reposi, Roma. Soy Movis (Usa - GOL) — Ascesa alla Casà Blanca di un Giardiniore analfabeta. la evi Pybplico ‘0000 
One, Spezia, Vitoria, Mar, Smeraldo, Vi, vi Acqui2 Semplicità eno scambiata per genialità politica. Non vet. 
mi pi i Tel. 830.521 Or.: 17,90: 20: 22.30. @ Oscar 1980. x comm. Ingresso L.3000 
- - 
La gemella erotica, di Albonto Cavallone, con Paticia Behn, Danilo Mi PRIMA VISIONE 
cinema prime visioni TORINO tape ee Seo Castere o Pei neo peg (Pand Vsioi 
vi Buozzi 6 Cinematogratico oggi in voga della cosiddette luci rosse, 
ALCIONE Eros perversioni. con Ajita. Wilson. Niki Gentle, Carlo De Mojo (italia - PRIMA VISIONE Tel. 590.358 ‘Or: Ap. ore 14.90: ultimo 22.30. Viet. 18 * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Colori) — Consuete divagazioni sul fama del sesso nel ione cinemato= 
c.R. Margh. 134 grafico oggi in voga delie cosiddette luci rosse non recensita VITTORIA li cacciatore di taglie, di Buzz Kulik, con Steve McQueen, Eli Wallach. OGGI LA PRIMA 
Tal. 287.400 Orario: Ap, ore 14,30; ultimo 22,30, Viet. 18, * Commedia erotica Ingresso L.3000 Kaiheyn Harold (Usa - Col) — Situata nella moderna Los Angeles la 
" — Supomisn li, dî Richars Lester, con Christopher Resve, Terence — 0g, Tir trentini 
AMBROSIO ‘Stamp, Margo Kidder, Ned Beatty (Usa - Col.) — Secondo capitolo dalle OSS! LA PRIMA e rario: 15,30: 18: 20.15; 22.90. Viet. 14. * Avventuroso . 
c. Vitt.Eman, 52. avventure dell'eroe dotato di superpoteri contro fio di supererimingli 
Tel. 547.007 Or.:15,15: 17.40; 19.55: 22.30. Non viet ‘+ Avventuraso. Ingresso L.3500 EOLO OGGI CHIUSO 
Blancaneve e i 7 nani, produz. Wall Disney (Usa - Colori) — Biancaneve oa 
ARISTON Lotto Simpatici nani minatori, GUN animaleni del bosco e la canta GIURO To 446-764 
v. Lagrange 21 regina, tornano sugli schermi come di consueto per le teste di Natale. lbblico; 000 TT 
Tel. 546.147 Orario: 1530: 18: 20.152,30. Non vie. + Disegno animato. Ingresso L. 3500 ti TE STEN CHIUSO 
v.Gibrario 
ARLECCHINO. li veto î. ci Edouard Moliiaro, con Uas Tagnazzi Michel Serault. Critica 
chel Gaiabru (Fr. It. - Colori) — Stesso cast e it Nec: Tel. 749.2907. 
e, Sommelier 22. Sent per questa sen di vicende della america eoppia at e PIECE: Pubblico 0000 ia Si 
Tel.587.190 ratio: 14.40; 16,45: 18,35, 20,25; 22,30. Non vet. & Commedia _ Ingresso _L.3500 fi 5 Îl 
ARTISTI Erolic exeltation. di Jiavon Anutroli, con Natascha Verdi, Judith Fileh, Pi eg ti P mi 
ATEO Er e e clear na Pavone roseguimenti prime Visio 
‘VAriati ‘nel filone cinematogralico 0ggi in voga delle cosiddette luci rosse. non recensita ta ‘l'Irvin Kershnor, con Mark Hamil; Hartison!.Griti © 
Tel. 831.974 Orario: Ap..are 15: ullimo 22.30, Viet. 18 la Ing ì impero ‘ancora, di irvin, Kershner, mill, Harrison Critica 
Shiniig, Gi Staniey RUDI con Tak NEAR ie rpedia eolica _ Ingresso 19000 ACAPULCO Ford! Gara Fisher. Anthony Daniels (Usa - Color) — ll malvagio Pera: pubblico 00000 
ASTOR Sninina: di Sianioy KUbEE, con Jack Nichotson, Shelley Duvall sa - PRIMA VISIONE vi Donizetti 6 tore di «Guerre stliai» tenta nuovamente di impadronirsi dello spazio 
SER Cglot)-Dal regia di 200) Odia nno spazio» è leccank Tel 651.264 Or: 20,10: 22.50. Suono stersol. Non viet. % Fantascienza Ingresso L-2000 
Tel, 519.516 Orario: 15,30; 17,55:20, 22.30. Viet, 14. x Thrllling Ingresso L.3500 AMBRA oO MSione 
AUGUSTUS Teroniconte nil; Sao Vilaggie: con Paolo Viaggio: Milena Vulio: _ Critica o vi C: Salute 77 ‘iene cinematogratico oggi in voga dalle cosiddette luci rosse. rientecensita] 
p.C.LIN. 248 comiche avventure dello Slortunato Impicgalyccio Non ie. * Pubblico 00000 Tel. 297.197 Orario: 20,30: 22.30. Viet. ca Lo ne a erotica Ingresso L. 2500 
î Ir 7. ancora, on Mark Hamit, Hamson 
fl 590.714 Or: 15.10, 17: 18.40: 20,30; 22,30 X Commedia Ingresso L. 3000 APOLLO ‘Anthony Daniots (Usa Coin) = fl malvagio Impera: | Eubiico 00000 
CAPITOL T'ERAORSIEI PnAE oi Oa Deney (Csa Col) — aencancio e RIEDIZIONE 190 Giachino 91 GM lenta nuovamente di impadronirsi dello Spazio, 
VS Dalmazzo 24. regina. iornano sugli schermi coma di consueto perle testo ci Natale... | (1998) Vel 213088: Or oe e i e macerie Ingresso 2009 
Tel 54 rano. 15.30; 13.2 20.Non via is cani { guerrieri della notte, di Walter Hili con Michaei Bech, James Remar._ Cri 
eli 540.605 Orario: 15.30; 13: 29.15:22,30, Non viel. + Disegno animato _ Ingresso L.3500 ARCO-INC. IDEBEraN Van, VanKelSSIrA (Sale DION) LA NEN:VETK CADA Gi piccola. SR ‘00000. 
Sbamm. di Franco Abusi con Ezio. Gieggio. Valena D'ODII Cristina co c.Pr_ Oddone 31 Banda dl ieppist vuole oftanere ll controllo completo dll cità 
Matta £I Pasagor (ta . Color) — Vence fiabesche e surreali gi un 00 Tel. 484.621 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22:30. Non vit. + Orammatico 2000 Rid. 1000 
Tel sé sn] 30. + Commedia Ingresso L.3000 ELISEO OGGI CHIUSO 
CRISTALLO Polti a Fort Romana iEtuno Corbuce, can Tarss Wan, Bombolo. Cntica ° piazza Sabotino 
vi Gollo Homto sEagiona lrunecia accusato ingiustamente G'omizidio. e 0° | PubbIICO 00000 ci bia 
Tel. 6507 ra È a Jocandiera, di P._Cavara, co: fieggio, 6. 
ALI Sopalieso E ingresso -:3600) FARO) Gavna (talia: Colon) = L'affascinante Mirandalina e suoi bizzarre: | Critica © 
DORIA The Blues Brothers, di John Landis, con John Bauer], Dan Aykroyd (Usa _ Critica 006 Via Po 30 tendenti pella asposizione cinematografica della commedia di Goldoni. pubblico 0000 
-,£CI91) — Comiche e paradossali aventure di due fratelli che insegulli | Byppiico 0000 Tel. 892.214 media di Goldoni. 
Sistemi dia cow-boys e nazisti cercano di organizzare un concerto per orlani, Orario: 16.50; 18.30; 20,30. 22.30. Non viet * commedia Ingresso L.2000 
Tel 542.422 (Grano: 15:17,30:20: 22,20: Non vit Commedia _ Ingresso L.3500 TRE IAA oi 
GIOIELLO Doe ste i aiano. al Ronalg heame; con Gi Tacison W Hathau (Usa TCriica — _®ì LA PERLA ig Nendoane Buio. ob — franullo polo a cui un sepiosione | Critica co 
VC. Colombo 31. descenie, Servizi segreti di ito li mondo licercano aftennosamente. | PUBDIICO. 0000. Terseeroi PIONIGA DR BARE IRA RE RSSISEIDA Sete di REzzS MOEEE UPS NEoag 900, 
Tel. 500.760 Orario: 16,30: 18,30: 20/30: 22 30. Non Let. * Commedia Ingresso ‘L.3500 _Orarto: 1605: 18,10. 20,15%22.20. Non viet + avventuroso Ingresso L2000 
KELLER % La locandiera di P. Cavara, con C. Mori, A. Celentano, P. Villaggio. G. Ci 
STE PROSSIMA RIAPERTURA uW=FFT=< E] Waxyeaaaaeaaoaoan I 
v.le Mad. Camp. 1 p. Massaua 9 tendenti nella rasposizione cinematografica della commedia ci Goldoni 
Tal 215.618. 1 > b Tel 795.308 Orario: 20,50: 22.30: Non viet. + commedia Ingresso L.2000 
li bisbelico domato, di Castellano e Fipolo, con Adrano Celentano, or 
IDEAL nella Mu (iaia - Colori) — Ragazza al tà i innamora di un contadino | PRIMA VISIONE Nassino OGGI CHIUSO 
0 Beccaria 4 Brianzolo e si adatta all vita rusiica cer «comario». Non vet v. Montebello 3 Domani: Odio le blonde 
Tel. 541.523 Orario: 16.10: 18,20: 20,20; 22.30 © - x Commedia Ingresso L.3500 Tel. 876.061 
LILLIPUT. li pap'occhio, di A. Arbore, con A. Arbore, A, Benigni, M Marenco. I Crilica © MILANO. Segretarie disposte al piacere, di Richard Camper, con John Bemu, Sha- PRIMA VISIONE 
Rossellini, A. Luotto (lalla - Colori) — Surreali Vicende gi una strampalata ‘ROS: Ton Kall (Usa - Colori) = Colsuete divagazioni Sui tema cel cesso nei 
1.XX Sett. 15 bis | troupe, incaricata di organizzare spentacolo per muova TV Vaticana. | PUDBlICO,. 0000. LUCEROSSA lione einémalogratico oggi voga dei cosiddette luci rosse nonsecenata, 
Tel. 597.100 Orario: 15:17,40:20; 22.20. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 Tal 590.258 Orario: Ap_ 10; ui 22,30. Vit. 18, ‘* Commedia erotica INgresso L-2500 
o e Caterina, di Alberto Sordi, con A Sordi E_Fensch C. Spaak, V. L'infermiera pomo, di Pierre Aurel, con Brigitte Lindberg, Susanne Fap: 
Lux Valeri (ala - Colon) — Uomo traumatizzato delie continue aificontà crea: O SG!LA PRIMA (DRERO. Sora rrancie- Color) = Consuole sivagalioni su) lertà del sesso nei”. PRIMA VISIONE 
Gall. S. Federico tagli dalla magie e gall'amante, acquista 10bo1 di nome Caterina:o,ario p. Carlina fione cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse teso 
Tel. 541233 ——15,30,18:20.10: 22,30 Nonviat % Commedia Ingresso L.3500 Tel. 839.6701 orario; Ap. ore 15: ult. 22.90. Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L.2500 
Marion play Lady superpomo, di Charile Bunt. con Ursula Karnat, Helen PUNTI E 
marce — — Rareeper am smmme IDE INI SI URI Rena ie Palma visione || PustoDu OGGI CHIUSO 
v. Pr. Tommaso S sesso nel filone cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. ei ‘v, Garibaldi 30. 
Tel. 633.354. Or.: 14.30: 16; 17,40: 19,10: 20,50: 22.30. Viet 18% Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 545,245 
Un caldo desiderio erolico, di Lewis Morton, con Henrietta Hoim; Linda ROMA La superbesti, di JM, Pallardy, con Boris Pragiey, Francette Mayol, &it_ PRII 
METROPOL PRIMA VISIONE ardy. ly. tlayol PRIMA VISIONE 
Worig (Usa - Colori) — Consuete divagazioni sui ttma dal sesso nel filone te Lanaie (Ffancia Color) -- Consuele divagazioni sul ema del sesso 
vi Pr Tommaso $_ Cinematogratico oggi in voga delle Cosigdette luci rosse. Vit 18 non recensita Pomo nbIUe | Sel'iione cinematografico oggi in voga delle cosidana luci rosse. non recensita 
Tel. 650.54,70 Orari: 14.30; 16:/17,40; 19,101:20.40; 22.30. % Commedia erotica Ingresso L.3000 Toi. 487.76: Otario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18; ‘ Commedia erotica Ingresso L. 2000 
Zucchero, miele © paperoncino, di S. Martino, con R. Pozzetto, E. > SEXY Dolce calda Lisa, di Adriano Cesari; con Francesco Parisi, Maruska Fer. - PRIMA VISIONE 
NAZIONALE fenscn, L. Gant, è. Franco du ‘erica 0 one 
Iiech, n PF Colon) — In tr episodi le vicende ; fotti. Ruya Lauri (italia - Colori) = Consuete divagazioni sul tema dei 
vi Pomba 7 “l'aiana di alcuni ainsi. pg effi personaggi Mori set Pubblico 0000 e COSO Ne ione cematograico ongi n voga delle cosiddetto uci russo. | NON recensita 
Tel.518.850 Orario; 14,45; 16,35; 18,35: 20,25; 22,30. % Commedia ad apisodi Ingresso. L.3500 Tel 874.171 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22.30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
OLIMPIA Mia mogile è una strega, di Castellano e Pipolo, con A. Pozzetto, E. Giorgi _ Critica o ‘STATUTO il casinista, P. Franco, R. Montagnani. Col. Non viet. Critica o 
(italia - Col) — Bella strega bruciata sul fogo da Clemente X, rivive per ” 
vi Arsenale 91 | Vanalcarst al unsuo discendente Mal'amere nerone 5. Pubblico 0000. Él Cibrario 16 _—0r:15:1650;1840:2030:2220. Pubblico 000 
Tel, 592.448 Orario: 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30, Non viet. % Commedia Ingresso L. 3500 Tel. 487.051 Or.:-15: 16,50: 18.40; 20,30: 22,30. ‘Horror Ingresso L. 2000 
n dello Stato libero di Banana, di W. Allen, con W, Alln, S. 
PRINCIPE La locanda della maladolescenza, di Marco Sole, con Marcella Petri, Pao- — PRIMA VISIONE NUOVO VIP ear celo prat ber al Banente di Vi ALLO con Wi Alena RIEDIZIONE 
{a Montero (Itala - Colori) — Consuete divagazioni sul tema del sesso nei non recensita ‘C: Casale 106. 16 Eildermaricano, Dell'sspra iota ia Gitalofe 6 eSpo Volizioneno. (1970) 
vw. Princ.d'Acala 45. filone cinematogratico oggi in voga delle cosiddetto uci rosse. ì Sr RCSOSOITO sn Na Ali % Commedia 2500 Rig. 1200 
Tel. 760.951 Orario: Ap. 15; ult. 22,30. Viet. 18. # Commedia erotica’ Ingresso L. 3000 VITTORIO. È n - nin ia Aire 
REGINA L'impero della ussuria. i Naobumi SUZUKI on Sandra Jul Nek Sogi_ PRIMA VISIONE RO Ida IU (eleppono - Gole) "= Consuete anagazioni su tema asl sesso fi | PRIMA VISIONE 
TROMBA viza, RR eipoone TCS) Co Canezsta SiRgaZioNi Ri Bra ge S9250 (9917 non recensita SR Veneto 8° ione cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci ross. RON, vcen”iatai 
Tol, 530.885 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22. Viet. 18. * Commedia eretica Ingresso L.3000 Tel-871.642 Orario: Ap. ore 14,30: uit. 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 






ALEXANDRA (5. Sacchi 18; tel. 511.299) 








LA CONCHIGLIA (v. Garibaldi 35) 








Boggione, Merlo, Val 


Manos del quarto piano, Tn Lorson, Jeanne 
Bone im da, 9101445, 1945: 17.451 19,05: 2085: 
28/90, 1500. ‘4 Erice 
TONMNENTAL (Va Nazi 348,01 657088) 
‘Bon iomata picchitelo, Lewis, S. Oltver (tutta da 


ridere). % Commedia 
ERBA RAGAZZI (Corso Moncalieri 241, iel. 690,467) 
Oggi riposo. 


FIAMMA (e. Trapani 57, tel; 372.057) 


seconde e 


Po 
Bocca da fuoco, S. Loren, J, Coburm_* Avventuroso 
MOVIE CLUB (Nuova set Amodeo, 571) 
ll musical di Fred Astaire e Ginger Rogers: Girandola, 
carambola, di M. Sendrich. Ore 18,30-22.30: Swing 
me (Folli d'invemo) di G. Stevens. Ore 20,30. 
‘* Commedia musicale 








altre visioni 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105. te. 287.974) 
Il pomograto. Colori; Vietato 18. Ap. 15. Ult, 22.90, 
* Erotico 





LAROCCA: Folon. 

LOSANO (v. B. d'Usswaux 1 - Pinerolo): Acquarelli e dise- 
gni di G. Carona. 

PORTICI. Vitoro 22. 1.885.476) Personale D, Poraieo- 


RICERCHE: Collettiva di grafica. 
‘ROSARIA ARTE: Aido Domanda, 
SAN.GIORS:G. Sesia della Merta 


Non i conosco 
Ultimo 22,20. 


FORMNO(y, Cigna 47, (el 486 560) 
La dottoressa del distretto militare, E. Fenech, G. 
D'Angelo. A_ Vitali. Techn. 20,30; ‘22.30 


GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 10, tel 
‘530 238) 


Oggi riposo. 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita, 108, tel. 351.904) 
Cina violenza e furore, 


più amore, J. Dorelli, M. Vitt, Ap: 20. 


% Commedia 





(i tl. 587. 
mech, 6: —ADRIANO(viaSacchi6s.tol 


È Commedia 750-850, 


“ang Yu. Non vietato. 


* Lotta orientalo Romiands. Ore 20,30; 22,30. 


‘Mondo di notte (documentari 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


n19) 
0), Viet. 18. Ult. 22.20. L. 
* SY 


GIARDINO Essai (a Wonacone 82 SIRIA), 
SApone Li In Paradiso, con J, Rochefort, Oro 
SOS ingrosso L T400 
FIGI SMERALDO (vi Tunisi92, ii 390711) 
LEE SrUSita (Gioca) 0 4, Cassavetes, con 6. 


* Commedia 


* Drammatico 








3A(M. Vitoria 16) Prescpl artigiani 
ZONA NIZZA - LINGOTTO ZABERT (Cavour 10} ratto a ira i Europa cal 
ca 
CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 506.059) LEE Iclazione MeMoTERE 
fl margine, di 4. BoroweZyK con S.Kristel. Ore 20,50; 
SEO ra00 NA Fra GALLERIE ARTE MODERNA 





SPEZIA (via Nizza 170, tel. 6963.617) 


King Kong Imperatore del draghi. Non viet. Ap. 15. 
‘% Fantascienza avventurosa 


Ingresso L 800. 





A1.G.(@77857) arte naîl di Bali. 
‘APPRODO. 


«Lo caricature di Triberti» - 





(Bogino 17): Accrochnge international e Arte 


BERMAN (\. Arcivescovado 9/18): Proposte Natale 1980: 


(Ol e sculture ti 
sti» - «Collezione di scatole russe» a 





(Ceramiche Len- 





JOLLY. Verolengo 130, (el, 290.161) 
Oggi chiuso. 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tel. 7492362) 
Hi piccione di piazza S. Marco, di G. Lautner, con JP. 
Stlmondo. Techn, Nori viel. Ap. 20. _ % avventuroso. 
SOCIALE (W. Courmayeur2 tel. 850.608) — _ 


Oggi chiuso. Domini: Urben Cowboy. % Commedia 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (ia Cavour 7, e 515048) 
REVO a enemies: dale 6 ue 29 erotemo nel 
ai ole da GNA cesoie (oggetto sonoro 
GETONO) Pamela gresso sci 9 
NEGLI (via Fl Calandia 15.16 137 2068) 

ECLOR  iuco-core edizione tedesca Rose Marie 
Schieckerland. Spettacolo continuato, MERONE 








Ingresso soci. 


VINiZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tei 595.125) 
‘Un allegro Natale, con Adriano Celentano ed Enrico 
Montesano: Qua la mano, con Renzo Montagnani, Li- 
iY Carati. Ore 20; 22,50 L..1200, * Commedio 


ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.637) 
+ Oggi chiuso. 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3 tel, 749.3849) 
vi allucinante, di R. Fleischer, con Raquel 
Welch, S. Boyd, Ult. #2. L. 1200 + Awanturoso. 
ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel 7492007) 
Cuore dl cane, di A. Lattiada con C. Ponzoni, E. Gior. 
gl. Ap. 20. UN 22,30. Ultimo giorno. 
% Commedia drammatica 








210 Easov 
CAVOUR (Moncatiery: Decalage. 
DANTERCA: Giano Apres, 
ARISTEA Po 49) Apertura gala con coltiva di &t--_— BOCUMENTA: Feto Biba” 
nol, Casorai, Colombotto Rosso, Fico, — BORI: ‘ 
Saffiantino, Cordero, Giansone. pone oGiaun eo 





Fiugger 

ARTE ANTICA (v, Volta 9): Incisioni e disegni di grandi 
maestri ai X\) al XVÎli secolo. Or-: 10-12.30: 16-19,30. 

ARTECENTRO QUAGLINO (S. Cario 177): Mosira «Ni 
‘80»: Federica Gail, L: Togliatto, G. Serra, B. Re) 
naud. 

ARTE 15 (c. Siccardi 15) Quaglino Paulueci, Damilano, 
Monzio. Velian, Callerno, 

ATELIER DI CARLO RICCI (v. Barbaroux 13 tel, 548.006): 
Dipinti e ceramiche. 

CASSIOPEA: Corrado Macrì - re 16-19,30. 

CITTADELLA (Bertola 31): Minitormati. 

EMMEDUE (Ro Umbeno 10); G. Butta 

L'ARIETE (V. Bava 4 - tel. 332,075) «Le marine dì 20 pitto: 
ri: D. Alberti, E. Boggione, S. Brunetto, H.M. Canours, 
O. Campagnari, E, Chappei, F. Cigheri, E. Corbelli, 6. 
Daniel, T. Deabate, G. Emprin, S. Manfredi. M. Miche- 
letti, L' Morgari, R. Natali, A. Parachini, F. Piovano, 
4 I'Rende, L. Valtai, L' Varetto, Or. 9-12,30; 15-19,30: 
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MUSEO MARIONETTA - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
‘8}:0r8 10-12: 15-18, 
SEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiose) 


ra 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





BORGARO 

Royal: spettacolo teatrale 
"CARMAGNOLA 

Lue: Sesso nero. Viet. 18. 

Margherita: L'aereo più pazzo del 

mondo, 


CHIERI 
Nuovo Chierese: Zucchero, miele 
S paperoncino, 

chivasso, 





Catalano: L'aereo più pazzo del 
mondo, 

Uiafia: Superman n: 21 Techn. Non 
diet 

Nuovo: oggi chiuso, 

‘CUORGNE' 

Perona: in due sotto i divano. 
MONTANARO 
Vittoria: Viva te donne. 

NICHELINO 
Superga: Sexy boat. 

PINEROLO 
Hollywood: Mia moglie è una 
strega. 

Italia: Flash Gordon, 

Nuovo: o e Caterina 

Primavera: The Blues Brothers 
Rita: Mall ihat jazz lo. spentacoto 


RIVAROLO! 
Cristallo: Speed cross 

‘SETTIMO 
Beccaris: Guerre steltari l'impero 
colpisce ancora 
Garibaldi: La moglie in vacanza 
l'amante in città 

SUSA 

Cenisio: Mezzogiorno e mezzo di 
tuoco. 

VALPERGA 
Ambra: L'aereo più pazzo. del 
mondo. 

VENARIA 
Dante: Superporno fallocrati 


ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: ll vizietto n:2. 
‘Ambra: Blue excitation 
Comunale: Superman | 
Corso: Biancaneve e sette nani 
Cristallo: La superbestia. 
Galleria: Flash Gordon. 
Modemo: Squadra speciale. 44 
Magnum... 

‘ACQUI TERME 
Ariston: riposo. 
Cristalto: riposo, 
Garibaldi: Bruce Lee il grande 
campione. 
Italia: riposo 

‘CASALE MONFERRATO! 

Moderno: Aliredo Allredo, 
Nuovo: riposo. 
Politeama: Odio le bionde, 
Vittoria: Flash Gordon. 

NOVI LIGURE 
Cristallo: Panis porno. 
tris: Histoire d'amour 
talia: Ultimo gioco. 
Modemo: Flash Gordon. 

OVADA 
Lux: Mia moglie è una strega 
Modemmo: ll itorno delle cinque di- 
tad'acciaio. 
Torrieli: | poliziotto superseny. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Arizona campo 4 
‘TORTONA 

Modem: Fissh Gordon 














Teatro: Dracula ti succhi. 

Politeama: Corpi bagnati 
VOGHERA 

Artecchino: La camenera seduce | 

villeggianti 

Galvani: Fico c'india 

Rioma:li pap'occhio. 


Sociale: il buco nero. 


ASTI 


la moglie è una strega. 
ima: vizietto Il 
Salone: Biancaneve 
SplendoreL'amante Ingorda. 
Vittoria: Flash Gordon, 
CANELLI 
Balbo: Erma e i suoi amici 
‘Ragno d'Oro: riposo, 
MONCALVO 
Nuove: riposo, 
NIZZA 
Aurora: riposo, 
Luk: 1 ue superpiatti 
Sociale:,Una moglie. due amici. 
quattro amanti, 
Vendi: Arrivano | bersaglieri 
"SANDAMIANO 
Lux: Oggia me domani ae 


CUNEO 


Corso: Quando chiama uno sco- 
nosciuto: 
Fiamma: riposo, 
Ialia: Africa excitation 
Nazionale: riposo. 
ALBA 
Corino: L'aereo più pazzo del 
mondo, 
Eden; Fico d'India 









BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: riposo. 








TEATRO REGIO Ore 20,30 Turno 8 «Andrea Chenier» di 
Umberto Gordno Dirette Josd Cono. 





Boves 
riposo. 
RA 
Impero: Fantozzi contro tutti 
Politeama: La moglie super sexy; 
Vittoria: Fiash Gordon 
BUSCA 
Nuovo: riposo, 
‘CARAGLIO 
Splendor: riposo. 
CEVA 
Doria: riposo. 
CORTEMILIA 
Aristoni riposo 
DRONERO, 
Iris: quattro dell'Ave Maria. 
FOSSANO 
riposo. 
Iride: | querreri del terrore 
Politeama: riposo. 
MonDovi” 
Corso: Take ott 
Mall: riposo. 
MONESIGLIO 
Italia: riposo. 
ORMEA 
Ariston: Upper cha. 
piasco. 
La Rosa: La porno palla: 
ROBILANTE 
Robilantese:] duellanti 
‘SALUZZO 
Civico: Action. 
Ialia: 40 di sesso 
Splendor: riposo, 
SAVIGLIANO 
Aurora: riposo. 
Nazionale: Voltati Eugenio. 
Ritz: Inferno'n Florida. 











VERZUOLO 
Corso: riposo 

NOVARA 
‘Asìra: Le signore del d' piano 
Coccia: i vizietto 





Vittoria: Biancaneve e 17 nani 
‘5. Cuore: Operazione Overiod 
‘ARONA 
Roma: DI che segno sei? 
Moderno: Poliziotto superpit 
‘BORGOMANERO 
Moreno: Pornoattrii. 
‘DOMODOSSOLA: 
Corso: La moglie in calore 
Filodrammatici: Qua a mano. 
OLEGGIO 
Comunale: innamorarsi alla mia 
età. 
OMEGNA 
Sociale: Quanio rompe mia mo- 
glie 





VERBANIA 
Apollo: Don Giovanni è Je porno 
vergini 

Vip: Fiash Gordon 

Sociale (Intra): L'aereo più pazzo 
del mondo 

Sociale (Pallanza): Mia moglie è 
una strega 


‘cANNOBIO 
Diana: Ultimo combattimento 
Chen, 


VERCELLI 


Astra: riposo, 
Civico: ore 21/15 Concerto di Na- 
tale con la partecipazione di ia 
Camerata Pollonica «GB. Viiti»: 
li duo pianistico Mail @ Vittorio, 
Rosetta; l complesso di musica 
faiz: l'Associazione Filarmonica di 
Vercalli. 
Nuovo ltaia: per la rassegna «I 
martedì al cinema»: «Fedora» di 
Wilder 
Principe: Minaccia da un milardo 
gidollan. 
Verdi: riposo, 
Viotti: Suspina, 

GATTINARA 
Italia: Lolite supersexy 


BIELLA 


Apollo: Erotie story. 
Impero: Fantozzi contro tutti 
Mazzini: vizietto numero 2 
Odeon; Mia moglie è una strega 
‘BORGOSESIA 
Teatro Sociale: Amore senza limiti 
COGGIOLA 
Ennio: Hation in love. 
Ialia: Chissà. perche... capiano 
tutte a me 
Radar: Nan ti conosco più amore. 
Cossato 
Primavera: Shocking, 
‘CREVACUORE 
Aurora: Piccole donne. 
PRAY 
Excelaior: Poliziotto superpiò 
SERRAVALLE 
Corso: Suspiria 
VARALLO 
Teatro Civico: Mani di velluto 





ALFIERI fici S33 00) ore 20,6, 1° sob, ita Pavone & 
"edi Mono in GU miei. Fren per Natale. Siano 


gisì 
CABARET VOLTAIRE: riposo. 


GARIGNANO: stasera fiposo. Domani ore 21 Carlo Cam 
banini* Cranco Barbero in «1 tre telici=. Tre ati comi 


Eissimi, Tot 564.582 - 596 246, 
Centralino (tl, 837.500) 
ERBA: vedi cinema 





FE LUPI: vodi cinema 
SNODA MARIONETTI «Mistica» Tal, 544 562 - 





GOBETTI: ore 21 Paolo Poli 
‘556.246. 


ITALIA: Oro 21.15 Gipo in | maneggi per meritare una ra- 
a Pigri va Miza 198, io 6964021 
NUOÙO: tre 27.15 1 Testo ca Tradizione Popolo in 


aicordì quelle sare». Tel. 655.552 


VELO trromoltico Gale Art Valentino (vite 
TEATRO STABILE 2000 Gruppo gola Rocca in L'azzur. 


GENOVA D 


‘Ambassador: Sexy nature. 
Arfston: Poliziotto superpiù. 
‘Astor: Stardust memories, 
‘Aviguatus: Flash Gordon, 





Candy 

Grattacielo: Superman Il 

Lux; lo e Calerina. 

Nuovo Palazzo: Fantoazi. contro 

tutti 

Odeon: Biancaneve @ | sette nani 

Documentario: La Valle dei Ca: 

stori, 

Olimpia: Shining. 

Orfeo: ll vizietto, 

Le Pelit Centrale: Porno proibito 

Plaza: Îl bambino e ll grande cac 

ciatore. 

Rivoli: Mi faccio la barba. 

Smeraldo: La gemeliz erotica 

Supersexymovies: Super sex por- 

Universale: i bisbetico domato, 

Dante: Una notte d'estate. 

Rita: Kagemusha, 

Cristallo: Buttertiy erotica, 

Idea: Mia moglie è una strega 

Lido: Fantozzi contro tutti 

Manin: Biancaneve e | sette nani 

Dotumentario: La Valle del Ca: 

stor. 

‘Alta: Kramer contro Kramer. 

Araldo: ll cacciatore di squali 

Chiabrora: La vendettà dell'uomo 

chiamato cavallo. 

Corallo: tre li giardino, 
‘SAMPIERDARENA 

Astoria: L'aeteo. più. pazzo del 

mondo. 

Eldorado: Alessia in Vulcano sotto 

la peli 

Massimo: Strategia erotica - Vieni 

voglio fare l'amore con fe, 

Modena: Fico d'india 

“Splendor: La locandiera. 


SAVONA 


Astor: Superman Il 
Olimpia: La tua vita per mio figlio 
Diana: i bisbelico domato, 
Eldorado: I vizietto 
‘Ars: Biancaneve ai sette nani 
Jolly: Pornograta proibita, 
Filmatudio: Fantasmi 
Cinema d'Essai: riposo. 
Lux: nposo 

ALASSIO 
Colombo: riposo, 
Ritz: Biancaneve ei sette nani 








ALBENGA 
‘Ambra: nuovo programma. 
Cristalio: Due sotto il ivano 





Astor: L'aereo più pazzo del 
mondo. 
‘ALBISOLA MARE 

Marconi: L'interno sommerso. 

‘CAIRO MONTENOTTE 
Abba: Harold e Maud. 
Della Rosa: riposo. 
Cristallo: Scacco malo a Scotland 


VS FINALE LIGURE 
Ondina: Couni down dimensione 
zero, 
deal: Mia moglie è una strega. 
LOANO 
Perta:l buco nero. 
Lonnese; Superrhan |. 
MILLESIMO 
Ialia: Jankees 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Chissà perché cana: 
potutte ame? 
VARAZZE 








Telro: non pervenuto. 

Verdi: Porno teenagers. 
IMPERIA 

Rossini: Superman Il 





Centrale: Vivere alla grande 
Dante: Fantozzi contro tutti 
Imperia: Bentornato Picchiatetlo, 
‘Ambra: La maledizione di Damien. 
Cavour ore 2î Un ballo in ma- 
Schera (tica), Sullo schermo: Su: 
perfestvai della Pantera Rosa 

DIANO MARINA 
Dianese: Seduzione sui banchi di 
scuola. 

ARMA DI TAGGIA 
Capitol: Biack station 
Cem: Squadra speciale d4 Ma: 
‘gum, 





TAGGIA 
Olimpia: 1l cobra nero. 
SORDIGHERA 
Zoni: ll buco nero. 
Olimpia: Oltre ii giaraimo, 
RIVA LIGURE 
Corallo: Una sera crinconttammo. 
VENTIMIGLIA 
Europa: Giochi eratici di una mo- 
glie perversa. 
SANREMO 
Ariston: Fash Gordon, 
Ritz: Fontamara. 
Astra: Superman 
Centrale: 0 e Catenna 
‘Sanremese: Pippo olimpionica. 
Supercinema: i vizietto 
Mignon: Fantozzi contro utt 
Lux: Porno proibito 





Orfeo: Poliziotto. solitudine e rab- 
bia, 


CIRCHI 


AL CIRCO MOIRA ORFEI (parco Pellerina. tel. 743.950): 
Strepitaso successo. 2' spettacoli al giorno: 15,15 © 
21,15.A richiesta si proroga sino al 23 dicembre, 





CLUB Sa: ore 21 danze. 

LA PERLA: re 15,30 danze 

SERENELLA DANZE: (C Francia 110 - Cascine Vica) tutte 
le ere ore 21 Discoliscio 

TROCADERO: Ore 21: Gli Scorpio. 


zioni intern 





INDIE PIANO BAR (v. Verdi 10 - tei. 839.74/41% Pioro e 
Pino. 
WILLELUCI (o. Guala, 147); Music Hall Tutte le sare attra: 


‘£on le mente dai ciammi iii di 
Block Spettacolo ‘n abbonamento. Tel, 544562 > 


556.246, Ulti 


PALAGHIACCIO-TORINO ESPOSIZIONI: Orario: 15-17,15; 
‘20,30-22.45, 





‘SHAKER-PIANO BAR (C. Battisti, 3 - te), 532.492); Thomas 
‘a Memo. 





Jibamyz: (Moncalleri 85, 1.659.558) 
‘SHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3) 
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«Maria di Rudenz» presentato alla Fenice 


Un’operaccia molto kitch 


VENEZIA — Nel 1836 il 
teatro la Fenice andava a 
fuoco, ma tenendo fede al 
‘suo nome risorgeva dalle ce- 
neri; veniva cioè ricostruito 
in quattro e quattrotio più 
bello di prima. Per la Fenice 
bruciata e prontamente rico- 
struita occorreva uno spetta- 
colo inaugurale d'alto rango. 
ci si rivolse quindi al compo- 
sitore che andava per la 
maggiore, cioè a Gaetano 
Donizetti, commissionando- 
gli un'opera che fu Maria di 
Rudenz. composta, al solito. 
con diabolica fretta e fatta 
rappresentare nel gennaio 
1858. L'esito fu catastrofico 
l'opera fu. specialmente a 
causa del libretto. giudicata 
orripilante e dopo due sole 
rappresentazioni tolta dal 
cartellone. 

Insieme a decine di altre 
opere dello stesso Donizetti 
la Maria di Rudenz coi suoi 
truci fantasmi finì nell’'enor- 
me ma affollatissimo riposti- 
glio dell'opera lirica, Questo 
ripostiglio di burattini canori 
è un luogo così scombinato e 
surreale in cui purtroppo so- 
lo i musicologi fanno di tanto 
in tanto irruzione, dovrebbe- 
ro venirci invece i poeti, i ma- 
ghi ed in ogni caso solo le 
persone dotate di grande 
fantasia. 

Da quel cumulo di impol- 
Verate meraviglie è stata ora 
tratta la Maria di Rudenz e ri- 
portata su quelle stesse sce- 
ne ove ebbe tanto cattive ac- 
coglienze. con la supposizio- 
ne, si capisce, che gli spetta- 
tori del 1838 si siano sbaglia- 
ti'e l'opera sia. se non splen- 
dida, almeno apprezzabile. 

L'onesto. e competente 
pubblico veneziano del 1838 
non si era affatto sbagliato. 
ché se uno la prende sul se- 
rio la Maria dì Rudenz resta 
un'operaccia. illuminata da 
radi lampi di bellezza musi- 
cale scoccati dalla fantasia 
di Donizetti. Ma che argo- 
mento! E dire che il libretto è 
di Salvatore. Cammarano, 
l’autore della Lucia di Lam- 
meimoor e del Trovatore! 

In un'improbabile Svizzera 
gotica Maria di Rudenz ama 
Corrado che la riama ma ne 
è gelosissimo, basta un so- 
spetto perché abbandoni 
Maria che per lui ha sacri 
‘cato onore, patria e famiglia, 
nelle catacombe romane. 
Maria sì suppone sia morta e 
Corrado si fidanza con Matil- 


IL PATTINAUTA 
ROLLERTECA 


PER UNA PAZZA FESTA... 
VEGLIONE DI NATALE 





L 15000 
(Spumante - panettone 
pasticcini e... folli sorprese) 
Prenotazioni tel. 6069901 
v. Genova 268 









de, erede del conte di Rù- 
denz; in mezzo alle feste del 
fidanzamento irrompe però 
Maria che non è morta affat- 
to. recupera i suoi diritti. co- 
pre Corrado d'insulti e mi- 
naccia Matilde di farla rin- 
chiudere in convento. 

A complicare le cose c'è 
‘anche Enrico, presunto fra- 
tello di Corrado. che è pure 
lui innamorato di Matilde. Se 
il gioco delle coppie pren- 
desse la piega giusta tutto si 
accomoderebbe e Maria ci 
prova: promette Matilde a 
Enrico se Corrado tornerà a 
lei. Naturalmente le cose non 
vanno così e Maria in un tem- 





Il regista Coppola 
Dall’Apocalisse 
all’operetta 


HOLLYWOOD — Prose 
‘guendo parallelamente a 
quella di regista la sua attivi- 
tà di manager e imprenditore 
cinematografico, Francis 
Ford Coppola si è messo in 
contatto con il direttore dello 
«Shakespeare festival» di 
New York, Joseph Papp, al 
quale ha proposto una serie 
di progetti da realizzare in 
comune. 

Il regista di «Apocalypse 
Now» intende realizzare la 
versione cinematografica 
della prossima produzione 
del festival «The pirates ot 
penzance», l'operetta di Gil- 
bert e Sullivan interpretata 
da Linda Ronstadt. 

Il lavoro di Gilbert e Sulli- 
van, già presentato la scorsa 
estate, sarà riproposto, dato 
il grande successo ottenuto, 
il prossimo mese di gennaio 
all’Uris Theatre di New York. 

Per ora non è ancora pos- 
sibile sapere — sempre che 
Îl progetto vada in porto — 
se sarà lo stesso Coppola a 
dirigere la versione filmata 
dei «Pirates of penzance». 





pestoso colloquio con l'irri- 
ducibile Corrado minaccia di 
sopprimere la rivale. Corra- 
do, che ha veramente un 
pessimo. carattere. trafigge 
Maria con un pugnale, sposa 
Matilde e uccide in duello 
Enrico venuto imprudente- 
mente a provocario. 

Stanco di, massacri Corra- 
do pensa al dolce ristoro che 
lo attende tra le braccia della 
sposa. ma nel talamo trova 
Matilde orrendamente sgoz- 
zata da Maria che anche 
questa volta non è morta ed 
è tornata a fare le sue ven= 
dette. Furerite Corrado vor- 
rebbe uccidere una volta per 
tutte Maria, ma questa lo pre- 
viene strappando le bende 
che ricoprono l'antica ferita 
€ muore davanti a tutti tra ge- 
miti di amore e di disperazio- 
ne. Corrado. come il Conte di 
Luna qualche anno dopo. è 
condannato a sopravvivere. 

‘Su questo diabolico fumet- 
taccio Donizetti ha steso con 
alta professionalità una musi- 
ca capace di conferire un di- 
screto livello drammatico al 
personaggio di Maria che in- 
dossa come successive ma- 
‘schere tutti gli artifici del vir- 
tuosismo canoro e bisogna 
convenire che Katia Riccia- 
relli, vera trionfatrice di que- 
sta prima veneziana, ha dato 
prova in questo cimento non 
solo di bellissimi mezzi voca- 
li. ma di un formidabile impe- 
gno drammatico. La parte del 
iruce Corrado è decisamente 
più monocorde, ma si è gio- 
Vata dell'ottima interpretazio- 
ne del baritono Leo Nucci. | 
ruoli di Enrico e di Matilde, ai 
limiti dell'insignificanza. sono 
stati sostenuti con molta mo- 
destia dal tenore Alberto Cu- 
pido e dal soprano Silvia Ba- 
leani 

Le occasioni musicali, 
specialmente nei Concertati, 
eil ritmo dell’azione sono in: 
vece stati magnificamente 
sostenuti dalla direzione di 
Eliahu Inbal che ha condotto 
l'orchestra con bellissima co- 
gnizione degli effetti dram- 
matici. 

La regia di Gianfranco De 
Bosio applicandosi alle sce- 
ne di una tetraggine molto 
kitch di Mischa Scandella e 
ai costumi di Santuzza Calì di 
un cromatismo a tratti fin 
troppo acceso, ha invece 
perso un'occasione. Non si 
vede infatti perché l'esito 
‘granduignolesco _ esplicita- 
mente riflesso in corpi e spa- 
de insanguinate non sia stato 
coerentemente inscritto in 
Una lettura scenica orientata 
nel segno dell'ironia. 

Se si tira fuori dal riposti- 
glio la Maria di Rudenz, biso- 
gna farlo in una prospettiva 
sufficientemente _estraniata, 
ma si ha l'impressione che 
oggi tanti registi abbiano 
messo Brecht in soffitta. 

Renzo Restagno 


a 
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| fatti della politica 


BISOGNA REGOLAMEN- 
TARE SERIAMENTE 
L'ATTIVITA' DELLE 
Tv. PRIVATE? 


E DELLA RAI 
NEANCHE FERCARNE, 


VER 


Disegno di Origone da Il Secolo XIX 


La svolta di Avellino” 


® Qualche democristiano. euforicamente, 
ha usato queste parole: «la svolta di Avellino» 
Come le tristi cronache di questi giorni inse- 
gnano, la cità di Avellino è l'avamposto dove 
più duramente si vive la realtà del terremoto 
è qui che si è riunita, a pochi passi dalle 
macerie. la direzione regionale della de — rife- 
risce Corriere della Sera — cui è intervenuto, 
proprio per dare maggiore forza al messaggio 
che ne sarebbe uscito, il segretario nazionale 
Flaminio Piccoli. Cos'è, dunque. questa «svol- 
ta» di Avellino? Sfrondando il linguaggio poli- 
tico di divagazioni e sottintesi. possiamo defi- 
nirla come un appello rivolto soprattutto ai co- 
munisti perché si uniscano ai democristiani per 
fare uscire la regione Campania dal tunnel del 
terremoto. Tra le rovine torna a soffiare, debol- 
mente, il vento della vecchia solidarietà nazio- 
nale, formula che si credeva ormai sepolta. Fla- 
minio Piccoli è stato chiaro sia durante il con- 
gresso de. sia incontrando i giornalisti: «la de- 
mocrazia cristiana non è insensibile a tutte le 
voci, come quella del sindaco di Napoli Valenzi 
e non solo a quella, che chiedono una sospen- 
sione dell’antagonismo politico e sociale e una 
ioné alla corresponsabilità per tutta la 
fase dell'emergenza. Rispondiamo che siamo 
pronti al confronto. alla sola condizione che ci 
sia una reciprocità di intenzione e di volontà 
litica e non si privilegino le posizioni di certi 
fautori dello scontro e dello sfascio». Nei lavori 
della direzione regionale non si sono manife- 
stati dissensi molto aspri su questa linea. 


Pausa natalizia per i partiti 


© S'è iniziata la breve pausa natalizia nel- 
l’attività dei partiti; una pausa — commenta 
Acvenire — contrassegnata dall'acuirsi della 
polemica tra pci e psi, e, per converso, dalla 
riconferma della solidarietà al governo dei par- 
titi della maggioranza. Il partito comunista non 
ha gradito l'ultima intervista di Cravi. che ha 
ridimensionato le apocalittiche accuse di Ber- 
linguer alla dc, rifiutandosi di partecipare al 
«processo» che il segretario comunista vorreb- 
be intentare al partito di maggioranza relativa. 
L'Unità ha risposto pesantemente, scrivendo in 
pratica che Craxi, confermando la solidarietà al 
govemo Forlani, si rende complice della ingo- 
vemabilità del paese. L'attacco significa due 
cose; da una parte il pci ha preso atto del rifiu- 
to opposto da tutti i partiti alla conclamata 
«svolta» di Salerno (il cosiddetto «governo de- 
gli onesti») e quindi si appresta a rendere pi 
dura la sua opposizione senza escludere il ri- 
corso anticipato alle urne; dall'altra le forze 
della maggioranza hanno ormai le carte in re- 
gola per dimostrare che a livello nazionale si 

uò governare anche senza il pci. Profferte di 
Biiona volontà nei confronti dell'opposizione 
comunista, infatti, ce ne sono state molte (l'ul- 
tima di ieri di Piccoli, che ad Avellino ha «aper- 
10» al pci nella giunta regionale della Campa- 
nia), ma finora i comunisti hanno sempre rispo- 
sto alzando la posta. 


Contro elezioni anticipate 


© «Non vorremmo che qualcuno, pensan- 
do alle elezioni anticipate, giocasse d'azzardo 
— ha detto Vito Napoli, de di Forze nuove al 
Messaggero —. Le probabilità del giocatore so- 
no sempre state minime; quelle del banco, del- 
la fine dellir democrazia, sin troppo grandi per 
non averne paura». E così Francesco Principe, 
della direzione del psi: «Noi siamo contro i s0- 
liti guastatori di legislature; non è questo il 
tempo per giocare sulla pelle del paese. La si- 
tuazione non consente -demagogie, scavalca- 
‘menti, né polemiche artificiose. I partiti con 
senso di responsabilità debbono capire che 
questo è il momento di costruire e non di di- 
iggere. L'azione del governo Forlani va non 
Slo ata ma a Contrario all'i- 
potesiidi fine prematura della legislatura anche 
il capogruppo repubblicano alla camera, Oscar 





































Mammì, che ha affermato: «Un parlameritare 
che vuole elezioni anticipate si abbandona a 
desideri contro natura». È forti perplessità, in- 
fine, da parte di Eliseo Milani, del pdup. 
condo il quale «non si vede come, in una situa- 
zione di piena crisi per le istituzioni e per il 
paese, una consultazione anticipata possa auto- 
maticamente risolvere i gravi problemi che so- 
no sotto gli occhi di tutti». Flaminio Piccoli, 
invece, non ha parlato di elezioni. Ha preferito, 
in un articolo augurale scritto per La discussio: 
ne, ricordare l'indirizzo impresso alla de da Al- 
cide De Gasperi, il quale, tra l'altro, «volle che 
questo giornale fosse una palestra di dibattiti e 
di confronti d'idee». Il segretario della dc at- 
tualizza l'antico messaggio degasperiano e pro- 
segue: «In questa premessa c'è già chiaro l' 
t0 ad utilizzare tutti, il‘ più possibile, ancor più 
che in passato; questo organo di partito. I mini- 
stri. i parlamentari, î membri di direzione, i 
quadri regionali del partito, i segretari di sezio- 
ne e i semplici iscritti, tutti sono benvenuti su 
queste colonne. Questa partecipazione compat- 
ta al dibattito interno eviterà di trasformare gli 
utili e necessari confronti in inutili e strumen- 
talizzate polemiche». «L'assemblea nazionale 
che abbiamo intenzione di aprire il 3 aprile», 
conclude Piccoli. «mi sembra un'occasione pre- 
ziosa da non perdere per avviare un dibattito 
ancora più ricco d'idee ed utile alla vita del 
partito». 

















Rapporti psi-pci 


© «I pci si è da tempo legittimato a far 
parte di governi di unità nazionale, ma è ancora 
in una posizione contraddittoria per quanto 
guarda un governo di alternativa. No: non fac- 
cio l'esame ai comunisti — ha detto il socialista 
Cicchitto a Repubblica — però Berlinguer deve 
chiarire se vuole una reale alternativa alla de o 
se sceglie di arroccarsi. E' una questione aperta, 
che deve spingerci a riprendere subito la di- 
scussione politica © strategica nella sinistra. 
non rispondendo ai comunisti con il silenzio 
impaurito o con la contrapposizione frontale. 
«Il psi ha tutto l'interesse ad aprire un con- 
fronto politico e anche programmatico con il 
pei, trovando punti di contatto pur nella diver- 
“a collocazione parlamentare. È insieme, biso- 
gna lanciare un grande dibattito ideologico e 
culturale per superare le tradizioni storiche 
della sinistra, per rimescolare profondamente 
le carte. Sarebbe l'occasione; per il pci, di far 
decollare la terza via. 


Guastatori di legislature 


® Sea conti farti i aguastatori di legislatu- 
ri» si ritrovano ancora lontani dal loro traguar- 
do — si legge su I! Popolo — altrettanto si può 
dire di chi ha creduto di poter raggiungere l'o- 
biettivo della dissoluzione degli attuali équili- 
bri politici sviluppando una rozza manovra di 
attacco alla de nella quale falso moralismo, ci 
nica strumentalizzazione di tragedie nazionali e 
corposa demagogia si fondono e si confondono 
per screditare il maggior partito italiano, di- 
sgregarlo ed emarginarlo. Anche in questo caso 
gli strateghi delle alternative, che sono molte e 
tutte contrastanti fra di loro e con la concreta 
realtà politica del paese, hanno rivelato l’in- 
srinseca fragilità e l'oggettiva avventurosità di 
un disegno che ha la sua premessa e il suo fine 
nella eliminazione della de dal quadro com- 
plessivo, della democrazia italiana, o quanto 
meno di ridurla al ruolo di antitesi costante ad 
ogni positiva evoluzione di questo quadro. La 
proposta comunista di un «governo degli one- 
sti» costruito e gestito univocamente dal pci 
non ha trovato riscontro se non in marginali 
aree di quella sinistra che, nelle intenzioni, 
avrebbe dovuto fornire il supporto primario ai 
pratico svolgimento della cosiddetta «seconda 
svolta di Salemo». 

















Le lettere dei lettori 


Se Dio esiste 


Le gravi calamità, che colpiscono l'umanità e 
che recentemente hanno colpito il nostro Pae- 
se. sollecitano l'interrogativo: se Dio esiste per- 
ché non le scongiura? E' stato detto: se Dio 
siste o può e non vuole 0 vuole e non può. Nel 
primo caso Dio sarebbe malvagio, nel secondo 
caso sarebbe impotente. E’ senz'altro da esclu- 
dere che Dio possa e non voglia prevenire le 
calamità in quanto Egli è bontà infinita («ma la 
bontà infinita ha sì gran braccia» — Dante —). 
Si deve invece esaminare il secondo caso, quel- 
lo cioè se Dio voglia e non possa. In effetti. 
quando viene rotto l'equilibrio conferito da 
Dio alle forze della natura e agli uomini, allora 
Dio è impotente: ossia Dio pur volendo non 
può giacché vengono violate: le Sue leggi con 
conseguenze disastrose: terremoti, maremoti, 
ecc. guerre. stragi, ecc. E' necessario, quindi, 
per evitare che avvengano queste calamità. che 
e forze della natura non alterino il loro equili- 
brio e che gli uomini applichino il principio 
divino dell'amore verso il prossimo. 

N. Rimondi 


Terremoti d’altri tempi 


Non vorrei sembrare tréppo nostalgico d'un 
passato che. tutto sommato, appartiene a ricor- 
di storici. ma. forse. anche dal lato della pura e 
semplice cronaca. non stona qualche precisa- 
zione 0 commento. Per il terremoto che ha tan- 
to duramente colpito l'Italia meridionale e ne 
ha aggravato la già annosa questione. si è detto 
e scritto molto specie riguardo ad altri movi 
menti sismici avvenuti in altre zone. Voglio 
permettermi di ricordare che. quando, nei pri- 
mi anni. del secolo. un terremoto fase Messina 
al suolo, i Sovrani d'Italia furono i primi ad 
Accorrere. Le foro dell’epoca mostrano Vittorio 
Emanuele III fra i sinistrati: la regina Elena, 
autentico angelo di carità, si prodigò in modo 
tale che, alcuni lustri fa, in rempo di repubbli- 
ca. le venne eretto un monumento. Si può an- 
che non dimenticare che l'allora Papa Pio X. 
Papa Sarto. elargi subito un milione (di allora!) 
ed. in ambienti bene informati. si disse che sta- 
va per rompere la volontaria clausura in Vatica- 
no per accorrere fra i terremotati. In quanto ad 
Umberto L per gli storici sabaudisti e per molti 
anni per tutta l'Îtalia, il re «Buono» mentre per 
altri studiosi, assai meno «buono», era stato an- 
ni prima tra i terremotati del Napoletano e 
d'altre località nonché fra i colerosi e gli appe- 
stati come attesta anche uno storico di grande 
serietà: il prof. Francesco Cognasso. 
Prof. Teresto Raineri, Pinerolo 























Il «sacrificio e la fede» 


Nella catastrofe che ha colpito il meridione. 
impone per la sua iragicità la morte di 25 
bambini che, nella chiesa di Balvano, si appre- 
stavano alla prima comunione. Pur non essen- 
do credenti è difficile «accertare» una disgrazia 
del genere. Di qui il dubbio che scuote la fede 
che porta d'istinto ad una protesta verso colà 
«dove si puore ciò che si vuole»: 

Sul tuo altare diroccato / si è rinnovato il 
sacrificio / di tenere vittime / 0 Signore dell'U- 
niverso, / Eppure nessuno / aveva rubato aran- 
ce / alla miseria comune. / Solo i corvi / in 
cima al campanile / hanno rubato il rempo / al 
ringhio della terra / con volo denso di lutto. / 
Abramo, stavolta / ha ripetuto il gesto / — 
solenne — / come certezza d'offertorio. / Ma 
fuori nella notte / gemiti di lupe / invocavano i 
loro agnelli. / Adesso, povero Uomo, / come 
farai a far capire / che TI sei ripreso / solo ciò 
che è Tuo? / Come farai-a dire / che è giusto e 
santo / chiudere bocche / avide del Tuo 
Corpo? 








Giuseppe Bartoli 





Il tesoro 











‘Disegno di Marantonio da il Giornale nuovo 






Una medaglia ricordo 


Vorrei sapere se in occasione della visita del 
Papa in Germania è stata coniata una moneta 
d'oro da parte della Banca centrale di Bonn. 
Com'è fatta? Angelo Vai, Chivasso 


Non sono state coniate monete d'oro, ma una 
medaglia commemorativa di cui riproduciamo le 
fac iate certi di fare cosa gradita al lettore. 


Il Papa e i russi 


Vorrei rispondere a due lettori che si sono 
rivolti al giornale in precedenza. Abbiamo an- 
cora, troppo, il concetto del Papa italiano € 
pensiamo che qualunque cosa succeda il Papa 
deve recarsi sul posto. Così come a Bologna per 
l'attentato, dove un lettore lamentava la sua as- 
senza. Se crolla una diga in Olanda o avviene 
un'esplosione in Norvegia, che dovrebbe mai 
fare il pontefice? Credono che il capo della 
Chiesa sia il comandante supremo dei Vigili del 
Fuoco. Un Papa — fortunatamente adesso è 
straniero — deve avere una visione mondiale 
dei farti e non può limitarsi al panorama italia» 
no. Eta però così grave la tragedia del terremo- 
t0 che il Papa vi è andato, ha distribuito aiuti, 
cosa che del resto continua a fare per mezzo 
della Caritas internazionale: aiuti concreti, tan- 
gibili, în denaro e soccorsi materiali come quel- 
Îi che i torinesi hanno raccolto e affidato pro- 
prio al Papa. Per quanto riguarda il mancato 
intervento dei sovietici è molto meglio così. 
Quando esprimono la «solidarietà fraterna» ai 
ti in genere lo fanno con i carri 
armati, come a Berlino-Est, in Ungheria, in Ce- 
coslovacchia, come forse pensavano di fare in 
Polonia. Quindi non facciamo accostamenti 
idioti. Credo che la disinformazione sia figlia 
dell'ignoranza. —Massimro Paoletti, Torino 


Ancora sul tennis 


Il Bus, sulla Stampa Sera, lei non ha rispo- 
sto al lettore Surliuga, bensì all'Enciclopedia 
Italiana di Treccani (con quella Britannica la 
più grande opera al mondo), citata da me come 

recisazione alle affermazioni fatte da lei nel- 
'art. «Big del tennis» dell'1 dicembre 1980. 

Per ulteriore chiarimento ripeto la frase del- 
L'enciclopedia: «Il tennis fu ideato con il nome 
di ”Spairistike” del 1874 ecc.» e si riferisce 
chiaramente ed inequivocabilmente al giuoco e 
non all'origine della parola tennis. 

Io, il lettore, ho il diritto di vedere pubblica- 
ta da lei la fonte delle sue affermazioni che 
certamente interesseranno anche i responsabili 
dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana di Trec- 
cani, che si vede da lei categoricamente pubbli- 
camente smentita su un autorevole giornale di 
grande diffusione come lo è la Stampa Sera. 
Troppo disturbo per un giuoco ed una parola! 

dott. Vittorio Surliuga, Torino 


Egregio Surlìuga, diciamo la stessa cosa, e mi 
‘pare che esageriamo entrambi, dietro ad una pa- 
rola. Tennis deriva da tenez, il tennis deriva dal- 
la sferistica. Tennis come parola non può deriva- 
re da sferistica, che ba quattro sillabe, comincia 
per esse, finisce per a, eccetera. 

Le figlia come creatura deriva dalla mamme 
ma se la figlia si chiama Maria il suo nome caso: 
mai deriva d quello della Madonna, non da quel- 
lo della mamma che si chiama, mettiamo, Caro- 
lina. Gian Paolo Ormezzano 
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Mercato irregolare 
ma fondo sostenuto 


TORINO — In questa seduta 
che precede le festività natalizie 
che terranno la Borsa chiusa per 
ben 5 giorni, il mercato azionario. 
ha mantenuto una intonazione 
di fondo positiva. Anche oggi in- 
fatti la domanda è stata sempre 
presente in special modo sugli 
assicurativi: le Ras recuperano 
oltre il 3 per cento, le Toro il 225 
è le Milano oltre il 2. Qualche 
contrasto si è avuto nel finale in 
particolar modo sui valori indu- 
striali. Perdono il 2 per cento le 
Olivetti privilegio, ed anche le 
Fiat sono apparse riflessive. 
Alterno l'andamento dei fi- 
nanziari che ad un recupero del 








FIXING: Fiat ord. 1883, 1880, 
1670; Fiat priv. 1285, 1275, 1270, 
1278; Cir god. 1 luglio 1980 15: 
Cir risp. 15.200; Cir risp. god. 1 lu- 
glio '80-15.000; Olivetti 1 luglio "80 
3460; diritti Fiat ord. parnmento 
ro. 








STAMPA SERA 


‘mentre il resto del listino ha re- 
gistrato, assestamenti sia pure 
‘moderati. Ancora alla ribalta le 
Itatmobiliare quotate 


gruppo Pesenti, Banco di Roma. 
salito a 46 mila nel dopoborsa, 
ben tenuti anche gli assicurativi 
ei finanziari, resistenti sui mas- 
simi le due Olivetti; molto fiac- 
che per contro le due Fiat e le 
Montedison, ben tenute Viscosa 
© Pirelli. 

‘Questo il quadro un po' irrego- 
lare di questa seduta poco attiva 
catatterizzata da qualche realiz- 
20 e da pochi interventi da parte 
del denaro alla vigilia di un pro- 
lungato weekend. L'indice gene- 
tale a mezzogiorno era salito 
dello 0,50 per cento grazie ai forti 
rialzi isolati. Dopoborsa migliore 








Coge 2580; Comit 41.500; 
Comp. Milano ord. 19.900: 
Comp. Milano pr. 19.820; 
Comp. Toro ord. 22.790: 
Comp. Toro pr. 17.810; Cond. 
‘Acqua 251; Credit 5340; Cu- 
cirini 4010; Dalmine 136; De 
Ferrari 2580; E. Marelli 


Dollaro e oro. 
oggi stabili 


BRUXELLES — Dollaro e oro 
stabili all'apertura dei mercati 
valutari europei. Gli operatori 
‘hanno definito il mercato come 
«assolutamente morto». Il dolla- 
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Eridania 15.500; 
Eternit 727; Fiat ord. 1870; 
Fiat pr. 1268. 


Finmare 74,50; Finsider 
78; Fisac 8520; Generalfin 
926; Generali 96.490; Gilar- 
dini 3899; Gim 5600; Ifi pr. 
3799; Ifil 5300; Ilssa Viola 
1900; Imm. Roma 2210; Ini- 
ziativa 19.500; Interbanca 
31.000; Invest 3889; Isvim 
12.990; Italcable 11. tal 
cementi 31.900. 


Italgas 1599: Italia Ass. 
26.450; Italsider 300: La Cen- 
trale 23.999: L'Ausiliare 
11.480; Lepetit or. 40.800: Le- 
petit pr. 40.000: Linificio 











‘ 
diobanca 69.140; Metalli 
4450; Mira Lanza 17.620; 
Mittel 1785: Mondadori pr. 
4831; Montedison 174. 

NAI 214; Olcese 7175; 
Olivetti or. 3599; Olivetti pr. 
3151; Pacchetti 106; Pertu- 
sola 1360; Perlier 4340; Pier- 
rel 1355; Pirelli e C. 3700; Pi- 
relli Spa 1625; Ras 269/000: 
Rinascente or. 360; Rina" 
‘scente pr. 250; Risanamento 
16.650; Rotondi 18.995. 

Saffa 9250; Sai 35.395: Sa- 
rom 1649: Sifa 1385: Silos 
5050; Sip 1202: Sme 2763: 
Stampati 25.000: Standa 
2655; Stet 1305; Tecnomasio 
‘Tosi Franco 33.790: 
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La «3 M Italia» ora è holding 
anche per far fronte 
alla concorrenza giapponese 


FERRANIA — Nor avrà 
alcuna conseguenza sui rap- 
porti tra lavoratori ed azien- 
da la trasformazione in ho- 
ding della 3M Italia. La deci- 
sione darà ratificata il 30 di- 
cembre dall'assemblea 
straordinaria della società. A 
questa trasformazione giuri- 
dica sono interessati i 2800 
lavoratori dello stabilimento 
3M ‘di Ferrania, l'unico in 
Italia a produrre materiale 
Jotosensibile. 

Con la holding saranno co- 
stituite quattro società di- 
verse, tutte con un proprio 
capitale ed una propria 
struttura, collegate ad una 
capogruppo che si chiamerà 
«3M Italia finanziaria». Del- 
le altre quattro società una 
si occuperà del leasing, la se- 
conda della produzione e 
della commercializzazione 
del prodotto (a cui saranno 
destinati anche gli stabili- 
menti di Ferrania e ci Caser- 
ta), la terza si dedicherà alla 
ricerca, avendo come base 
l'attuale centro ricerche di 
Ferrania che sarà scorporato 
dalla fabbrica, e la quarta si 
occuperà di comunicazioni 
pisive, 

Perché questa trasforma- 
zione di struttura? Giulio 
Agostini, consigliere di am- 
ministrazione della società, 
dice: «Abbiamo scelto di tra- 
Sformarci in holding perché 
in questo momento é possi 
le usufruire di leggi partico- 
larmente favorevoli per rida- 
re equilibrio e veridicità ai 
conti delle aziende che devo-. 
no scontare gli effetti a volte 
devastanti dell'inflazione» 
In sostanza la capogruppo, 
una autentica società finan- 
ziaria, potrà, a sostegno delle 
attività produttive e com- 
merciali delle consociate, re- 
perire più facilmente i capi: 
tali necessari ad affrontare i 








crescenti fabbisogni avva- 
lendosi della propria consi- 
stenza patrimoniale e delle 
relazioni che le derivano dal- 
l'appartenere ad un prima- 
rio gruppo internazionale. 

In un'azienda come la 3M 
(che ha in Italia 5103 dipen- 
denti) il sostegno finanziario 
è un elemento vitale: basti 
pensare alle vendite dei pro- 
dotti di uso ospedaliero, s0- 
prattutto materiale radio- 
grafico, il cui pagamento av- 
viene in tempi molto lunghi, 
o alle vendite di attrezzature 
con pagamenti rateali, men- 
tre i salari ai dipendenti o gli 


acquisti di materie prime co- 
me l'argento, sempre indi- 
spensabile alla produzione 
del materiale fotosensibile, 
devono essere saldati con re- 
golarità. 

Ma c'è di più: l'esigenza di 
Jar fronte alla concorrenza 
giapponese, la necessità di 
incrementare le ricerche sia 
nello specifico settore del fo- 
tosensibile che in quello dei 
risparmi energetici. La 3M 
Italia chiuderà il bilancio 
1980 con un fatturato di 320 
miliardi ed un utile valutato 
attorno ai 17 miliardi. 








nisi. 





Fatturato aumentato del 60% 


La Fila oggi esporta 





metà de 


BIELLA — Anche la Fila 
ora ha la sua holding. E' sta- 
ta battezzata Fimab. Presi- 
dente Ettore Fila, vice presi- 
denti e amministratori dele- 
gati Giansevero Fila e Max 
Paleari, La grande industria 
d'abbigliamento sportivo, in 
occasione della sua ristrut- 
turazione. ha nominato i re- 
sponsabili dei vari settori 
dell'azienda: Piero Farina 
(produzione), Pietro Pietra 
(commerciale). Carlo Bracco 
(amministrazione e finan- 


za), Adelio Lanza (acquisti), 
Pietro Fenu  (coordina- 
mento). 


Per la Fila il 1980 è stato 
un anno di crescita notevole. 
Il fatturato dovrebbe passa- 
re dai quasi 45 miliardi ai 70, 
con un incremento superio- 
re al 50 per cento, Il risultato 
positivo è stato ottenuto 
grazie a una forte espansio- 
ne commerciale sui mercati 


suoi prodotti 


esteri: la Fila ha aumentato 
notevolmente le vendite dei 
suoi prodotti soprattutto in 
‘America, in Germania, in 
Francia, nei Paesi scandi- 
navi. 

‘Attualmente l'industria di 
Biella esporta più del 50 per 
cento dei capi d'abbiglia- 
mento che produce. Ha una 
forte presenza persino in 
Giappone. «Sponsorizza 
numerosi campioni, di sport 
diversi. Tra gli altri vestono 
capi Fila anche Borg e Mess- 


ner. r.bo. 


© Contingenza — 19 mila 
112 lire lorde sono gîà, virtual 
mente, nelle buste paga di feb- 
braio dei lavoratori dipendenti: 
la commissione sindacale del- 
l'istat ha infatti accertato che, 
nel mese di novembre — il pri- 
mo trimestre in corso — sono 
già scattati 8 punti di contin- 
genza. 





Si riattiva grazie a finanziamenti della Cee 
A Pesio da vecchia centrale 
energia per servizi pubblici 


CHIUSA PESIO — Nume- 

rosi esperimenti in valle per 
la produzione di energia in 
modo alternativo. Ammini- 
strazione comunale e singoli 
cittadini sono;concordi sulla 
necessità di sfruttare tutte 
le risorse energetiche che la 
valle offre, fatta eccezione 
peril minerale radioattivo. 

Secondo un censimento 
ufficioso sarebbero una de- 
cina le centraline idroelet- 
triche private che sfruttan- 
do l'acqua del torrente Pesio 
garantiscono energia elet- 
trica a piccole frazioni e-ad 
‘aziende artigianali. Le prin- 
cipali sono quelle della fra- 
zione San Bartolomeo dove 
due botteghe di falegnami 
ed una officina meccanica 
‘sono autosufficienti. 

«In gran parte sono cen- 
traline recuperate durante 
la guerra — spiega Giuseppe 
Falco, consigliere comunale 
— ed acquistate quando l'e- 
nergia elettrica non era an- 
cora stata nazionalizzata». 
Ora anche l'amministrazio- 
ne comunale intende sfrut- 
tare una centrale. Abbando- 
nata 10 anni fa, una piccola 
eentrale a poche decine di 
metri dal Pesio, tra le frazio- 
ni San Bartolomeo e Vigna, 
verrà rimessa in funzione e 
fornirà corrente elettrica 
per l'illuminazione pubblica, 
l'ospedale e il municipio. Il 
progetto generale è già stato 
approvato dalla Cee che fi- 
nanzierà l'operazione. Entro 
l'81 la centrale riprenderà a 
funzionare. 

‘Sempre dall'amministra- 
zione comunale parte una 
seconda interessante inizia- 
tiva: le case popolari avran- 
no assicurati acqua calda e 
parte del riscaldamento per 
mezzo di sofisticati pannelli 
solari. Il preventivo di spesa 


è di oltre 10 milioni. Una ter- 
za interessante iniziativa 
viene dalla frazione Combe. 
«Alcuni allevatori di bestia- 
me sì stanno consociando 
per realizzare pozzi da bio- 
gas. Il letame prodotto da 
cinque capi di bestiame sa- 
rebbe sufficiente. secondo i 
calcoli di questi agricoltori. a' 
garantire. l'autosutficienza 
energetica ad una cascina in 
cui abitino 7 persone, 
«Centraline, pannelli sola- 
ri, energia da biogas sono ri- 
sposte indirette ma concre- 
te. alla ventilata estrazione 


di uranio dalle nostre valli — 
spiega Alberto Rivotti. stu- 
dente — Stiamo dimostran- 
do di poter diventare auto- 
sufficienti nella produzione 
di energia elettrica e ci op- 
porremo all'estrazione del 
minerale radioattivo dalle 


nostre valli». Gianni Martini 


® NOVI LIGURE: Lavori 
per 50 milioni — L'amministra- 
zione comunale di Francavilla 
Bisio ha stanziato cinquanta 
milioni per la realizzazione dei 


lavori di ripristino delle opere 
idrauliche. 





Da gennaio 


Industria: 


a settembre 


fatturato 


aumentato del 26,4% 


‘ROMA — Nei primi nove 
mesi di quest'anno il fattu- 
rato dell'industria italiana è 
“aumentato del 26.4 per cento 
mentre gli ordinativi sono 
cresciuti del 23.4 per cento (e 
più precisamente del 28.9 
per cento sul mercato italia- 
noe del 12,7 per cento sul 
mercato estero); lo ha reso 
noto oggi l'Istat precisando 
che, nel solo mese di settem- 
bre. il fatturato dell'indu- 
stria è aumentato del 20.2 
per cento rispetto allo stesso 
‘mese del 1979, 

Più in dettaglio gli au- 
menti più consistenti del 
fatturato nei primi nove me- 
si di quest'anno, sono stati 
registrati dalle industrie per 
la lavorazione dei minerali 
non metalliferi (42,4 per cen- 
to), dalle industrie meccani- 
che (31,4 per cento) e dalle 
industrie per la costruzione 





di mezzi di trasporto (29.2 
per cento). 

Gli aumenti meno rilevan- 
ti sono stati registrati dalle 
industrie alimentari (19 per 
cento), dalle tessili (19.2 per 
cento) e dalle chimiche (20.7 
per cento). Per quanto ri- 
guarda invece gli ordinativi. 
nel periodo gennaio-settem- ® 
bre sono aumentati del 26,6 
per cento nelle industrie 
meccaniche, del 22 per cento 
in quelle per la costruzione 
dei. mezzi di trasporto e 
dell'11.2 per cento nelle in- 
dustrie tessili. 


® NOVI LIGURE - Prese 
pio cinese — Nel teatro comu- 
nale Romualdo Marenco alle- 
sito dall'ufficio missionario S. 
Paolo dove è stata aperta an- 
che una mostra di oggetti di ar- 
tigianato africano che rimarrà 
‘aperta fino al 4 gennaio. 
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STAMPA SERA Martedì 23 Dicembre 1980 


Societa del sruppo Banco Ambrosiano 


rie) V.to io) ae) 
PRINT Li le Mie oo 


BARDONECCHIA 2/1/81 


nidi 


PST MET P A Teti CI To ei SITI TT TELIT] 
(Li approvazione (e [E 0 e ITA TNT TTT TEATRI 
vanissimi 

. Alla gara sono ammessi gli atleti tesserati FISI per la stagione in corso, delle Categorie ALLIEVI - RAGAZZI - 
CUCCIOLI - BABY 1 e BABY 2, secondo le norme di partecipazione stabilite dal R.O.F. 

Le iscrizioni nominative corredate dal numero del bollino FISI, dal punteggio personale e dell'anno di nasci- 

Parga LR LA ISIS IE te IST 
codice della Società) entro le ore 17 del 31.12.1980, alla segreteria dello SCI CLUB BARDONECCHIA Tel. 
CITI TRISTE 

. Il sarteggio dei numeri di partenza, avrà luogo presso la St SI NT TATTICI A 
del 1° gennaio 1981, alla presenza della Giuria e dei Rappresentanti delle Società iscritte. Le modalità per 
la consegna dei numeri di partenza e l' Lili d'inizio della gara e la località, verranno resi noti con apposito 
comunicato. 

MINI iet a: (UR TATE ETNICA CRCR ITA 

MITI RIST: (TATE ACTA SEIT 
DTIdeta siste te lat LITI n caso di accoglimento di reclamo. 

PU IRS-ta 10 dii LETI 
UE ICAO CINICA 

. Per quanto non contemplato INSINF ST = Celle RIST IPAIIAtI del R.T.F. e del R.O.F., nonché 
(ei a ate A IO ET] CUCCO East: ICA 


Il 3° TROFEO IPI sarà assegnato alla Società che avrà acquisito il MEET ILE] 
miglior piazzamento di ogni categoria maschile e femminile FISI. 

MOTORINO PEUGEOT offerto dalla concessionaria Peugeot Lineablu di Cascine Vica: (Rivoli) - Via Biella 17, sarà 
assegnato al concorrente che avrà ottenuto il ‘1° miglior tempo assoluto ad handicap". 

COPPE ai migliori cinque classificati di categoria. 

MEDAGLIE dal sesto al decimo classificato di categoria. 

La premiazione avverrà all'Hotel Riki di Bardonecchia il giorno 2.1.81 alle ore 17 circa. 
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Nell’ultra centenario club soffia 


Temperatura ore 13 a Torino: +7 - leri max +8 min +3 





SITUAZIONE:#3%6 In Italia 

ad: aumentare Bolzano — 4 +1 
TEMPO PREVISTO: Verona  —2 +10 
nuvoloso con temi ‘annuvo- Milano +2.+& 
lamenti sulle regioni'nord occiden- Firenze —2 +12 
tali. TEMPERATURA: In diminu- Bologna +1 +8) 
zione nei valori minimi: in lieve au- Roma +4 +1 
mento quelli massimi. VENTI: de- Napo +2 +11 
boli intorno Est. MARI: sempre Reggio C. +8 +13 
poco mossi. Palermo +9 +13 





vento di femminismo 


La donna al Circolo degli artisti? 
Solo nuda e arrostita allo spiedo 


CI 


Così Felice Vellan ha interpretato la acaccia proibita», dipinta da Filippo Omegna sulla cappa del camino della Tampa 


Cadrà anche l'ultima barriera? Gran parlare si fa in 
questi giorni della polémica che è scoppiata al Circolo 
degli artisti. Il Circolo è infatti l'ultimo sodalizio tori- 
nese che escluda tuttora le donne. Con tutta la sua 
penetrante irruenza il movimento femminista non è 
ancora riuscito a scalzare le ferree leggi di questa s0- 
cietà ultra centenaria imbevuta come poche di tradi- 
zioni e ricordi. 

Ma fino a quando? Il fuoco — che per vero serpeggia 
già da qualche tempo sotto la cenere — è divampato in 
occasione della mostra che si è aperta nel grandioso 
salone settecentesco di Palazzo Graneri. 

E' la centoventesima e non c'è chi visitandola non 
respiri atmosfera di sfida nei confronti della mostra 
della Promotrice (la centotrentottesima) che è invece 
allestita nella palazzina di gusto ellenistico del Valen- 
tino. 

Cinque anni soltanto infatti, in favore della Promo- 
trice, dividono queste due «comunità» dedicate alle 
sarti belle» che nel secolo scorso si contendevano sim- 
patie e opere degli artisti piemontesi. 

Patron del Circolo fu Luigi Rocca, figlio (dicono le 
cronache)glel più famoso avvocato di quei tempi. Sia- 
mo nell'anno 1847. Rocca junior ai codici preferiva la 
tavolozza. Il 20 marzo a casa sua si riuniscono il cava- 
lier Paravia, che già era presente alla fondazione della 
Promotrice e con lui Maletti, Uggezzi, Ruscalla, Co- 
stantino Reca — due professori, un ingegnere, un av- 
vocato e un senza titolo — e stabiliscono di creare 
«una società di letterati è artisti che abbia per iscopo 
di radunarsi per comunicarsi le idee e contribuire al- 
l'incremento delle lettere e delle arti belli s 

11 27 marzo rieccoli al Café del Rondò in piazza Vit- 
torio Veneto all'angolo di via Po.a stilare la «supplica» 

per ottenere il permesso di istituire la «Società artisti- 
caletteraria». È 
Passaho però alcuni anni prima che, con l'apporto 
‘del‘bittore Carlo Felice Biscarra e dei suoi amici, la 
-S6cietà diventi «Circolo degli artisti» e trovi sede in tre 





xp anle.del Caffè del Progresso tra via Barolo e corso San 


o 


Maurizio, che appartiene al socio «Monsu Giacon». 

Una brigata di spiriti allegri e ghiotti che però era 
strettamente legata alla vita e alla politica della città. 

A carnevale del 1858 la sede del Circolo è in un allog- 
gio al primo piano in contrada del Po, sopra il Caffè 
Venezia. I soci sono 350. 

Che carnevale fu quello! In piazza Castello, nella 
contrada Nuova, nella contrada di P6, «le teste si toc- 
cano l'una con l'altra»: maschere, giacomette, gian- 
duiotti, pulcinella, crociati, carri allegorici, cavalcate 
storiche. corteo del Gran Babacio e, sulla Terrazza del 
Circolo, una debordante madama dall'enorme crinoli- 
na ondeggiante sotto cui spuntavano i «cari matti» 
che gettano caramelle, mandarini, violette, garofani e 
castagne secche. 

Tra i matti (e sono ormai 779) ci sono Massimo d'A- 
zeglio, Cavour, l'avvocato Pier Carlo Boggio, Bersezio, 
Urbano Rattazzi, pittori, scrittori, giornalisti e persi- 
no S, E, Sir James Hudson, ministro plenipotenziario 
di S.M Britannica, 

L'ingresso a Palazzo Graneri avviene nel dicembre 
di quell'anno felice: «Aure dorate, fulgidi / specchi, 
preziosi arredi, / sedie imbottite, morbidi / tappeti sot- 
to i piedi, | oh che? fia questo il Circolo / che degli 
‘Artisti ha nome? 

Da quel momento la vita del sodalizio, nato come 
molti altri ai tavolini di un caffè, trova la scenografia 
più adeguata tra gli ori e gli stucchi di quell'antico pa- 
lazzo costruito nel 1683 dal marchese Mare'Antonio 
Graneri della Roccia, abate di Entremont e primo ele- 
mosiniere del duca su terreni di un antico convento 
‘francescano, 

Il progetto era dell'ingegner Gianfrancesco Baron- 
celli, collaboratore di Guarino Guarini. l'architetto 
che rifece il volto di Torino con il'palazzo Carignano, 
l'Accademia delle Scienze, la chiesa di San Lorenzo, la 
cupola della Sindone, —— 

«Adottato» dai cari maiti nel 1858, il palazzo si im- 
pregnò della loro allegria® le sue sale barocche con- 
servano l'eco delle feste di cui furono protagonisti i 








nomi più noti dell'arte e della cultura subalpina, 

‘Sì comincia nel 1859 con il gran ballo per le nozze 
tra' Gerolamo Bonaparte e la quindicenne Maria Clo- 
tilde di Savoia e si prosegue con due scapigliate ope- 
rette, il «Robinson Crusoé» ela «Batracomiomachia». 

E subito nasce quel misterioso «Ordine del Gran 
Bogo dell'Universo»; nume tutelare del circolo, che 
coni suoi «miracoli» coinvolse tutta Torino e annove- 
rò tra i suoi cavalieri (manto bianco, cappuccio rosso, 
penna bianca) Alfredo Catalani, Quintino Sella e Giu- 
seppe Giacosa e tanta parte ebbe nei carnevali torine- 
sie nei loro strascichi benefici, 

Le esposizioni collettive annuali presero l'avvio nel 
1863 e si susseguirono puntualmente, cori qualche pa- 
rentesi per le guerre, alternate a mostre celebrative di 
artisti piemontesi e a manifestazioni folcloristiche co- 
me il grande Bogorama esposto in piazza Castello nel 
1870: una tela di 120 metri «dall'Alpi da poco perforate 
al canale di Suez appena inaugurato». 

DI quell'aspetto gioioso della città quando le mostre 
erano una festa collettiva è rimasta l'eco nella Tampa, 
la caratteristica taverna nata dopo la prima guerra 
negli ammezzati del palazzo. 

Sotto le volte dipinte dall'estro di Vellan, tra dise- 
gni, allegorie, motti sapienti, mazzi d'aglio e collane di 
salamini, si sono seduti a banchettare — con ghirlan- 
da in testa — e a conversare «in padre lingua» pie- 
montese centinaia di letterati, attori, direttori d'or- 
chestra, scultori, pittori. Di alcuni di loro è rimasto 
l'autoritratto, una preziosa galleria cominciata quasi 
per gioco, e sviluppatasi sino a un centinaio di pezzi. 

Qui, nella Tampa, sulla cappa del camino c'è anche 
l'unica donna che sia penetrata nel sacro cenacolo 
d'arte: nuda e con polsi e caviglie legate a un ramo. 
che due cacciatori portano a spalla. 

Ecco perche'di fronte all'attuale proposta di accet- 
tare le donne come socie gli umori sono contrastanti. 
Quel dipinto è un monito agli smemorati: al Circolo le 
donne sono desiderate solo per essere arrostite allo. 


spiedo. Vittoria Sincero 
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